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1. Telefona N g0i 


Nuova Serie N. 2672 


plauso del mondo per l'epica transvolata Roma-America Latina 


L’,9. 64° fu costretto dalla tempesta a un atterraggio di fortuna - | due piloti impazienti di ripartire per Rio de Janeiro 


Un record non facilmente battibile 


Febbre di ardimenti 


Preparata per oltre un anno con 
la costruzione di una macchina 
possente e perfetta, studiata nei 
suoi minimi particolari e in tutte 
le sue possibili eventualità, inizia- 
ta con un volo epico da Milano 
alla. Baia del Re — e rombava 
attorno, sgomentatrice ma non 
vittoriosa, la furia degli avversi 
venti — proseguita, nella prima 
parte del suo programma artico, 
con la inobliabile esplorazione del- 
la calotta polare sino alla Terra 
di Nicola II, affermata gloriosa» 
mente col lanciamento della ban- 
diera. nazionale sul vertice del 
mondo, mentre, il mattino del 25 
maggio stava per coronarsi degli 
allori dell’assoluto trionfo, la spe- 
dizione di Umberto Nobile veniva 
fiaccata, d'un tratto, dal destino 
im agguato. * 

Sotto i rottami della navicella 
schiantata, l’insuperato costrutto- 
re e pilota giaceva travolto, rotte 
le gambe e squarciata la testa, 
quasi che la violata e dominata 
natura avesse voluto, così, vendi- 
carsi delle offese patite per opera 
del suo genio: e i compagni di 
eroismo e di fortuna, dispersi; e 
l'impresa, memoranda e incompa- 


rabile, priva dell'intravvisto e at-i. 


teso e meritato amplesso della 
«gloria. 

Fu per la Nazione, un doloroso 
colpo nel profondo cuore, sebbene 
l'angoscia di tutte le nostre ani- 
me insieme congiunte non abbia 
potuto, certo, uguagliare la tra: 
gedia di Umberto Nobile : questa 
terribile. n ‘chi egli solo co- 


vicenda. Egli ha il dovere di trar- 
re, dalle sue stesse ferite, ragione 
irresistibile di nuovo vigore per 
combattimenti novelli, per auda- 
cie egualmente fortunose, per nuo- 


vi cimenti. alla conquista di dat 


vittorie. 

E mentre la solita muta; dti 
te dei sazzettieri d’oltre Alpe, 
scarnificava dalle inerti panche re- 
dazionali, lo sfortunato eroe della 
epopea artica, ecco che la cammi- 
pante Italia lanciava ancora una 
volta i suoi cuori ferrati e i suoi 
miracolosi motori al di là degli 


orizzonti e degli oceani, 


‘ tro. «records» 


. pefazione  ammirata degli 


E veniva, guadagnato all’Aero- 
nautica italiana l’ultimo dei quat- 
mondiali assoluti, 
tra lo sbigottimento dei pigmei 
vociferatori che lo splendore della 
nostra potenza offende, tra la stu- 
altri 
popoli d'Europa e del mondo, la 
delirante esaltazione dell’America 
latina, il cavalleresco plauso della 
grande Nazione che deteneva, sic 
no a ieri, il primato della distanza. 

Così, contro un eroismo non ri- 
schiarato dal fulgido sorriso della 
foriuna, un altro eroismo compiu- 
tamente trionfa e splende sul cielo 
della. Patria e la corona di fasci- 
nosa luce, marciando essa, con le 
sue ali imbattibili, alla testa delle 
Nazioni. 

Quest'Italia della grande impre- 
sa polare, quest’Italia di Ferrarin 
e di Del Prete, di De Pinedo, di 
De Bernardi, di Donati e della su- 
perba squadra aerea solcante sicu- 
ra il Mediterraneo, è -— hanno 
Scritto i. giornali del Brasile — 
l’Italia di Mussolini e del Fasci 
smo: l’Italia. nuova, anelante di 
opere e di glorie, spasimosa di po- 
tenza, nella tempra d'una volontà 
terribile. che non conosce ostacoli 
nè soste, nè infeconde vigilie. 

Precisamente. E° l’Italia, que- 
sta, di Mussolini e del Fascismo; 
è la forza incorruttibile dell’an- 
tica romanità riemersa dal mistico 
splendore degli evi per la creazione 
del novello mito — la nuova Roma 
— ad esaltazione delle genti la- 
tine e all’ammirazione del mondo. 


f 
/ 


Il rapporto degli aviatori 


ROMA, 6 


Il ministro dell'Aeronautica comu- 
nica le seguenti prime notizie per- 
venutegli da Natal dagli aviatori 
Ferrarin e Del Prete. 

Causa la: pessima visibilità, piog- 
gia e nubi a quota inferiore delle coi- 
line, impossibilitati a raggiungere 
il campo, cì siamo diretti a nord, do- 
ve avevamo lasciato tempo ‘chiaro, 
per cercare un campo d'atterraggio 
opportuno. Abbiamo così potuto 
prendere terra in prossimità della 
spiaggia di Touros dove l’apparec- 
chio affondava nel terreno sabbioso 
riportando qualche avaria al carrel. 
lo, Ferrarin, Del Prete. 


‘sà di vita, al on duri infranta. 


Meritato riposo 

Si ha ‘inolire che Ferrarin e Del 
Prete sono giunti a Natal dove prov- 
vederanno alla riparazione dell'ap- 
parecchio. Essi sono giunti a Natol 
alle 12,20 pomeridiane, ora locale, 
salutati da Juvenal Lamartin, Go- 
vernatore della prov. di Rio Gran- 
de do North, dalle autorità provin- 
ciali e municipali e da una grande 
folla plaudente che ha offerto fiori, 
I due piloti, dopo aver ringraziato 
per le calorose accoglienze, si sono 
ritirati nell'albergo per riposare. In- 
tanto, essendosi appreso che V,,S. 
64° aveva riportato qualche danno el 
carrello di atterraggio mentre cer- 
cava terra, un rimorchiatore par- 
tiva subito per Touros per dare gli 
aiuti del caso e irasportare l’appa- 
recchio a Natal, 

Non è ancora possibile precisare 
se V,,S. 64 potrà essere prontamen- 
te rimesso in efficienza per la ripresa 
del volo fino a Rio de Janeiro, o sei 
due piloti proseguiranno per la capi- 
tale brasiliana a bordo di un appa 
recchio della ,;Latecoere”, 


A Rio de Janeiro” 
1 piloti italiani avrebbero voluto 


gi VEL ma hanno desistito dal pro: 
PIARIERA, 


A Rio de Janeiro durante tutta la 
‘notte passata i riflettori delle coraz: 
zate ed è fari del porto hanno perlu- 
strato l'orizzonte, cercando di attra< 
versare con è loro potenti fasci lu- 
minosi la nebbia sperando con ciò ili 
poter servire di quida ‘agli aviatori. 
‘L'enorme folla che si era andata 
‘man mano radunando sull'aerodro- 
mo ,, Alfonso" rimase delusa nella 
sua trepida aspettativa, quando ap- 
prese che gli aviatori avevano ul: 
terrato altrove. 


Felicitazioni al Duce 
Uagli archasciatori degli $. U. e del Bresite 


ROMA, 6 

L'ambasciatore del Brasile S. E. De 
Teffè st è recato dal Capo del Governo 
per porgerglì le sue felicitazioni per il 


felice compimento del raid Italia Bra- 


sile, 

L'ambasciatore ‘degli Stati Uniti ha 
fatto pervenire al Capo del Governo, 
la seguente lettera: 

«Eccellenza, ho ancora una volta 
Vonore ed il sincero piacere di presen- 
# > all’E. V. le mie più calde congra- 
tulazioni per un successo importante 
dell'aviazione italiana che batte i pre- 
cedenti records, La splendida impresa 
di Ferrarin e Del Prete hà aggiunto 
due gloriosi nomi italiani alla lista di 
onore del mondo ed ha luminosamente 
provato, quantunque tale prova sia del 
tutto ‘inutile per quelli di noì che co- 
nosconio il vostro paese e le, genuine 
qualità del’ popolo italiano, la forza 
morale, l’accurata preparazione ed il 
magnifico coraggio della razza, L'Italia 
ben ha visto e ben si merita la sua 
posizione preminente dell’arte e della 
scienza del volo ed io sono felice di of- 
frire al'E, V. il mio modesto tributo 
di rispetto e di ammirazione. 

Accolga, Eccellenza, l'assicurazione 
della mia più distinta considerazione. 
Henry P. Fltcher. 

Il Capo del Governo ha così rispo- 
sto: Signor Ambasciatore, la ringrazio 
vivamente e sinceramente per le cor- 
diali felicitazioni che ella ha voluto |a 
inviarmi in occasione del fortunata 
compimento del raid aviatorio dall’Ita- 
lia al Brasile, Le espressioni di fervida 
simpatia ed amicizia, con le quali V, 
E. ha voluto manifestarmi î, suoi sen. 
timenti, sono state da me particolar. 
mente gradite e saranno accolte, ng 
son certo, con la più sentita riconoscen- 
za dal popolo italiano. I lusinghieri 
giudizi che V. E, sì è compiaciuta Ji 
esprimere sull’aviazione italiana, mi; 
riescono ancora meglio accetti in quan- 
to provengono dal rappresentante del 
Paese che tanto ha contribuito in ogni 
tempo allo sviluppo ed al progresso dei 
mezzi aerei e che ha procurato alla 
scienza; e all'umanità, in questo campo, 
così ambite e difficili conquiste. Mi è 
molto grata l'occasione per confermar- 


lle, sig. Ambasciatore, è sensi della mia 


più alta stima e considerazione. Mus: 
solini. ) 


Painter O 


partire per la capitale brasiliana 0g-|È 


Come avvenne l'atterragoio 


Lievi avarie al velivolo 
RIO DE JANEIRO, 6 

L'amlasciatore d'Italia a Rio de Ja- 
neiro prof. Bernardo Attolico, ha tele- 
grafato a Ferrarin e Del Prete per sa- 
pere è particolari dell'atterraggio @ 
Touros e offrire loro gli aiuti del caso 
I due aviatori hanno risposto facendo 
il rapporto dell'accaduto. 

Essi hanno spiegato che, partiti dal- 
la spiaggia di Genibabu col proposito 
di raggiungere Rio de Jancito, furono 
sorpresi da ‘una furiosa tempesta ac- 
compagnata da scariche elettriche e da 
dense nubi, Proseguire în queste condi- 
zioni sarebbe stato volersi esporre ad 
un. pericolo sicuro e ‘inutile; decisero 
perciò di ritornare a Natal con l’inten- 
zione di atterrare nelle vicinanze ‘im- 
mediate della città. Per giungere alla 
città era necessario sorvolare alcune 
alture. Non essendo ciò possibile per- 
chè la bassa quota tenuta dal velivolo 
avrebbe potuto portare questo a tozza- 
re contro le colline, e non essendo pos- 
sibile nello stesso tempo scorgere Vu- 
bicazione dell’aerodromo della Tatecoere 
a causa della foschia, è piloti decisero di 
scendere a qualche distanza a nord del 
la città dove non sì trovavano alture e 
la PRIA era migliore. Mentre Pappa- 


Cavallereschi riconoscimenti al primato dell'ala italiana 


“Dobbiamo inchinarci al vincitore, si scrive in America 


PARIGI, 6 

Il meraviglioso colpo d'ala. di Fer: 
rarin e Del Prete, da Roma al Brasile, 
ha suscitato in Francia un successo di 
intensa ammirazione per i nostri. due 
assi e per la nostra industria aviatoria, 
creatrici, come-si esprime l'autorevole 
redattore di aviazione del Journal, del 
ipiù bel velivolo del mondo, 

Già ieri quando giunsero le prime 
notizie che Fenrarin e Del Prete erano 
ormai sulla costa, brasiliana, le più alte 
personalità del mondo aviatorio fnan- 
cese e internazionale, che si trovavano 
in quel momento Hiiito. in un grande 
banchetto . offerto dagli resinazzion 


) 


«Un successo sbalorditizoy 

‘In esse trapelava un senso di sba- 
lordimento per la: meravigliosa faci- 
lità con cui la grande impresa sembra- 
va compiuta. E di questo tributo di al- 
ta lode, che era una lode che veniva da 


costruttori di velivoli e da piloti, da’ 


concorrenti © quindi da rivali, lavga 
parte era toccata ai due volatoni vitto 
fiosì del raid Roma-Brasile, quando ad 
essi aveva accennato in un breve di- 
scorso il colonnello Piccio. Un applauso 
caloroso e cordiale aveva accolto la sua 
allusione ai due nuovi records di di- 
stanza e di durata. Ma il significato 
completo della nuova vittoria italiana 
nei cimenti aeronautici è nelle sue ri- 
percussioni nél campo morale che si do- 
verano svolgere interamente stamane 
nei giornali del mattino che davano 
precise notizie del raid dei due piloti. 

La grande maggioranza dei quotidia- 
ni del mattino non si limitava infatti 
a porre in rilievo il successo tecnico già 
di per se stesso sbalorditivo e la valen- 
tia dei due piloti che il volo ha soltanto 
‘confermato, ma traevano pretesto dalla 
loro miuscita per lodare la compostezza 
e la solidità della nostra aviazione 0 lo 
slancio di iniziativa e di lavoro che ani- 
ma l’Italia da cinque anni a questa 
parte. 

I giornali della sera, tornando sul. 
Pargomento, scrivano poi Vibranti paro- 
le di elogio mettendo i nostri due piloti 
alla pari col primo transvolatore dell’A- 
tlantico del nord Lindbergh e del vinci- 
tore del Pacifico Kingsford Smith, 


La segretezza della preparazione 

Il Journal des Debats esce col. ti- 
tolo di: «Un formidabile successo aero 
nautico» e scrive: «Non c'è che da inchi- 
narsi pieni di ammirazione dinanzi alla 
formidabile impresa compiuta dai piloti 
italiani Ferrarin e Del Prete già apprez- 
zabi in Francia, i quali hanno congiunto 
con un solo volo Roma colle rive dell’A- 
merica del Sud. La riunione del focola- 
re latino alle colonie latine si è compiuta 


‘|con una transvolata magnifica. Teri sera 


al banchetto del salone dell'aeronautica 
che ha accolto il generale Piccio, questi 
formulava modestamente una allusione 
alle prodezze dei suoi compatrioti. Ciò 
dà ai nostri amici transalpini la misura 
dell’ontusiasto che la Francia ha sem- 
pre riservato in fondo al suo cuore a 
tutto ciò che si compie nel mondo di 
grande e di generoso sotto la bella ban- 
diera italiana» 

La Liberté vanta la segretezza e la 
rapidità della preparazione del volo, L’a- 
viazione italiana, scrive, aggiunge duu- 
que un nuovo bellissimo alloro, ai suoi 
già numerosi, che comprendono il record 
di velocità, di distanza e di durata in 
circuito chitso e quello di altezza. Ma 
ciò che è di più notevole nolle diverse 
performances degli aviatori italiani è la 


i preparazione! silenziosa che le precede. 


Nessuno aveva avuto indiscrezioni sul 
record di durata in circuito chiuso. Si 
pensò bene, è vero, che dopo la loro 
Magnifica impresa, con un apparecchio 


così notevole, come il loro monoplano, 
Ferrarinie Del Prete si sarebbero cimen- 


recchio eseguiva evoluzioni per trovare 
uno spazio propizio all'atterraggio, la 
benzina si esauriva. Ciò indusse 1 pilo- 
ti ad affrettare la discesa, che avvenne 
sulla: spiaggia sabbiosa di Touros. Le 
ruote del carrello si sprofondarono nella 
sabbia per cui l'intero meccanismo eb- 
de a riportare leggere avarie. In segui 
to a questo incidente gli aviatori furo- 
no costretti a riunziare per il momento 
al proposito di proseguire per Rio de 
Taneito a bordo dell'apparecchio. Ber- 
rarin e Del Prete hanno tenuto ad in- 
formare l'ambasciatore delle cortesia: e 
degli aiuti ricevuti dal personale della 
Latecoere, la quale inoltre ha messo a 
disposizione deì piloti \italiani un sua 
apparecchio per continuare il volo fino 
a Rio de Janeîro. (United Press). 


Ospiti ufficiali di Natal 


NATAL, 6 

Si annunzia che le riparazioni al car- 
tello di atterraggio dell’«S. 64» richie 
deranno una settimana di tempo. Esse 
saranno eseguite probabilmente da mec- 
canici della Società Latecoere. Ferrarin 
e Del Prete sono stati dichiarati ospiti 
ufficiali della città per la durata della 
loro permanenza a Natal. Al momento 
dell'invio di questo dispaccio; i due avia- 
tori sono tuttora nel loro appartamento 
nel maggiore albergo della città, dor- 


= toccare è 


mendo profondamente. (United Press). 


tati sull'Atlantico, ma si ignorava pri 
ma della loro partenza quale sarebbe 
stata la loro direzione, In sostanza Fer- 
rarin e Del Prete ha compiuto un vo- 
lo così audace e così formidabile come 
quello di Lindbergh, e senza che il ven- 
to che fu favorevole per Lindbergh, sia 
stato almeno per una parte del percorso 
favorevole all’equipaggio del «Savoia», 
Ma fatta questa osservazione affrettia- 
moci a dire che l'aeroplano assoluta- 
mente traordinario come costruzione hu 
anche delle possibilità più sorprendenti. 
‘Teoricamente l'apparecchio è certamen- 
te capace di volare per 11.500 km. e 
tenere l’aria 70 ore senza interruzione». 

La Prosse fa. l'elogio dei Biol ed ha 
parole che mon posero Fare 


tarin è 
italiani che mai siano esistiti. Del Pre- 
te è umo dei più notevoli navigatori i- 
taliani e ‘un preparatore di raids di 
primo ordine, Con questi due uomini 
riuniti un equipagigo di fuori classe e- 
ta presto costituito. In Francia noi ci 
tallegriamo del successo di Ferrarin e 
Del Prete. Dopo le ore di inquietudine 
vissute a causa dell’«Italia» nel momen- 
to in cui amcora si è tirepidanti per la 
sorte dei compagni di Nobile e del no- 
stro caro Guilbaud, è una consolazione 
‘per gli aviatori framcesi sapere che i lo- 
ro amici italiami hanno trionfato delle 
insidie atmsoferiche ed hanno battuto 
il record tanto invidiato della massima 
distanza in linea retta». 


Entusiasmo britannico 

Anche il Soir vanta uomini e mate- 
riale della formidabile impresa compiu- 
ta dagli italiani: «L'entusiasmo è gran- 
de in Italia e lo si concepisce davanti 
a um tale successo per il quale bisogna 
ammirare senza riservo la perseverane 
za e l'energia dj Ferrarin e Del Prete 
che oggi prendono posto accanto a 
Lindbergh e a Kingsford». 

Raffalovich sul Journal dopo avere a 
lungo parlato dal punto di vista teanico 
del volo ed aver concluso che la distam- 
za\copertà è certamente superiore a km, 
8180, scrive parole chie consacrano ve- 
tamente il risultato ottenuto dal nostro 
Ministero dell'Aeronautica, 

«Il Ministero italiano dell'Aria ha 
riportato tina nuova vittoria la cui ri- 
senanza sarà mondiale poichè secondo 
il parere dei più grandi costimuttori nes- 
sun aeroplano al mondo, possiede atr 
tualmente un simile raggio di azione, 
Neppure da noi în Francia, 

Anche a Londra i nomi di Ferrarin e 
Del Prete sono oggi su tutte le bocche 
© vengono intrecciati con quelli di Lind- 
bergh, Chamberlin, Stultz e. miss War- 
hatt, in una stessa aureola di gloria. I 
due eroi del.giorno hanno conquistato 
di colpo la grande popolarità, Il pub- 
blico britannico trova solamente un po’ 
di difficoltà a pronunciare il loro nome. 

Si commenta molto con crescente am- 
mirazione e rispetto la potenza aerea 
dell'Italia, i suoi continuati trionfi, 
suoi records che. si susseguono, i suoi 
mirabili sforzi per fornire al Paese nuo- 
ve ali e nuove conquiste. 


Emulazione 


Con un colpo d’ala — scrive un gior- 
nale della sera — l’Italia si è congiun- 
ta con l'America latina. I suoi piloti 
hanno recato il saluto e un messaggio 
d'amore della madre patria per la. co- 
munità italiana, sparsa in questo vasto 
continente del sud. L'impresa odierna 
è tma fulgida pagina della storia ed: i 
due aviatori si sono inscritti nell'albo 
d’oro dell'aviazione, E' molto significa» 
tivo che l’apparecchio rechi il nome del- 
la gloriosa dinastia che veglia sui de- 
stini dell’Italia. 


DONO YYTTZ]ZRRYyZ<YYTYY 


Tn III pagina la nostra intervi: 
sta col gen, Nobile. 


SE Tellì ai valorosi piloti 


ROMA, 6 
L'ambasciatore del Brasile S. E. de 
Pefid ha inviato agli aviatori Ferrarin 
o del Prete il seguente telegramma: 
«Esulto vostra superba incomparabi- 
lo vittoria, commosso pensiero che ban- 
diora brasiliana; aflidatavi con amore 
tremoli ora fra ali gloriose italiane sot- 
to fraterno cielo mia Patria, acclaman- 
te unanime. vostro leegondario eroismo 
bile fraternità. Italia-Brasile», 


I metallurgici vicentini 


per Arturo Ferrarin 
VIGENZA, 6 

Il dirsttorio del Sindacato provinciale 
dei metallurgici, in una seduta straor- 
dinaria, ha oggi deliberato di offrire ad 
‘Arturo. Ferrarin, l'intrepido volatore, 
diletto figlio vicentino, un ricordo dei 
lavoratori metallurgici per la superba! 
transvolata atlantica, che ha raggiunto 
nuovi allori alle glorie dell'aeronautica 
italiana. 

E’ stato stabilito dì offrire, con quo- 
te volontarie, da versarsi per ogni sin- 
gelo al Sindacato metallurgici e al Sin 
dacato intellettuali, il quale ha voluto 


i ‘amerie cani, che fino a ieri detennero 
{i migliori records. Ma ora d'impresa di 
c{strapparlo. all’ala. italiana sarà molto 


i|Del Prete. Il Journal do Commercio 


Wii sono stati guidati da una vo- 


associarsi all’iniziativa, una riproduzio- 
ne in oro dell’eS. 64». 


i 

L’Inghilterra si. congratula. vivamen- 
te con la nazione amica ed alleata. I 
giornali vantano non solo il magnifico 
volo, il drammatico ‘atterraggio, la ri- 
presa ed î particolari tecnici dell'impre- 
sa, ma si diffondono con lunghe biogra- 
fie di Ferrarin e di Del Prete, pubbli- 
cano la loro fotografia ‘e quella del- 
leS. 64» prima della partenza da Mon- 
te Celio e promettono quelle che satan- 
no ricevute per mezzo radio dall’Ame- 
rica alla distanza di migliaia e migliaia 
di chilometri. 


L'impresa di Ferrarin e di Del Prete 
spronerà all’emulazione altri assi ‘in: 
ternazionali e soprattutto gli aviatori 


più difficile, . | 


ROMA, 6 

Touros è una località a nord-ovest di 
Natal da cui dista quasi un centinaio 
di chilometri. Dai comunicati e dalle 
notizie che giungono direttamente dal 
Brasile si. comprende come i due no- 
stri valorosi piloti volessero ad agni co- 
sto spingersi avanti yerso Bahia e più 
lontano ancora verso. Rio de Janeiro, 
date le grandi possibilità dell’apparec- 
chio ancora ben fornito di olio e car- 
burante. 


Audacia umana e natura ostile 

Senonchiò l’infuriare delle. tempeste 
che in questa stagione sono oltremodo 
violente in quella zona, ha impedito il 
proseguimento del ‘volo. La natura sa 
ancora imporre dei limiti all'audacia e 
all’ingegno degli uomini, e in questa 
occasione si è dimostrata particolarmen- 
te ostile, Comunque se non è stato pos 
sibile distanziare ancora di più, come 
facilmente si poteva, il record prece 
dente di Chamberlin e Levine, esso è 
stato battuto brillantemente lo stesso. 
Ghamberlinha omopiuto infatti senza 
scalo 6294 km. mentre Ferrarin e Del 
Prete ne hanno percorso 7460, cioè 1166 
km. di più con sei ore circa in più di 

vole. 
. E° un record quello della italianissi: 
ma impresa del «S. 64» che non potrà es- 
sere tanto facilmente battuto. Resta 
stabilito dunque che in poco più di un 
mese Ferrarin e Del Prete hanno con- 
quistato due record formidabili: quello 
della distanza senza scalo e quello di 
durata. 

A proposito del volo di durata si co- 
nosce soltanto ora. un particolare di- 
vertente che ha caratterizzato quella 
prova svoltasi giocondamente, quasi che 
Ì due piloti stessero compiendo l’impre- 
sa più naturale di questo mondo. 


«Andiamo in America?» 

La sera del.81 maggio scorso quando 
da. poco }'«S. 64» avera spiccato il volo 
da Montecelio per la conquista del re- 

cord di durata e di distanza in circuì 

to. chiuso e l'apparecchio correva. g 
lungo il mare di Anzio, Terrarin ch 
pilotava si volse a im tratto verso Del 
Prete e gli gridò allegramente: «Ma 
senti comè marcia bena il motore! Che 
tie tici? Cid; volendo amdar: adirittura 
in America?n. 

Del Prete égranando gli occhi gli\ri- 


- Onestamente battuti 


Ferrarin e Del Prete hanno a loro 
onore il fatto di aver saputo felice 
mente dopo oltre settemila. chilometri 
di transvolata, atterrare nonostante le 
più gravi avversità atmosferiche Non | 
vi è dubbio che se il tempo fosse stato 
più clemente, essi avrebbero raggiunto 
di un solo colpo, qualche grande (sapi 
tale, come Buéhos Aires. , 

I più notevoli records di aviazione 
ora sono detenuti dall'Italia e cioè 
quelli di durata, velocità, di distanza 
ed altezza. L'Italia. può giustamente 
inorgoglirsi di essere alla testa di tut- 
te le Nazioni e di non temere rivali 
nel cielo. Ferrarin e Del Prote hanno 
al loro attivo due records mondiali e 
meritano non solo l'ammirazione e la 
stima dei luro connazionali, ma quella 
del mondo intero. 


I giornali americani del mattino e del 
pomeriggio, che ieri avevano pubblicato 
numerosi bollettini telegrafici annungian- 
ti le varie fasi del volo di Ferrarin e 
Del Prete, oggi serivono articoli edito- 
riali a commento dell'impresa compiuta. 

Gli articoli sono concordiì nel rilevare 
la portata del successo italiano. Gene- 
ralmente il volo è definito con le parole 
«wonderful feat» (impresa meravigliosa). 


Gli ‘aspetti dell'impresa 

L'Italia, rileva un giornale di New 
York, strappando agli Stati Uniti, alla 
distanza di qualche mese, due impor: 
tanti records mondiali, ha sorpassato di 
gran lunga l’aviaziono americana. Sia- 
mo. stati onestamente. battuti, aggiunge 
il giornale, e perciò dobbiamo cavallere- 
scamente inchinarci al vincitore e salu- 
tare senza alcuna restrizione mentale il 
trionfo dei valorosi rappresentanti. della 
gloriosa aviazione italiana: 
- Un. altro giornale ‘osserva che la con- 
quista di due records mondiali di tanta 
importanza entro un mese costituisce un 
fatto senza precedenti. 

La stampa brasiliana continua a pub- 
blicare atticoli di calda esaltazione sul 
raid degli aviatori italiani Ferrarin e 


saluta con frasi entusiastiche 1 vinci 
tori dell’immensa distanza ed aggiun- 
ge: «Tutto dimostra che gli eroi mera- 


lontà salda e luminosa come una scin- 
tilla divina, che ha mostrato loro il 
cammino della vittoria». Il Journal do 
Brasil pone in rilievo come con la trans- 
volata da Roma al Brasile sia stato bat- 
tuto il record mondiale di distanza. La 
gloria dell’Italia, soggiunge il giornale, 
è gloria del Brasile, poichè è impossi- 
bile dissociare le due patrie, tanto pro- 
fondi sono i vincoli ‘che uniscono ita- 
liani e brasiliani. O Journal mette in 
particolare rilievo i nuovi aspetti del- 
l'impresa aeronautica del comandante 
Ferrarin e del maggiore De) Prete, so- 
stenendo che tale impresa mostra co- 
me una immediata attualità le possì- i 
bilità che sembravano lontane e rileva 
l’importanza del contributo che la 
tecnica italiana nelle costruzioni nerco | 


TTTTTTT..W=====ro==pslha \anoartata alla pittoria, 


spose: Sei diventato matto? Il dialogo 
cadde perchè non è mai tanto vero co- 
me quando si sta in aria che il silenzio 
è d'oro. E il viaggio per l'America... 
fu rinviato. 

Ma Pepisodio conferma che l'impresa 
odietna costituiva ‘fin da allora e assai 
prima di allora il fermo proposito è il 
più ardente desiderio dei due assi che 
certamente l'avevano già studiato e or- 
ganizzato in ogni sua parte. 

La prova di Porto Anzio non ‘era.in 
fondo che una specie di prova generale 
alla vigilia del maggior viaggio oltre 
Atlantico. Andò così bene la prova e 
tanto ne furono soddisfatti Ferrarin e 
Del Prete, che, come si è visto, il viag- 
gio fu posto in atto a soli 30 giorni di 
distanza, I trionfi dell'ala italiana si 
aggiungono così ai trionfi, Record di. 
velocità, di altezza, di durata, di volo 
senza scalo oltre le gloriose imprese po 
lari che nonostante la catastrofe del- 
Pettalia» rimangono sempre memora- 
bili. 


Il prestigio italiano nel mondo 


Un dirigibile italiano è andato e ri- 
tornato dal Polo e ha esplorato immen: 
se gone artiche fimo a oggi sconosciute; 
sono oggi in nostro possesso. Il primo 
semestre dell’anno è stato tutta una 
glorificazione del genio e dell’audacia 
italiana. 

Queste imprese meravigliose — osser- 
va.il Lavoro d'Italia — dilagano il no- 
strò prestigio nel mondo, aprono quin- 
di muove vie alle areazioni della nostra 


intelligenza e del nostro lavoro, nuovi 
orizzonti ai nostri desideri di espansio- 
ne.e di grandezza. Le prove che la no- 
stra aviazione ci ha dato sono veramen- 
te degne di una grande nazione, 

Questi risultati derivano da una pre 
parazione modernissima, accurata e 
perfetta: preparazione di macchine e 
di nomini fusi da una sola volontà ani- 
matrice, da uno spirito di conquista e 
di vittoria, e il popolo che un tempo 
guardava. alle nostre forze armate con 
timore oggi risollevato dall’orgoglio del- 
la stinpe plaude ai nostri eroi che sotro- 
lando i continenti e l'Oceano prean- 
nunziano al mondo la nuova: civiltà ita- 
liana. 

I trionfi italiani rappresentano un 
vittorioso sforzo d’energie», 

Scrive la Tribuna che i giovani ita- 
liani ammirano Ferrarin e Del Prete 
come tipi umani non solo ma anche come 
tipi di italiani. Per la medesima ra- 
gione il medesimo amore va. Nobile, a 
De Pinedo, a Biagi, a Maddalena, ad 
Alessandrini. [La razza riconosce se stes- 
sa nei suoi migliori: il record che essi 
battono è il recond delle nuove energie 
nazionali. 


Anche i naufraghi hanno esultato 


Abbiamo narrato a suo tempo un epi 
sodio tipico del dramma polare. Un 
giorno che i naufraghi erano più che 
mai certi che una lenta morte li atten- 
deya videro Biagi all’apparecchio del- 
la radio esultante. Aveva forse ascolta- 
to l'annunzio di un prossimo anrivo di 
mezzi ‘di salvataggio? No, aveva inter- 
cettato la notizia di una vittoria spor- 
tiva degli italiani ad Amsterdam. Og. 
gi i naufraghi polari hanno esultato per 
la vittoria aerea di Ferrarin c Del Pre 
te. E° lo stesso: la razza spende senza 
sprecarle le sue energie dovunque può. 
Una grande armonia — osserva il gior- 
nale — regola e caratterizza questo 
sforzo individuale.e collettivo. Non con- 
tano più gli episodi del fatto uno per 
uno; conta il fatto in se, il fatto di 
tutti gli italiani che dovunque voglio- 
no affermatsi. 

L’Impero dice che non ‘ci dobbiamo 
inebriare dei successi singoli, ma 
dobbiamo tendere suite le nostre ener- 
gie all'educazione della. massa. che può 


|infirmare - coi suoi: enormi” “difetti le 
Vittorie più +rioniali. E' anti ivato. ul 


tempo ormai di denunziare e. 7eprime 
rei nostri difetti. 

Il Fascìsmo ha portato più avanti il 
suo compito di esaltatore della razza. 
Già Mussolini è riuscito a sollevare la 
Nazione ad'un posto ‘degno. Non'e’è più 
la necessaria sommarietà del combat- 
timento, la bufera ndspensable. dello 
csbomzoh: incomincia il periodo dell’e- 
quilibrio, dell’affimamento, del sondag- 
gio profondo che può avere qualche a- 
spetto distruttivo. 


L'entusiasmo di Thiene 
e l’attesa della madre di Ferrarin 


VICENZA, 6 

Tutta la popolazione di Thiene, la 
ridente e laboriosa cittadina adagiata 
ai piedi dell’altipiano di Asiago, che 
ha dato i natali al grande volatore Ar- 
turo Ferrarin, ha, seguito con crescente 
passione e con spiegabile ansia le no- 
tizio che man mano venivano sul pro- 
‘digioso volo. 

A cura del Fascio era stata esposta 
al pubblico la carta del volo, che è sta- 
ta seguita e commentata in base ai nu 
merosi radiotelegrammi che. pervenî re 
no continuamente alla famiglia. Sta. 
mane, quando si.è appresa la notiz 
del compimento. del volo, da tutti li 
edifici sono state esposte le bandiere, 
mentre le eampane delle torri cittadine 
suonavano a distesa. La popolazione 
ha fatto pervenire alla madre del valo- 
roso. aviatore, che nella sua casa ti 
Thiene attendeva con trepidazione, ma 
con ficucia, le notizie dell'amato: fi 
gliuolo, l’entusiastico grido di ammira- 
zione ed il commosso saluto dei concit- 
tadini. del. valoroso aviatore. 


La “pomata rossa, a Praga 


completamente fallita 
PRAGA, 6 


La «giornata rossa» che il partito co- 
munista cecoslovacco, nonostante il di- 
vieto della polizia, aveva tentato di te- 
nere.oggi e per la quale aveva fatto pro- 
paganda anche, nei giornali di stamane, 
ha segnato un perfetto fiasco. A parte 
un piccolo tentativo, non è stato fatto 
alcuno sforzo da parte degli organizzati 
per tenere il grande convegno, proibito 
dalle autorità, e ciò probabilmente an- 
che per il fatto che i provvedimenti che 
queste ultime avevano preso nella gior- 
nata di ieri erano stati oggi raddoppiati. 

La popolazione ha rivolto la massima 
attenzione al corteo dei vigili al fuoco 
slavi, i quali hanno tenuto oggi il loro 
congresso nazionale a Praga. Vi era il 
pericolo che i. comunisti. inscenassero 
delle dimostrazioni ostili 

‘Aleune persone — il rapporto della po- 
lizia parla di un centinaio — tentarono 
di turbare l’ordine e di fare una dimo- 
strazione per la giornata rossa comuni- 
sta; furono però arrestate e contro di 
esse fu iniziato un procedimento penale. 


ff condanne a morte peri fatti del Donez 


I due ingegneri tedeschi assolti” 


MOSCA, 6 

A tarda ora nella notte è stata” pro- 
nunciata la sentenza mel processo per 
Ì fatti del Donez. Degli accusati germa- 
nici, i due ingegneri Otto e Mayer sono 
stati assolti, mentre il terzo Badsteber 
è stato condannato con la condizionale 
ad un anno di reclusione per corruzione 
Degli imputati russi, 11 furono condan: 
nati alla pena-di morte, commutabile 
per \cinque nel carcere a vita, Gli altr 
accusati furono condannati a pene varie 
da tre a dieci anni. Due furono assolti. 
Tra i condannati a morte sono gli inge! 
gneri che si sarebbero resi colpevoli di 
spionaggio, nonchè i capi dell’organizza- 
zione. I tre ingegneri della centrale di 
Mosca furono condannati alla detenzio- 
ne, Il Tribunale, nel pronunciare:la sen- 
tenza, ritenne dimostrato che l’organiz: 
zazione era finanziata. dall'estero 


I commenti a Berlino 


È BERLINO, 6 
Il verdetto emesso dal tribunale di 


Mosca sul famoso processo degli impu- 
tati dei Donez è diffusamente commen- 
tav dai giornali. tedeschi. In generale 
si afierma ‘come dal processo sia risulta 


to che gli ingegneri tedeschi erano com- 
bletamente innocenti. Quindi aì tratta 
Ya di una montatura, Ora dovranno «s- 
sere riprese le spezzate fila della col}hv 
tazione ‘commerciale fra Germania e 
Russia, ma il Reich deve avere îa pro 
cisa garanzia che il capitale e la mano 
d'opera saranno rispettati in Russia é 
‘che incidenti. simili non si ripeteramo 


Un tentativo, fatto stamane a Praga 
dai comunisti, di riunirsi in un sobbor- 
go; è fallito. Girea 600 comunisti sì era- 
mo dati convegno per marciare in colan- 
na serrata verso il centro della città, 
ma furono tutti dispersi, Sono stati trat 
ti in arresto circa 150 individui contro 
î quali pende ora procedimento penale, 


‘ 


siditate 


IL PICCOLO di Trieste, Pag. TI, 


La Dradoazione degli srafi è lamento dele pigion 


Una circolare di Rocco sull’applicazione del decreto 


ROMA, 6 


Il. ministro Guardasigilli, on, Rocco, 
ha inviato ai Procuratori generali pres- 
so le Corti d'Appello, ai Proeuratori 
del Re e aì pretori del Regno la seguen- 
te circolare relativa all'applicazione del 
decreto 3 giugno 1928, sugli affitti de- 
gli immobili urbani: 

«Lia finalità di questo decreto è di pre- 
disporre il ‘ritorno alla libertà delle 
cont ioni con il 30 giugno 1930. Af- 
finchè ciò possa avvenire, come è me- 
cessàriò che avvenga nel bene inteso in- 
teresse della popolazione, occorre ché sia 
eliminata una buona volta la massa de- 
gli sfatti rimasti sospesi e che si eviti 
l'accumularsi di nuovi sfratti. 


Bue gruppi di sfratti 

Le disposizioni del decreto, non sono 
perciò «dirette a impedire gli sfratti, 
ma ‘a graduarne soltanto l'esecuzione, 
la quale deve svolgersi senza interruzio- 
ne, secordo i criteri fissati nel decreto 
medesimo. A tale scopo occorre distin- 
guere due gruppi di sfratti. Vi sono 
sfraiti dei quali l'esecuzione non vuò 
mai essere rimandata nemmeno per bre- 
ve tempo. Sono questi gli sfratti deter- 
minati da ragioni di morosità, mozali- 
tà o da gravi inadempimenti contrat- 
tuali. Qualsiasi rinvio di questi sfratti 
sarebbe nettamente contrario alle pre- 
cise disposizioni del decreto. 

Tutti gli altri sfratti devono. essere 
eseguiti gradualmente, entro i. perio- 
di. di tempo indicati nell'art. 2 del de- 
creto, il quale stabilisce che nessuno 
sfratto può rimanere sospeso per più di 
un anno, facendo eccezione per quelli 
già sospesi prima del 30 giugno 1928, 
per i quali è consentito che l’anno sia 
superato, purchòè' Pesecuzione non av- 
vanga oltre il 31 marzo 1929. Ma tanto 
il termine di un anno, quanto la data 
21 marzo 1929, rappresentano i limiti 
massimi di sospensione: il.che significa 
che solo eccezionalmente il pretore potrà 
giungere a questi limiti estremi mentre, 
in via normale, la proroga dovrà essere 
contenuta entro più ristretta misura ed 
essere accordata solo in quanto si ren- 
da necessaria per distribuire gli sfratti 
in modo che l'esecuzione di questi pro- 
neda costantemente in misura pressochè 
Uniforme. 


Ragioni di preferenza 

Il decreto non pone criteri fissi per la 
graduazione degli sfratti: ma è chiaro 
che il pretore dovrà discrezionalmente 
valutare tutte le circostanze che possa- 
no consigliare di affrettarne o ritardar- 
ie l'esecuzione. Il pretore terrà quindi 
tonto, da una patte, delle ragioni più 
‘o meno pressanti per le quali al locatore 
‘occorre rientrare in possesso dello sta- 
bile e che furono già indicate in altre 
occasioni, quale il bisogno di occupare 
1 locali per uso proprio o di suoi siret- 

‘ tissimi congiunti, la necessità di esegui- 
re opere di trasformazioni o di miglioria 
incompatibili con la presenza dell’inqui- 
lino, come pure si dovrà tener conto de; 

vcashiagonimallocateria sia veduta meno 

"la qualità per cui.gli venne concessa la 
casa di abitazione. 

P'altro canto, il pretore prenderà in 
ennsiderazione la maggiore o minoré fa- 
cilità pel conduttore di procurarsi altro 
locale, specialmente se si tratti di muti- 
lati, inipiegati; ‘pensionati’ e simili, i 
quali dimostrino di potere, entro i limi- 
ti di tempo cosentiti per la graduazio- 
ne «dello sfratto, ‘trasferirsi in ‘alloggi 
già loro assegnati da istituti di case po- 
polari o altri enti analoghi. Quando 
ogni altra ragione di preferenza man- 
casse, il pretore terrà conto della mag- 
giore dutatà della sospensione, di cui 
lo sfratto abbia usufruito fimora. Ma in 
tutti.i casì, come si è detto, gli sfratti 
devono esere eseguiti nel periodo di tem- 
po stabilito dal decreto, 


Applicazione immediata 


Avverto poi che l'applicazione del R, 
D. IL. 3 giugno 1928 deve aver luogo in 
tutte le sue part isenza che vi sia biso- 
gno di attendere, come sembra che ta- 
luni affermino, le istruzioni ministeriali 
di cui è cenno nel decreto. L'emanazio- 
me di queste istruzioni costituisce una 
facoltà, della quale il ministro della 
Giustizia si varrà se e quando lo riterrà 
conveniente: ma, poichè il decreto è già 
În vigore, e contiene norme complete 
sui punti regolati, la sua ‘applicazione 
mon può essere ritardata. In particolar 
modo, per ciò che riguarda l'aumento di 
pigione consentito nell'art. 1 dello di- 
sposizioni del decreto, non ha bisogno 

“di integrazioni. 

Ai fini dell’applicazione di queste di- 
sposizioni, bisogna prendere come ha- 
se le pigioni quali erano corrisposte nel 
1914. Il decreto muove da ciò, perchè si 

è ritenuto che in tale epoca la misura 
delle pigioni stesse fosse, in ciascun Co- 
mune, sufficientemente uniforme. L'in- 
dagine affidata al pretore è limitata a 
stabilire il rapporto tra le pigioni del 
1914 è le pigioni attuali. Egli deve ac- 
certare innanzitutto se, e in un deter- 
«minato Comune e in relazione alle di- 
verse categorie di locazioni, le pigioni 
abbiano o meno raggiunto il quadruplo 
€, rispettivamente, il quintuplo. 


Gli aumenti sulla base del 1914 

Quando si è certi che questi limiti 
‘siano stati generalmente raggiunti, il 
che è avvenuto nella maggior parta del- 
la più grandi città, il locatore, il qua- 
le dimostri che la pigione attualmente 
da lui percepita sia inferiore al qua- 
druplo o al quintuplo di quella che ri- 
scuoteva nel 1914, ha diritto a chiedere 
l'aumento nella misura indicata nel 20 
comma dell'art. 1, senza che sin corsen- 
-tito al pretore di valutare se la pigio- 
ne, che risulta corrisposta nel 1914, fos- 
se più o meno elevata delle altre che si 
corrispondevano mello stesso anno, 
Quando invece; sia accertato che le pi- 
gioni generalmente non abbiano rag- 
giunto gli anzidetti limiti, il che di so- 
lito sì è verificato nei centri minori, sì 
applicherà il terzo comma del medesi- 
mu articolo primo e per conseguenza il 
locitore potrà otterete un aumento 
(mai superiore al 25 per cento) solo nel 
caso che la pigione risulti inferiore al 
prezzo medio delle locazioni di analoghi 
locali e fino a raggiungere tale prezzo 
medio, Im sostanza, ‘anche qui ‘vale jl 


medesimo principio fondamentale, che 
cioò il nuovo aumento è consentito come 
eccezione per quei casi in cui/si accerti 
che il rapporto fra la pigione del 1914 
e quello attualmente corrisposto sia in- 
feriore al rapporto che generalmente 
esiste, nello stesso Comune, fra le pi- 
gioni del 1914 e le pigioni attuali. 


Casi eccezionali 


Se poi si controverte fra locatore e 
conduttore sulla misura «della pigione 
che era corrisposta nel 1914, il pretore 
ne determinerà discrezionalmente, te- 
nendo conto del prezzo medio di quella 
epoca per locali analoghi in analoghe 
condizioni. La controversia può deriva- 
re o dal fatto che il locatore non può, 
per qualsiasi ragione, dare la prova 
della pigione effettiva che gli era corri 
sposta nel 1914, ovvero da ciò che il lo- 
cale affittato non si trovi più nelle 
stesse condizioni per effetto di trasfor- 
mazioni o miglioramenti. Valgano, in 
questi come in altri analoghi casi, le 
norme date nel 2.0 capoverso dell'art. 
8 del R. D. L. 16 giungno 1927 n. 948, 
e nell'art. 10 delle relative istruzioni 
ministeriali. 

Può anche essere compreso fra tali 
casi quello di stabili che nel 1914 era- 
no esenti da imposte a condizione che la 
pigione non superasse certi limiti e che 
‘oggi invece vi siano ‘assoggettati. Ove 
ciò si verificasse e risulti che il locatore 
manteneva nel 1914 la pigione in misura 
inferiore a quella corrente, allo stopo di 
non perdere il beneficio dell’esenzione 
dell’imposta, il pretore, mel determinare 
il quadruplo 0 quintuplo, potrà aggiun- 
gere alla pigione del.1914 l'importo to- 
tale o parzialo dell’imposta di quel 
tempo, sempre però che per effetto di 
tale aumento la pigione mon venga a ri- 
sultare superiore a quella corrente nel 
1914. Fuori di questi casi eccezionali, 
rimane ferma la regola che il pretore 
deve avere riguardo alla pigione effetti: 
va corrisposta nel 1914, senza poterne 
valutare la maggiore o minore eleva- 
tezza». x 


eco 


Il monumento della Vittoria: a Bolzano 


Said inaugurato alla presenza del Re 
ROMA, 6 
Fra gli organi competenti, sono state 
prese tutte le disposizioni per la for- 
mulazione del programma delle cerimo- 
nie che si svolgeranno a Bolzano gio- 
vedì 12 corr. per l'inaugurazione del 
monumento della Vittoria e per l’aper- 
tura dei lavori del Consiglio nazionale 
dell’Associazione nazionale dei combai- 
tenti. 


Il Sovrano e i Principi Reali 


Le. cerimonie acquisteranno un par- 
ticolare valore ed una straordinaria so- 
lennità per la presenza augusta di S. M, 
il Re e dei Principi della Casa Reale, 
fra i quali interverranno il Duca d’Ao- 
sta, il Conte di Torino ed il Duca de- 
gli Abruzzi. Numerosissima sarà la rap- 
presentanza del Governo mazionale.. Il, 

tice ha delegato a'rappreseritare il'Go- 
verno i ministri. Giuriati, Federzoni, 
Ciano e Fedele ed i sottosegretari Giun- 
ta, Cavallero, Sirianni e Balbo. 

Il Parlamento sarà ufficialmente rap- 
presentato dall’on. Tittoni, dal-sen. Bi- 
scaretti e dal sen. Rossi, in rappre- 
sentanza del Senato e dall’on. Caserta- 
no e dalla medaglia d’oro Paolucci, in 
rappresentanza della Camera dei depu- 
tati. Il vicesegretario on. Starace rap- 
presenterà ufficialmente. il Partito fa- 
scista, il vicegovernatore conte D’An- 
cora rappresenterà la città di Roma. 

Alle manifestazioni di Bolzano è as- 
sicurata la partecipazione: dei Mare- 
scialli d’Italia e della rappresentanza 
della Magistratura italiana, Tutte le 
organizzazioni combattentistiche saran- 
no rappresentate 

Interverranno, inoltre, i podestà e 
deputati delle provincie redente ed i 
podestà dei Comuni decorati con meda- 
glia d’oro, 

Il Comitato direttivo dell’Associazio- 


ne nazionale mutilati ha disposto che 
il sodalizio partecipi alle manifesta- 
zioni patriottiche di Bolzano colle 92 
bandiere delle sezioni provinciali dei 
mutilati che saranno portate da muti- 
lati più volte decorati al valore, con 
cento ciechi di guerra 


Le cerimonie 


L'inaugurazione del monumento del- 
la Vittoria si farà giovedì ‘mattina al- 
le 9 e il discorso ufficiale sarà pronun- 
ciato dal ministro dei Lavori Pubblici, 
on. Giuriati. Nel pomeriggio alle 15 sì 
farà al teatro comunale, alla presenza 
del Re e di tutte le autorità intervenu- 
te a Bolzano, l'inaugurazione del quin- 
to Consiglio nazionale dell’Associazione 
combattenti. 

I lavori del Consiglio saranno pre- 
sieduti dal sottosegretario alla Presi- 
denza on. Giunta. Nella giornata del 
13 corr. saranno esauriti i lavori del 
Consiglio nazionale, dopo che i trium- 
Viri. dell’Associazione combattenti . a- 
yranno riferito sui vari temi posti al- 
Pordine del giorno. Il presidente del- 
lAssociazione, medaglia d’oro, comm. 
Amilcare Rossi, farà la relazione mo- 
rale, l’on. Sansanelli tratterà del pro- 
blema amministrativo e l'on. Russo si 
occuperà del problema assistenziale, } 

Durante i lavori del Consiglio na- 
zionale, î combattenti di Venezia, of- 
friranno ai commilitoni di Bolzano la 
bandiera sezionale. 


La partecipazione dei volontari 


ROMA, 6 

La presidenza dell’Associazione vo- 
lontari di guerra ha deliberato che i 
volontari partecipino col più vivo fer- 
vore alla manifestazione del 12 luglio 
per l'inaugurazione del monumento alla 
Vittofia a Bolzano, Interverrà al com- 
'pleto la gloriosa Legione trentina che 
fu fondata da Cesare Battisti ed ebbe 
fin lui il suo primo capo, Interverranno 
anche tutti i presidenti e segretari 

Alla testa delle rappresentanze sarà 
lo stesso presidente generale dell’ Asso- 
cîazione. Eugenio Coselschi, con i vice- 
presidenti on. Alfieri, on. Dudan, Cri- 
stofolini e Menesini, col segretario ge- 
nerale Pescosolido, i quali scorteranno 
il labaro dell’Associazione fregiato di 
30 medaglie d'oro. I volontari si radu- 
neranno a Verona nel pomeriggio del 


PI11 luglio per poi dirigersi subito a 
Bolzano da dove, la sera del 19, ripar- 
tiranno per Trento. La presidenza ha 
inoltre deliberato di lanciare un mani 
desto agli itafiamp = "tu. 


sabato 7 Iugnio 1925 - Anno VP 


Auriti a colloquio con Seipel 


VIENNA, 6 

Stamane ha fatto ritorno a Vienna 
il ministro d’Italia Auriti. Egli è sta- 
to ricevuto alla stazione dal personale 
dell’ Ambasciata. 

Il rappresentante dell’Italia si è ri- 
messo subito al lavoro. A mezzogiorno 
si recava al Ministero degli Esteri, do- 
ve è stato subito. ricevuto dal Cancel- 
liere Seipel, il quale per vederlo al più 
presto, aveva rimandato al pomeriggio 
un viaggio in provincia, Alla fine del 
colloquio è stato diramato un brevissi- 
mo comunicato ufficiale. in cui è detto: 

«Il ministro d’Italia Auriti si è in- 
contrato oggi col Cancelliere Seipel, il 
quale lo ha accolto. calorosamente do- 
po la sua lunga assenza», 


!l nuovo comandante 
della piazza marittima di Pola 


POLA, 6 

.Ha assunto oggi il comando militaro 
di Marina di Pola, il ‘contrammiraglio 
Luigi Slagek-Fabbri, giunto ieri nella 
nostra città da Taranto. Il Comando del 
la Marina ha alzato le insegne del co- 
mando in capo, questa mattina, alle 8, 
mentre i forti di Fisella sparavano le 
salve d’uso. 


Oggi: Ss. Cirillo e Metodio; ‘domani: S. Elisabetta ‘di .P. Leva il sole alle 4.22: tramonta alle 19.54 


L'arrivo ed Aocona della, Divisione navaie 


al. comarido dell'ammiraglio Foschini 


ANCONA, 6 

Oggi è arrivata nel porto di Ancona 
la divisione navale che, al comando del- 
l'ammiraglio Foschini, imbarcato sul 
lincrociatore «Brindisi», sta compiendo 
una crociera in Adriatico, Gran folla ha 
assistito. all'arrivo delle bello navi sa- 
lutando ufficiali ed equipaggi con vivi 
applausi. La' cittadinanza prepara fe- 
steggiamenti. 


20 condanne al Tribunale Speciale 
ROMA, 6 

E terminato oggi al Tribunale Spe- 
ciale il processo contro i 30 comunisti 
che facevano propaganda ed incitavano 
alla rivolta nelle province di Pavia e 
Voghera. La sentenza pronunziata dal 
Tribunale condanna Romeo Malgaroli a 
8 anni, Gregori e Valle a 6 anni. Da 
Gradi e Giannini a 4 anni, Grassi, Ban- 
zalesi, Nerri, Cagnoli, Vercesi, Pietro 
Malgaroli, Pietra, Corsi, Fedeli} Cal 
vino Malgaroli a 3 anni. Castellani, 
Vercelli, Ferraresi è Longhi a 2 anni. 
Casali e Silvani a un anno e sei mesi, 
Bezzi a un anno. Sono stati assolti 
Pronti, Bassi, Villani, Contegni, Testi 
ni, Mortini e Moro, À 


La firma del contratto di lavoro 


‘© per gli impiegati commerciali e per i commessi 


ROMA, 6 
Il contratto di lavoro per gli impie. 
gati delle aziende commerciali, pet. i 
commessi di negozio dell'abbigliamen: 
to, ‘arredamento, merci varie, è stato 
firmato dai rappresentanti dell’organiz- 
zazione dei datori di lavoro e dei lavo- 


ratori. 
Il periodo di prova 


Eccone le clausole principali: Le as- 
sunzioni, prima di diventare definitive, 
devono essere precedute da un periodo 
di prova. Durante tale prova; le retri- 
buzioni fissate e risultanti dali’ atto 
scritto di assunzione, non potranno es- 
sere inferiori al minimo stabilito nei 
contratti provinciali per la categoria 
a cul il dipendente viene assegnato. 

Trascorso il periodo di prova, senza 
che alcuna delle parti abbia dato rego- 
lare disdetta scritta, il dipendente pas- 
serà vin servizio stabile nella categoria 
per la quale viene assunto. Non posso: 
no prestare contemporaneamente servi- 
zio, sotto qualsiasi forma, presso la 
stessa sede o filiali, salvo speciale au- 
torizzazione del datore di lavoro, per- 
sone che siano tra loro parenti dei pri- 
mi tre gradi e fatta eccezione per co- 
loro che siano già in servizio, Coloro 
che fossero per divenire tali ver cause 
di matrimonio, dovranno darne preav- 
viso al datore di lavoro e in caso di 
diniego da parte del datore di lavoro, 
l'impiegato si considererà licenziato. 

L'orario normale di lavoro è di 48 ore 
settimanali effettive, ripartite in 8 
giornaliere. Quei datori di lavoro che 
accorderanno il sabato iiglese, avranno 
la facoltà di richiedere che le ore non ef- 
fettuate il sabato siano ripartite fra 
gli altri' giorni lavorativi della’ setti- 
mana. Il dipendente «può rifiutarsi 


| dal: lavoro. straordinario; purchè esso 


non ecceda le 12 ore settimanali 'o-le 2° 
giornaliere. Le ore straordinarie ’ do- 
vranno essere autorizzate dalla ditta e 
saranno cronologicamente annotate su 
apposito libro. La loro liquidazione è 
pagamento saranno fatti mensilmente, 


Lavoro straordinario 


I compensi per il lavoro straordina- 
rio si preserivono in due anni, Le ore 
straordinarie di lavoro verranno retri- 
buite nella misura del 25 percento in 
più» della paga oraria rasgurigliata alla 
retribuzione fissa, conliderando il. mese 
di -25 giorni lavorativi (8 ore oppure 9, 
a seconda delle categorie). 

I dipendenti hanno diritto a un pe- 
riodo annuale di riposo come segue: a) 
giorni 10 quando ‘abbiano compiuto un 
anno di anzianità e fino a due anni 
compiuti; b) giorni 15 per anzianità 
di servizio oltre due anni e fino a.8 ani 
ni compiuti; c) giorni 20 con anzianità 
di servizio oltre 8 anni fino a 15 anni 
compiuti; d) giorni 25 con anzianità di 
servizio oltre 15 anni fino a 20 compiu- 
ti; e) giorni 30 con anzianità di servi- 
zio oltre i 20 compiuti. 

‘Coloro che pur avendo superato il pe- 
riodo di prova e non hanno compiuto 
un anno di servizio, avranno diritto di 
usufruire di un periodo di ferie corri- 
spondente a tanti dodicesimi di quanto 
previsto dal comma a) per quanti sia- 
no i mesi di effettivo servizio prestato, 
considerandosi a tale effetto i mesi com- 
piuti. Durante il periodo di ferie de- 
corrono al personale le retribuzioni fisse 
normalmente corrisposte. 

Il periodo di ferie che normalmente 


decorrerà dal maggio all'ottobre; non 
potrà essere frazionato in periodi infe- 
riori a una settimana; salvo speciali 
accordi, e casi eccezionali, fra datori 
di lavoro e dipendenti. Dal periodo di 
ferie non si detraggono gli speciali per- 
messi accordati per gravi motivi di fa. 
miglia o per malattia. 

In caso di licenziamento spetterà ‘al 
personale tanti dodicesimi del periodo 
di,ferie ai quali ha diritto, quanti sono 
i mesi di effettivo servizio prestato per 
ragioni di competenza. La ditta può ri- 
chiamare l’assente prima del termine 
del congedo per ragioni di servizio, fer- 
mo il diritto del personale di comple- 
tare le vacanze in'epoche successive con 
diritto altresì al rimborso delle spese 
incontrate per il fatto dell’anticipato 
ritorno, — 

T certificato medico comprovante la 
malattia deve pervenire alla ditta en. 
tro 48 ore, salvo speciali casi di impe- 
dimento, E' in facoltà della ditta far 
controllate da un medico fiduciario la 
malattia dei dipendenti. 

La risoluzione del contratto di loca- 
zione d’operà, tanto nel caso di licen- 
ziamento da parte della ditta quanto 
in quello di dimissioni del dipendente, 
deve essere preceduta da regolare pre- 
avviso scritto. Le indennità di Jicenzia- 
mento devono essere pagate all’impie- 
gato all'atto della cessazione del servi. 
zio. In caso di.ritardo dovuto a conte: 
stazioni o ad altre cause (qualunque 
esse sieno) saranno consentiti gli inte 
ressi commerciali correnti con decorren- 
za del giorno della effettiva cessazione 
del servizio. 


Richiamo allo armi 


La chiat.ata militare per. ade 
‘aglicabblighi “ditieva,Sportà all 
luzionia del contratto. La ditta co 
sponderà una indennità che per gli im- 
piegati va da uno a due mesi di retri- 
buzione. Per gli operai verrà corrispo- 
sta una ‘indennità da 15 giorni a un 
mese. La ditta esiminerà con criteri di 
preferenza, le eventuali domande. di 
riassunzione, purchè vengano presenta. 
te entro un mese dalla, data della cessa- 
zione del servizio militare, 

Il richiamo alle armi non dà luogo 
alla risoluzione del contratto. Il richia- 
mato continua a far parte del personale 
©. percepisce i seguenti assegni: a) se 
il richiamato è impiegato, la retribuzio- 
ne intera per il periodo di tre mesi; b) 
se il richiamato è operaio, retribuzione 
intera per il primo mese e metà per i 
due mesi successivi. E 

[La chiamata in servizio nella M. V. 
S. N., in conformità. delle disposizioni 
impartite dalla, segreteria generale del 
P. N. F. è dal Comando generale della 
M. V. S. N. comporta il seguente trat- 
tamento: a) chiamata con cartolina 
Tosn: per la categoria aì par. A, B,C, 
dell'art. 2: il trattamento previsto dal: 
l'art. 85: in caso di richiamo alle armi; 
ber le categorie di cui aì par. D ed E 
dell'art, 2: i due terzi del guadagno 
complessivo giornaliero, calcolato sulla 
media della quindicina precedente; bh) 
chiamata con cartolina bianca: il dipen- 
dente deve richiedere l'autorizzazione 
del datore di lavoro per assentarsi. La 
autorizzazione stessa deve essere no- 
tata sulla cartolina di chiamata. In tale 
caso valgono le, norme di cui al prece- 
dente paragrafo al 

Seguono i trasferimenti e le norme 
disciplinari. f 


piere 
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Landi ha inziato o scignoro della famo 


7 PARIGI, 6 

Il Landru di Marsiglia ha iniziato 
lo sciopero della fame nella sua cella 
della prigione di Marsiglia, che di- 
vide con altri due imputati di assassi- 
nio. Il Rey ha rifiutato ogni nutrimen- 
to. Egli è abbattuto e isonnolento e 
non parla quasi mai, 

Stamane, mentre. il gecondino si 
sforzava di fargli mangiare qualche 
cosa, il delinquente gli ha risposto con 
in tono arrogante: «Sono nove giorni 
che non mangio; del resto, ho man- 
giato per 64 anni, e no'ho abbastanza». 

Dinanzi al suo rifiuto di prendere 
qualsiasi cibo, il medico ha tentato la 
alimentazione artificiale, ma il delin- 
quente si è ribellato ed ha rifiutato. 
Domani verrà ripreso con muovi mezzi 
questo tentativo. 

Oggi il giudice istruttore ha proce- 
duto ‘all’interrogatorio dei testimoni, 
Tra essi sono stati uditi la figlia della 
Foce, l'ultima donna strangolata dal 
Landru, e diverse persone che abitava- 
no nei dintorni della villa Genoveffa. 


Un colonnelio ueciso © alcuri soldati feriti 


per il ribaltamento di un autocarro 


: LIVORNO, 6 


Alle 17, nei pressi del poligono di 
artiglieria, in località Corbolone, un 


autocarro con soldati ed ufficiali, a 
causa dello scoppio di un pneumatico, 
si ribaltava e precipitava in un. fosso. 
Il tenente colonnello Vincenzo Grasca 
Querinazzi decedeva durante il tra- 
sporto all'ospedale. Sono rimasti feriti 


-| più o meno gravemente vari militari, 


ta dial deo pae 


' La tragica fine di una bimba 


Cade e S'iafifa na coltello nella carotide 


cl MILANO, 6 

Oggi i coniugi Priano Casò e Madda- 
lena Carra, che hanno due bambine, una 
di sette anni a nome Antonia e l’altra, 
Adriana, di 4 anni, si erano allontanati 
dall'abitazione; lasciando la cura delle 
bambine a; certa’ Pieritia Sacchini, 

Dopo la frugale colazione, la Bacchini 
aveva posto a:letto le due bambine, ma 
la più piccola non dormiva e; 0668) i 
Dnosservata, entrò in cucina prendendo 
un coltello e portarselo, poi, sul letto. 
Mentro vi saliva, la bambina scivolò è 
l’acuminata lama le penetrava nel coù 
lo UL la carotide, La morte fu 
quasi Istantanea per dissanzuamento. 
La povera Facchini, disporati, A 
invocando aiuto. La piccola salma è sta- 
tn trasportata al cimitero a disposizione 
dell’autorità giudiziaria che ha iniziato 
un'inchiesta, 

Seni 


Sacerdote motociclista 
che investe e uccide una vecchie 


NOVARA, 6 

Teri mattina, lungo la strada Recon: 
dino Novara, è avvenuta una more 
tale sciagura, Il parroco rettore di 
Receontino, don Carlo Oldanî, di 42 anni, 
viaggiava sulla sua motocicletta, diret- 
to a Novara, procedendo a discreta ve- 
locità, quando, ad un certo punto, la 
macchina ha deragliato per enusa di un 
grosso sasso. Disgraziatamente Ja mo- 
tocieletta è andata ad investire in pieno 
certa Giovanna Gruppetto, di 67 anni, 
che venne violentemente travolta. LOL 
danì andò a sbattere contro un para 
carro fracassando«la macchina, La vet- 
chia è mortan «o È See 


d corsa anlomobitiv 


Il chilometro lanciato e 


Domani si svolgerà lungo la riviera | 
di Barcola l’importante manifestazione 
sportiva organizzata ‘dal rostro solerte 
Automobile Club. Secondo il program- 
ma già pubblicato, avrà luogo dapprima: 
la corsa del chilometro lanciato, alla 
quale sono finora iscritti oltre 20 con- 
correnti, fra cui primeggiano le mac- 
chine Alfa Romeo, Bugatti, Fiat, 0. M., 
Lancia e Mercedes, Le iscrizioni si chiu- 
deranno stasera, alle 20, e poiclìè sono 
preannunciate le adesioni di altri cor- 
tidori, questa importante competizione 
automobilistica raccoglierà un lotto im- 
ponente di concorrenti. 

Subito dopo la corsa automobilistica, 
avrà luogo il concorso’ d’eleganza. per 
automobili, al quale si sono iscritti già 
20 concorrenti ed altri hanno preavvi- 
sato il loro intervento. Anche le iseri- 
zioni per questo concorso sì chiuderan- 
no stasera alle 20. 


Lo svolgimento della corsa 


Teri sera. l’infaticabile Commissione 
tecnica, del R. Automobile. Club Trie- 
stino, ha preso le ultime disposizioni 
per garantire un regolare. svolgimento 
della manifestazione sportiva, che avrà 
luogo nella mattinata anzichè ‘nel po- 
merieg'o com'era stato pubblicato pre- 
cedentemente, 

I partecipanti alla corsa del chilo 
metto lanciato si radurieranno alle 7 
precise ‘dinanzi all’autorimessa della 
Fiat, in via Molingrande. Dopo il con- 
trollo delle macchine da parte dei com- 
missari sportivi del R, Automobile Club, 
i concorrenti verranno incolonnati per 
sfilare attraverso le vie Battisti e Car: 
ducci, per portarsi al traguardo di par- 
tenza. 

Lo start sarà collocato presso Cedas- 
samare. I concorrenti disporranno di 
un tratto di circa 800 metri al di là del 
traguardo di partenza, per poter pren- 
dere l’abbrivio necessario per passare in 
piens velocità il nastro dello start, dove 
vi sarà un primo cronometrista, per 
prendere i tempi di partenza. I con- 
correnti }crtiranno.con un intervallo di 
due minuti l'uno dall'altro. Un secondo 
cronometrista sarà. al.traguardo d'arri- 
vo, che verrà collocato a metà percorso 
circa fra il bagno popolare e il giar- 
dinetto di Barcola, 

La prima partenza verrà deta alle 
8.45 precise. Per le autorità e i soci del 
R. Automobile Club vi sarà un'apposita 
tribuna, dalla quale essi potranno. as- 
sistere all’emozionante volata d’arrivo 
dei concorrenti. i 

L'accesso alla riviera di Barcola è 
libero al pubblico che potrà allinearsi 
ai lati del vialone fra il giardinetto di 
Barcola e il bagno popolare, attenen- 
dosi alle disposizioni che verranno im- 
partite dagli ordinatori, 


Il concorso d’eleganza 


Alle 8 precise i partecipanti al con- 
corso d’eleganza dovranno trovarsi con 
le loro autovetture dietro il giardinet= 
to di Barcola, agli ordini dei commis- 
sari sportivi del R. Automobile Club, 

Subito dopo la gara del chilometro 
lanciato, le autovetture del concorso 
(di (eleganza sfileranno: lungo Javriviera. 
di Barcola fino al bagno popolare, per 
ritornare quindi al punto di partenza. 

La giuria disporrà nella classifica- 
zione di un massimo di 60 punti, così 
suddivisi: 30 per l'eleganza, la linea, 
la verniciatura e l’insieme della vet- 
tura; 20 per la comodità e 10 per la 
praticità degli accessori. La classifica 
sarà fatta per classe di categoria. La 
premiazione verrò effettuata in chiusa 
alla manifestazione sportiva. 


Il mateh “Homer,,-“Urania,, 
a San. Siro 


Oggi a S. Siro s'inaugura la breve 
riunione estiva di. corse al trotto — 5 
giornate — ch'è contrassegnata da un 
avvenimento che appassiona gli amato? 
ri: Un match fra lo stallone germanico 
«Homer» della scuderia Lorenteggio e 
«Uranias cavalla francese di proprietà 
del signor I. Vanackére. Le condizioni 
sono ; Premio di 25.000 lire da parte del 
battuto al vincitore, e premio di 25.000 
lire aggiunto dalla S. I. R. E. Distanza 
2550 metri; partenza senza elastici, 

«Homer» che sarà guidato dal cav. 
Ettore Barbetta, partirà col numero 1, 
«Urania», guidata dal cav. Valentino 
Capovilla, col numero 2. 

Tutti ‘i giornali sportivi si occupano 
calorosamente. di questo avvenimento, 
e sulle probabilità di vittoria di uno 0 
dell’altro concorrente, sulla base delle 
‘«performances». In realtà «Homer» che 
ha il record magnifico di 1.19 il chilome- 
tro sul miglio, è il «crack» estero di 
proprietà di scuderia italiana, e «Ura- 
nia» vanta lo stesso titolo in Francia, 
avendo il record di 1.22.1 su due miglia. 

Tanto l'uno che l’altra saranno guida- 
ti. dai due assi italiani anziani cav. Bar- 
betta e cav, Capovilla, ai quali va dovu- 
to il merito di aver fatto raggiungere si 
cavalli loro affidati e il record e leipre 
stazioni eccezionali che fecero raccoglie» 
re sinora\ alle rispettive scuderie i tre 
quarti idi milione di lire, rispettivamente 
di franchi. i 

Degno di nota è il fatto che il cav. 
Capovilla Ha mantenuto la promessa 
fatta un anno fa, correndo ora con la 
celebre cavalla în Italia. Il Capovilla ha 
colto l'occasione di recarsi a Milano con 
«Urania», trasportàndovi pure tutti i 
cavalli da lui ultimamente importati 
dall'America, e sull'acquisto dei quali, 
noi fummo i primi a darne notizia, É, 
a quanto si dice, parecchi sono gli spori- 
mans facoltosi che stanno trattando per 
l’acquisto di una o dell’altra delle nuo- 
ve importazioni; sicchè è prevedibile 
che il nostro eturfy si arricchirà di otti- 
mi +rottatori per le gare internazionali, 
e questa è certo la cosa più importante 
del match, qualunque sia l'esito dello 
stesso, poichè, avremo per risultato in 
tutti i casi, vittoria italiana, almeno n 
quanto riguarda gli allenatori e guida- 
tori. Importante, se le condizioni della 
pista lo permetteranno, sarà il record 
di questi due «cracks», nella gara s0- 
vera nella quale oggi s'impegnano. 

Fortunata infine la 8. I. RE. che 
ha potuto inaugurare la breve riunione, 
con una così favorevole occasione, che 
abtirerà oggi a S. Siro, folla enorme, 
benchè in giornata lavorativa, c10 cme 


LAWN-TENNIS 


Lacosté vittorioso a Wimbledon 


WIMBLEDON, 6 

Nelle finali per jl campionato tenni- 
stico mondiale, Lacoste (Francia) ha 
battuto Cochet (Francia) detentore del 


campionato, per 6a 1, 4a 6,644, 


1682. (United Press) 5° 


NOTIZIARIO SPORTIVO 


a Nlviora di Barcole, 


il concorso d'eleganza 


La presidenza dell’U.S.T. 


ricevuta dal Podestà 

L'U. S. 1. comunica: 

Teti, in forma ufficiale, il, presidente 
dell’U. S. T. cavaliere del‘Tavoro Car- 
retti ed il ‘vicepresidente comm. Del 
Vecchio, fecero visita al nostro primo 
cittadino sen. Pitacco, per conferire 
seco lui circa la nuova funzione cit- 
tadina assunta dall'U. S, T. con la sua 
entrata in Divisione Nazionale. Il po- 
destà, con l’acume che lo distingue, sì 
dimostrò perfettamente edotto della 
nuova situazione sportiva creatasi a 
Trieste e fu perfettamente d'accordo 
con gli esponenti del massimo sodali- 
zio triestino circa il programma da 
svolgere .con' l’unanime consenso di tut- 
ti i ceti cittadini, assicuranda e concre- 
tando. in linea generale il suo. va- 
lido appoggio alla Società che sin dalla 
fondazione combattò le sue strenie bat- 
taglie sportive, oggi sì brillantemente 
coronate, nel sacro nome della città di 
5. Giusto.e fregiando il suo vessillo del- 
l’alabarda, segno imperituro della ro- 
manità della nostra città, 

Il sen. Pitacco ha poi inviato unite 
legramma di ringraziamento all’on. Ar- 
pinati, presidente della. F. I. G, C..di 
Bologna. 
ì 


Col passaggio dell'U. S. T. in Divi 
sione Nazionale, l'italianissima folla de- 
gli sportivi di Trieste ha finalmente 
visto premiate le sue civiche beneme- 
renze, tenute vive anche negli anni più 
duri del servaggio e fin megli stessi 
giorni angosciosi della guerra. IU. Ss 
T., che, rappresentando la nostra gio- 
ventù migliore, è stata ‘onorata della 
promozione nel rango delle elette, ha 
ora la responsabilità di tener alto il 
buon nome sportivo della città di San 
Giusto, ma la popolazione tutta, a sua 
volti, ha il dovere di fare in modo che 
il club rosso alabardato possa svolgere 
intero. il proprio programma, collabo- 
rando con esso in tutti î campi e in 
tutte le maniere. 

Oggi, VU. S. T. supera èl ristretto 
cerchio della propria attività sociale 
per assurgere al grado di rappresen- 
tante del calcio triestino nel campo più 
nobile delle competizioni calcistiche na- 
zionali. Attorno alla benemerita asso 
ciazione + cittadini , debbono quindi 
stringersi con. le forze sportive cittadi- 
ne e in genere la popolazione tutta. 

Verso il club rosso alabardato, vadano 
tutti. indistintamente ed ‘ognuno dia 
intero. quello. ‘che può in entusiasmo; 
in solidarietà morale e in aiuto finan- 
ziario. Se Trieste, come è lecito spera 
re, risponderà all'appello, VU, S. ©, 
guidata‘da quella simpatica figura che 
è il comm, Celso Carretti, coglierà belle 
vittorie e sarà degna delle tradizioni 
che in ogni remo dello sport gode la 
città mostra, : 

Yrieste sportiva, sempre avanti! 

ont 


vi ; A L G. o. 


Direttorio Regionale Giuliano . 
‘\\Pomunicato uîofata n.30 del a*r-28 |. 


Presenti Bolzoni; Sponza; - * 
Assente giustificato: Castiglioni; ‘ 


Auguri, I D. R.,6., nel mentre e 
sprime il più yivo compiacimento per 


‘l'ammissione dell’Unione Sport, Trie 
stina fra le elette della Divisione Na-|: 


zionale, formula il più ferviîo augurio 
Che la stessa possa tenere hen alto il 
buon nome sportivo del calcio giuliano. 

Torneo del Littorio. Si approva il re- 
golamento presentato dall'A. 8, Pro 
Gorizia, plaudendo allo scopo altamen- 
te sportivo dell'iniziativa presa dalla 
società goriziana, x 

Debiti società. Bi invitano nuova 


mente ‘ed in via definitiva le società]. 


sottosegnate, a voler regolaro presso 
questo D. R. G. i loro debiti entro il 
20: corr., avvertendole che in caso con- 
trario questo D. R. G. si troverà nella 
necessità di ricorrere alle sanzioni pre- 
viste per le società; morose: U. S. Fiu- 
mana, C. S. Ponziana, U, S. Triesti 
na, 4. C. Udinese, Amatori G, C, Go- 
rizia, 8. S. Itala Gradisca. 
3 Il Direttorio regionale: 
«Bolzoni Mario» 
Sponza. Piero, 


Le regate a vela a Capodistria 


Organizzato dal R. C. C. Libérbas, 
d'accordo con le altre società nautiche 
del golfo, e specialmente col R, Vacht 
Club Adriaco, si svolgeranno domani a 
Capodistria le preannunciate regate a 


vela, in occasione della cerimonia. del- |» 


la consegna da parte della nobile città 
di Capodistria della bandiera dj batta- 
glia alla R. N. «Nazario Sauro». Aile 
regate parteciperanno le tre ‘seguenti 
categorie di imbarcazioni: metri 4.50 
«Cab Boats» metri 6- stazza nazionale 
e metri 8 stazza internazionale, 

Oltre ai concorrenti, interverranno 
alla solenne: cerimonia  marinaresca e 
patriottica numerosi «skippers»  ama- 
tori, che, su invito del sig. Carlo Stre- 
na, commissario giuliano della Federa- 
zione italiana della vela, si reduneran- 
no con le loro imbarcazioni domani «l- 
le 8 precise al pontile. del bagno San 
Nicolò È 


Il concorso ippico a Banne 


Domani, in occasione delle gare di 
salto che si svolgeranno all’ippodromo 
di Banne; avrà luogo una passeggiata 
a cavallo, alla. quale sono stati invita» 


ti i soci del Club Ippico Triestino el - 


gli ufficiali del presidio militare di 
Trieste, La partenza, dalla scuola di 
equitazione di via Rossetti 71, è fissa- 
ta'per le 7. precise, I partecipanti rag- 
giungeranno Opicina a mezzo dell’elet- 
trovia; partendo da. Trieste alle ore 
8.12; ed alle 8,28 invece potranno usu- 
fruire della corriera messa a disposizio- 
Pe del O, I. T., la quale partirà dalla 
Timessa tranviaria di Opicina e prose: 
guirà alla volta di Banne. 


Îl quinto concorso ippico nazionale 
a Portorose 


Stasera alle 24 si chiuderanno le 
iscrizioni al quinto concorso ippico na- 
zionale di Portorose. Parteciperà. alle 
gare un magnifico gruppo di ufficiali di 
cavalleria e di artiglieria, proveniente 
da Firenze, Bologna, -T'errara, Padova, 
Verona, Udine, Palmanova, Pordenone, 
e gli appassionati cavalieri militari e 
civili della nostra città. Anche le a- 
mazzoni questa volta hanno dato la lo- 
to adesione allo: bellissime gare, per 
le quali vi sorto in premio elegantise 


[evaso Smokovich arrestato 


dopo movimentate vicende, a Villesse 
VENEZIA, 6 

Alla nostra questura è pervenuta oggi 
una comunicazione telegrafica dal co- 
mando dei carabinieri di Gradisca in cui 
si.dà notizia che è caduto nelle loro ma- 
ni anche il secondo evaso dalle carceri 
di Santa Maria Maggiore di Venezia, 
istriano. Giuseppe Smokovich, di 82 
‘anni, da San Vincenti di Pola. 


Fidanzato o. cugino? 


Come si ricorderà lo Smokovich era 
evaso insieme col. ventenne Giuseppe 
Favaron, il cameriere della contessa di 
Robillant Bosdari, . condannato per: il 
furto di gioielli, che è stato fermato 
due giorni fa. pure nei pressi di Gorizia, 

Il maresciallo Vanin dei:carabinieri di 
Gradisca si era recato stamane in una 
delle ultime baracche sulla via\di Villes- 
se; abitata da certo Gregorutti, per rac- 
cogliervi informazioni. interessanti ap- 
punto l’evaso. Ora nella baracca egli 
trovava insieme alla figlia . del Grego- 
rutti, un giovane che restò sorpreso e 
disorientato alla vista del maresciallo. 

Chiesto alla ragazza chi fosse costui, 
ella, dichiarò che si trattava di un suo 
cugino. Intanto sopraggiunse la madre 
della ragazza alla quale il maresciallo 
chiese, l'identità dello sconosciuto. La 
madre, sorpresa, rispose che egli era il 
fidanzato della figlia. Di fronte a questa 
discordanza delle due versioni, il mare- 
sciallo affrontò lo sconosciuto, volendo 
venire a capo della cosa, ma egli veden- 
dosi perduto; si avvicinò a'una finestra 
aperta e con un balzo fulmineo fu sulla 
via, dandosi immediatamente alla fuga 
attraverso i campi. 


L'arresto - 


Ii maresciallo si diede tosto ad inse- 
guire il fuggitivo che però più giovane 
9 più agilo riuscì ad eclissarsi. Allora, 
il maresciallo corso a chiamare i carabi- 
nieri di Villesso e insieme ad essi 51 mise 
a perlustrare tutta la zona dove era 
probabile che il fuggitivo si fosse na- 
scosto. Dopo una. regolare battuta, lo 
Smokovich fu trovato nascosto in un 
campo. Vistosi accerchiato lo Smokovich 
balzò dal nascondiglio e si lasciò arre- 
stare senza opporre resistenza. 

Fu condotto alle carceri di Gradisca 
‘ove; interrogato, dopo breve tergiversa. 
zione finì coll'ammettere di essere vera» 
‘mente lo Smokovich evaso dalle carceri 
di Venezia domenica: scorsa insieme col 
Favaron, Mentre il l'avaron è giunto 
oggi a Venezia sotto scorta dei carabi- 
nieri, 10: Smokovich vi verrà inviato val 
più presto, 


sisle ; NEGO 
Previsioni del tempo per oggi 
ROMA, 6 
Situazione: barica: Persiste il regime ci- 
<lonico sull'Europa settentrionale (747) maro 
di Norvegia), e anticiclonico sulla meridio- 
nale con tre nuclei (768 Golfo di Guasco 
gna, 767 Ucraina, 765 Tripolitania), Pres. 
sione bassa sul mare di Levante (IST). È 
-_ Probabilità: La situazione è sempre favo 
revole al perdurare del tempo bello e cal: 


mo.ed al regolare gioco; delle brezze esti 
ve. Tuttavia potranno aversi addensamenti 
nuvolosi per qualche ora sulle località 
montnose delle Alpi'e dell’ Arco alpino ap- 
penninico e alenne: nebbie al mattino sul 
la costa tirrenica. Temperature sempre ele- 
mate. Mare leggermente mosso, cal 


COMUNICATO®) 


. La motonave . 


partirà domenica mattina alle. ore 8 
dal Molo Bersaglieri per 3 


VENEZI 


| Prezzi di passaggio: I classe Lit. 49,50 
Ha » 33.50 

A NI » » 16,50 

Biglietti di andata e ritorno con' la 
medesima. motonave 25% di riduzione, 
‘partenza da Venezia lunedì alle ore 23, 


Per informazioni presso l'Agenzia 
VIA S. LAZZARO N, 2 


A di Nmonento "Dana 


SUSAHK 


Il piroscafo sociale in linea LAVANTA 


“MORAVA,, 


si troverà sotto carico in Punto franco 
«Vitt. Em, ID fino ‘a tutto 16 corrente, 
assumendo merci per Sussak, Spalato, 
Patrasso, Pireo, Volo, Salonicco, De- 
deagatoh 6 Smirne, i 

Per informazioni rivolgersi all’Agen- 
zi sociale, in via Lazzaretto Vecchio 11, 
telefono 2038 e 2058, 


Signore! 
Il Negozio Mode... | 


Via S. Nicolò 21 
avverte d’aver rimarcato tutti 
i cappelli di paglia con grandi 


ribassi. i 
APPROFITTATE! - 


AVVISO 


gli piroscafo - 


“OLIVIERO, 


inizia la linea regolare bisettimanale 


TRIESTE - CERVIGNANO 


Caricazione oggi sabato, partenza do- 
Mmenica 8 corr. Caricazione ogni merco- 
ledì, partenza giovedì. 
| Informazioni: Agenzia Riva N. Sauro 
N. 6, telef, 42-21 - Cervignano telef, 3, 


Dr. de NICOLA 


Riceve nello ore 8-9, 11-13 e 16-19 


MALSTTIO VENEREE E COTANEE 


Corso V. E. 111, N, di — Tolef. 13-52 


*) La, Redazione sì dichiara estranea 
tanto rigwtardo alla forma, quanto al cone 


l tenuto e non assume alcuna responsabilità 


fuori di quella voluta dalla legge, 


{PUGLIA BARI 


«CITTA’ DI BARI» | © 


cho 


Ueoadintiata 


dai 


asa 


fante Guinigi ili pic 


1 FIGUULO di Trieste, Pag. MII, sabato 7 luglio 1928 - Anno VI 


Per pubblicit chiamare soltanto il tel. N. 801, 


salvataggio 


Uno Zeppelin si aggiungerebbe 


Il comunicato ufficiale 


L'«Agenzia Stefani» comunica : 

(Ufficiale) La «Città di Mila- 
no» radiotelegrafa che nella notte 
scorsa, un piccolo apparecchio 
svedese ha potuto atterrare in vi- 
cinanza dell’accampamento e ri- 
partire dopo aver imbarcato il 
tenente  Lundborg, che da 12 
giorni, per il suo atto generoso, 
partecipava alla sorte del gruppo 
Viglieri. La posizione odierna del 
detto gruppo è rimasta invariata. 
La rompighiaccio «Krassin». ha 
avanzato lentamente e quest'oggi 
a mezzodì si trovava a 17 miglia a 
nord di Capo Platen. 

Il capitano Ravazzoni partito da 
romsoe, ha esplorato ieri le zone 
dell’isola Sorova, del capo Hord- 
kyn, di Hammerfest e di Mehomn 
in tutte le loro coste e i loro fiordi. 
Ha ammarato a Mehomn e Ham- 
merfest, ha svolto inchieste fra i 
pescatori per accertare le voci; del 
ritrovamento di Amundsen, ma 
nulla ha potuto assodare. 


Un altro apparecchio svedese 


Sosta presso la tenda rossa? 
STOCCOLMA, 6 

Si hanno i seguenti particolari 
circa il salvataggio del pilota sve- 
cese Lundborg, che si trovava 
fra i componenti del gruppo Vi- 
glieri, per le note circostanze. 

Alle 12 in punto. della notte 
scorsa, si levavano in volo dalla co- 
perta della nave «Quest», base in- 
sieme alla «l'anja» della spedizio- 
ne svedese di soccorso alla Baia 
Virgo, un apparecchio leggero, 
tipo «Moth» (Tignola) e due idro- 
volanti della Marina : da guerra 
svedese. Uno degli idrovolanti fu 
costretto poco dopo la partenza, 
ad atterrare sui ghiacci. Latter- 
liizgio fu piuttosto brusco ed ha 
provocato la rottura dei galle. 

| gianti. Malgrado l’incidente, gli 
d'altri ue dpparecchi proseguirono 
rel loro/volo, Dopo meno di mezza 
ora atterrarono felicemente nelle 
nanze della tenda rossa, ac- 
colti, come è facile immaginare, 
con commosse manifestazioni dai 
naufraghi. : 

Senza perdere tempo, il «Moth» 
rese a bordo Lundborg e lo 
trasportò sulla «Quest». L'altro 
apparecchio rimase presso la tenda 
nell’attesa di partire al momento 
buono con uno o più dei naufraghi 
a bordo. Si attende di momento in 
momento la notizia del ritorno 
dell’idrovolante alla base. («Uni- 
ted Press»). 


il Superzeppelin 
e la spedizione germanica 
BERLINO, 6 


Da due giorni si torna a parlare del- 
la partecipazione di uno Zeppelin te- 
desco ai soccorsi ai naufraghi dell’«Ita- 
lia». Il dott. Eckener, notissimo co- 
struttore di dirigibili ha fatto in pro- 
posito le seguenti dichiarazioni: Ira 
tre settimane sarà pronto il nuovo Su- 
perzeppelin che sorvolerà l'Atlantico. 
Se ‘entro tale termine i sei naùfraghi 
ancora sulla banchisa non saranno sta- 
ti salvati, nulla di più probabile che 
il nostro Superzeppelin si rechi în loro 
soccorso. Ciò servirà anche in un certo 
senso come volo di prova. 

Il dott. Eckener ha quindi esposto 
le sue ‘vedute circa il modo di regare 
aiuto ai naufraghi. Il Superzeppelin è 
attrezzato in modo da permettere, se 
non un atterramento, almeno una breve 
sosta a bassissima quota sopra il punto 
dove attendono j naufraghi. Una scala 
di corda abbassata dalla navicella do- 
vrebbe permettere ai naufraghi di sa- 
lire rapidamente a lordo, Il dottor 
Pckener ha concluso dicendosi però fi- 
ducioso che i naufraghi riescano ad ee- 
sere salvati prima dell’allestimento del 
Superzeppelin. ò 

La partenza del piroscafo «Uattaro», 
messo a disposizione dalla H. A, P. 
A. G. per la spedizione di soccorso ger- 


porto appena sabato sera. Udet è at 
teso per domani mattina nell’aeroporto 
di Amburgo dove egli arriverà con i 
dune piccoli apparecchi «Flamingo», Un 
idroprano «Junkers» trimotore scenderà 
contemporaneamente sull’Elba. I due 
«Flamingo» verranno subito smontati 
8 caricati sul piroscafo e così pure 
l'idroplano «Junkers». 


Îi x 5 saran 
La “Malyghin,, libera dai ghiacci 
i MOSCA, 6 
L'Agenzia «Tasso pubblica: La Ma- 
Yghin» si è liberata dai ghiacci dive 
auti più leggeri\ed avanza alla velo- 
sità di 10 miglia verso la terra di Carlo 
XII. Alle 20 di ieri sera aveva rag 
giunto 76 33’ di latitudine. L’'aviatore 

Babuskin prepara un nuovo volo, ‘ 


Ta 
odi 


manica alle:tpitzbergen, non è ancora j® 
avvenuta, Il piroscafo potrà lasciare il direzioni, percorrendo almeno 9000 


——___T__ 


di Lundbocg e la tranquilla attesa dei natiraghi 


al soccorsi tedeschi - Instancabili ricerche di Ravazzoni 


gp 


cn 


| Le tre esplorazioni compiute da Umberto Nobile sull’Artide 


A 


colloquio col gen. Nobile 


La catastrofe e la drammatica vita sulla banchisa 


(Dal nostro inviato speciale) 
«Città di Milano», 6 

Per quanto sia giustificato che lo 
svolgimento delle drammatiche ope- 
tazioni di soccorso debba grande- 
mente interessare l'opinione pubbli- 
ca italiana, la quale per altro non è 
ancora riuscita u crearsi, una visione 
anche dpprossimativamente vicina 
alla realtà dei disagi e dei sacrifici 
sostenuti dai superstiti della nostra 
vittoriosa impresa polare, e per 
quanto il dubbio esistente sulla sor- 
te di parte dei naufraghi, desti an- 
sie purtroppo legittime, pur tutta- 
via in questo momento mon deve 
sfuggire l’importanza mondiale della 
gloriosa impresa italiana, che, pur 
registrando la perdità del dirigibile, 
non ha mancato tuttavia a gran par- 
te degli scopi scientifici proposti, 


I tricolore due volte sul Polo 

Questa. rivendicazione dev'essere 
fatta subito. Fortunatamente quassù 
gìungono solo attenuati gli echi del. 
la» cattiveria umana che sì è scate- 
nata, dai bassifondipolitici.divqual- 
che centro antifascista dei paesi nor- 
dici. Qui non si può avere che am 
mirazione e rispetto per coloro che 
avevano organizzato la spedizione 
polare, con la precisa coscienza del- 
la gravità dei pericoli che tutti ed 


ognuno si accingevano ad offrontare;|. 


perchè qui si può misurare la com- 
plessità degli sforzi compiuti, degli 


ostacoli superati, delle previsioni mi- 


surate în ogni particolare della resi 
(stenza fisica e morale contrapposta 
alle avversità durissime dell’Artide. 

Giova tener presente che la nostra 
impresa polare ha dato all'Italia il 
vanto di essere l’unica nazione al 
mondo che abbia piantato la propria 
bandiera per ben due volte sul Polo. 

Ho potuto essere ammesso alla pre- 
senza del generale Nobile, le cui con- 
dizioni di salute, se non possono dir- 
si preoccupanti, non: sono nemmeno 
tali da poterlo considerare un uo- 
mo reintegrato în quella forza fisica 
e morale che avevamo conosciuto. A 
completamento del suo rapporto sul- 
le cause della catastrofe, egli mi co- 
munica faticosamente che quasi tut- 
to îl programma della spedizione è 
stato completato, ad eccezione dei la- 
vori oceanografici e di prelievo di 
acqua. dal fondo del mare, per i 
quali era stata fatta una prepara- 
zione lunghissima ed accurata. Lo 
svolgimento di tale parle del pro- 
gramma avrebbe. richiesto alcune di- 
scese che non poterono mai essere 
effettuate per la continua avversità 
del vento, £ 


Le osservazioni di Behounek salve 

I viaggi progettati erano tre: il 
primo alla Terra di Nicola II; il se- 
condo dalle Svalbard al Polo, fian- 
cheggiando le coste della Groenlan: 
dia, il terzo infine dalle Svalbard al 
Polo con ritorno verso est. L'aero- 
nave Italia” arrivò al Polo passan- 
do da ovest e tornò passando per est; 
così, con una semplice variazione di 
itinerario, potè essere compiuta la 
intera esplorazione 

Furono compiute circa 40 ure di 
olo sulla calotta polare in tutte le 


chilometri. Non esiste, nella storia 
delle imprese polari, uno sforzo più 
grande. 7 

Fu accertata l'inesistenza della 
Terra di Gills. IL generale Nobile mi 
comunica che tuite le osservazioni 
del fisico Behounek sono salve ed an- 
Che le preziose osservazioni di Pon: 
tremoli, sulla componente otizzon- 
tale del magnetismo al Polo riferi. 
te al Generale durante il volo, gli 
danno il grande conforto di rendere 
l'impresa. benemerita della scienza 
mondiale. Se non fosse staio per de- 
siderio di Pontremoli, a scopo di\stu-| 
dio, 
terzo volo,.il generale Nobile, anzichè 
ornare alla Baia del Re, avrebbe 


proseguito per il Macknezie. Ad ogni 
modo aver fatto coincidere è 24 
maggio con la nostra matematica 
presenza al Polo, voluta dal generale 
Nobile, è un fatto che forse soltanto 
ora, dopo il doloroso epilogo, pale- 
sante le tremende avversità polari, 
potrà essere valutato da tutto il mon- 
do nella sua portata prodigiosa, 


Rassegnazione e fede 

Continuando faticosamente la. sua 
narrazione, Nobile mi dice, che il 
grave colpo ricevuto alla testa nella 
precipitosa caduta e per le ferite al: 
la gamba destra, al braccio e alla 
mano, egli ebbe la visione di una 
morte repentina. 

Il Generale mi dice: ,, Questa pro- 
spettiva mi diede un senso di sollie- 
vo!” Momento sublime ed indimenti- 
cabile fu quello în cuì egli lanciò il 
grido di: ,,Viva l'Ialia!”, ripetuto 
con emozionante spontaneità anche 
dagli stranieri. Quando si pensi che 
nessuno dei naufraghi, sicuri ormai 
\della loro morte più che della vita, 
avrebbe supposto, che questo grido 
sarebbe stato conosciuto nel mondo 
intero, ben si può comprendere la 
straordinaria fede in uomini che sa- 
pevano di inviare il grido della loro 
anima soltanto agli orsi ed alla ster- 
minata solitudine dei ghiacci. 

Un episodio che mette in rilievo la 
rassegnazione del Generale si svol- 
se subito dopo la caduta. Glì uomini 
uscivano faticosamente dal groviglio 
dei rottami, parte dei quali erane 
andati fra î frestagli dei ghiacci du- 
ri e appuntiti come roccie. Nobile, 
sollevando stentatamente il capo u- 
scendo dal quasi moriale tramorti- 
mento, vedendo î compagni intorno a 
Sè, disse: 

»Solleviamo lo spirito verso Dio e 
la Patria”. 

Malmgreen che era precipitato a 
breve distanza del Generale a un 
certo momento gli disse: 

sNon c'è niente altro da fare che 
morire!” 

Poi ristette silenzioso alcuni istan- 
ti. Ad un tratto si alzò e rivolgendo- 
si al generale Nobile, gli disse te- 
stualmenteg 

nGrazie, Generale, per avermi con- 
dotto con voi! Ora vado sotto Vac- 
qual” 


Disagi inenarrabili 


Nobile lo trattenne con parole sem- 
plici, affettuose: 

sì Malmgreen, non avete diritto di 
fare questo! Quando Dio vorrà, che 
sia giunto il momento della nostra 
morte, allora moriremo; ma non do- 
vete affrettare quel momento perchè 
non sapete che cosa Dio abbia deciso 
di noî e di voi tutti. Seguì un lungo 
mese di maltempo: è disagi furono 
inenarrabili: poì finalmente si ebbe- 
ro giorni di sereno. 

Episodi impressionanti si svolsero 
sulla banchisa, la cui narrazione, 
per senso di doveroso rispetto verso 
i naufraghi, intende riservare soltan- 
to al loro ritorno. 

Per rendersi conto dei grandi disa- 
gi sofferti, ricorderemo che per cuo- 
cere la carne dell'orso ucciso, i nau- 
fraghi abbruciarono le macchine fo- 
tografiche. L'unico orso che alimen- 
tò î nove uomini si era avvicinato 
incuriosito alla tenda e continuava 
ad avanzare pacificamente, finchè 
Malmgreen lo freddò con un colpo 
di rivoltella. La vita sulla banchisa 
era così gravida di incognite che ai 
naufraghi sarebbe sembrato di rag- 
guingere il paradiso terrestre, se 
avessero potuto mettere piede su 
qualcuna delle desolate isole vicine. 

Cecioni, malgrado la sofferenza 
delle ferite, aveva cercato a questo 
scopo di costruire una slitta coi rol- 
tami della navicella, ma non gli ju 
possibile, di riuscirvi, 


di effettuare la discesa, in un i 


MIRKO ARDEMAGNI 


. (Copyright del «Piccolo». Riprodu- 
zione, anche parziale, vietati © 


Viva gioia in Svezia 
per il salvataggio di Lundborg 
COPENAGHEN, 6 

Il salvataggio di Lundborg è sta- 
to compiuto, a quanto risulta da un 
telegramma che questi ha spedito a 
sua moglie, dall'aviatore svedese 
Schwyberg. Ambidue sono addetti 
al compo di aviazione di Malmstet, 

Ora tutti gli apparecchi della spe- 
dizione di soccorso svedese sono in 
piena attività. Sì attende che essi 
riescano, con i loro piccoli appa- 
recchi ,,Moth', a mettere in salvo 
Vuno dopo l'altro, tutti gli uomini 
del gruppo Viglieri, 

La notizia che l'eroico pilota Lund- 
borg è stato salvato è stata accolta 
a Stoccolma con vivissima gioia. Si 
spera ora che abbiano eguale suc- 
cesso gli sforzi che gli aviatori sve- 
desì compiono per mettere al sicuro 
è componenti del: gruppo Viglieri. 
L'apparecchio ,,Moth”, che ha preso 
a bordo Lundborg, era pilotato dal 


È tenente Schwyberg. 


Si apprende che durante gli sforzi 
compiuti per aprirsi una via nella 
massa ‘impervia dei. ghiacci, la 


«Krassin» ha riportato qualche ava-|T 


ria. Queste non sono di grave entità 
ma contribuiscono a far subire un 
rallentamento nelle operazioni. 
L’aviatore Babuskin sta cercando 
una località adatta che gli permetta 


di spiccare un nuovo volo. 
cn 


La squadriglia Balbo a Berlino 


Ua groppo ad Amsterdam causa il maltempo 

ROMA, 6 
{ dodici apparecchi italiani che si e- 
rano recati a Londra da Roma il 27 
giugno, sono ripartiti questa mattina 
da Londra diretti a Berlino. Le pessi- 
me condizioni atmosferiche incontrate 
sul cont'nente hanno costretto un primo 
gruppo di apparecchi ad atterrare ad 
Amsterdam ed un altro lungo la rotta. 
Il primo gruppo, di cui faceva parte 
S. E. Balbo, dopo essersi rassicurato 
sulla sorte degli altri apparecchi, ri- 
prendeva il volo raggiungendo Berlino 
nonostante le avverse condizioni atmo 


sferiche, mentre il secondo grippo, cone, 


‘centratosi ad Amsterdam, raggiungerà 
domani la destinazione (Stefani), 


SRI i; 
1 voli del Duce 


n " " 
Una polemica Balbo - Farinacei 
sì CREMONA, 6 

L'on. Farinacci, giorni.er Sono; ave- 
Va, Mosso, sul Reqgime-Pascisia' altime 
oritiche all'on. Balbo circa vil recente 
volo del Duce. Egli osservava che la 
persona dell'on. Mussolini, preziosa ‘per 
l’Italia, non può essere esposta ai pe- 
ricoli di un volo, 

L'on. Balbo ha così risposto in un 
telegramma, da Londra: 

«On. T'arinacci, Cremona, Mi si in: 
forma delle tue critiche su i voli del 
Puce. Mi preme scagionare subito SF. 
Sirianni che non ha alcuna responsabi- 
lità 0 ingerenza in Questa faccenda. La 
colpa è tutta mia ed a mo soltanto deb- 
bono essere rivolte le tue rampogne, Tu 
però dovresti ormai sapere che la pre- 
cisa volontà del Duce non è suscettibile 
di modificazioni per l'intervento anche 
affettuoso dei suoi più fedeli collabo- 
ratori. E dovresti anche sapere che non 
è possibile trasgredire ai suoi ordini 
precisi. Puoi quindi rivolgerti diretta- 
mente a lui anzichè alla mia modesta 
‘persona. Se vuoi conoscere il mio pa- 
tere personale aggiungo che ad un vec- 
chio trincerista della tempra di Musso- 
lini noù si può togliere la gioia del ma- 
desto rischio del volo. Il mondo cammi- 
na e Mussolini precede. Saluti fraterni, 
Tialo Balbo». 

L'on. Farinacci così ribatte: 

«Pochi conoscono, come conosciamo 
noi, il temperamento del Duce. Ma però 
è dovere dei suoi collaboratori più vicini 
9 più ‘diretti fare di tutto per evitare 
i suoi voli. Ci pare che così la pensas- 
se lo stesso on, Balbo prima di essere 
nominato sottosegretario di Stato all’Ae- 
renautica, 

Il «modesto rischio del volo», il Duce 
lo ha già ripetutamente gustato e da 
diversi anni! Non solo, ma ha provato 
anche l'emozione del capitombolo. Lo 
ricordiamo ancota con la testa Ticoper- 
ta di cerotti, dopo il sinistro aviatorio 
del 1920, I 

Che giova insistere nell'affermare in 
tutti i discorsi che ogni gregario ed ogni 
gerarea sono degli zeri di fronte a Mus- 
Solini, che il Duce è l'Italia, che il Duce 
è indispensabile, quando poi si ammet- 
te implicitamente che tutto c'ò puòd' es: 
sere subordinato al «modesto rischio» 
di um volo? 

Ma, in poche parole è tanto per chit- 
dere Questo argomento che ci amareg- 
gia, vogliamo chiedere a coloro che pos: 
sono sapere più di noi: Cosa sarebbe del 
Fascismo e dell’Italia se accadesse qual. 
che cosa a cni non vogliamo neanche 
lontanamente pensare? 

o qualcuno può rispondere provi a 
scriverci immediatamente per. indicarci 
la migliore soluzione! 


a 
Ristica 6 Zimmermann discendono 
dopo 30 ore di volo 
. BERLINO, 6 
Mandano da Dessua: che i due avia- 
tori tedeschi: Ristioz e Zimmermanm, i 
quali, come è noto, a bordo di un 
«Junker», espressamente costmiito, are 
vano iniziato il tentativo di battere il 
record mondiale di durata,  recente- 
mento conquistato da. Ferrarin e Del 
Prete, hanno dovuto interrompere il 
loro volo causa gravi guasti nel funzio- 
mamento del Joro apparecchio. 
Negli ambienti aviatori germanici si 


afferma che essi ritenteranno presto la 


d prova 


Il Ministero iugosiave in alfo mare 


Badic respinge coni fentativo di concil'azione 
BELGRADO, 6 

Le conversazioni fra il Sovrano e.Ste- 
fano Radice, con Pribicevie quale inter- 
mediario; sono durate ieri fino a tarda 
notte, senza. risultati concreti. Radic 
rifiutu anche di accettare la presiden- 
za del Governo di concentrazione e i 
suoi amici dicono che ormai i radiciani 
e i serbi delle nuove provincie debbono 
avere tutto o niente, cioè che il Gover- 
no deve passare all’opposizione con le 
scioglimento della Camera e con la ri- 
forma costituzionale, 

I giornali di Belgrado alzano il to- 
no. nelle loro. polemiche contro Radice, 
ammonendolo sulla responsabilità che 
sì assume respingendo ogni tentativo 
di conciliazione e lasciando intendere 
che i serbi adotteranno qualsiasi mi- 
Sura, pur’di salvare l’integrità unita- 
ria del Regno S. H. S. 

I partiti governativi, che sono nella 
grande maggioranza serbi, sono. del- 


LONDRA, 6 
Secondo un telegramma da Amster 
dam al Lokalanzeiger, una barca pe- 
scheréocia francese avrebbe trovato il 
cadavere di Lòwenstein, nelle vicinan- 
ze di. Dunkerque, Manca, però, una 
conferma di tale notizia, 


Due titani della finanza 


Intanto la scomparsa del banchiere 
wenstein continua ad occupare l'opi 
nione pubblica e soprattutto quella dei 
giornali finanziari della City, 

Si apprende che il grande. maghate 
stava contemplando o studiando in que- 
sti giorni uno dei più sensazionali colpi 
della. sua vita, che aveva. per obiettivo 
l’annientamento del suo più grande ri- 
vale, Enrico Dreyfus, milionario e ‘pre. 
sidente della Compagnia della cellulosa 
britannica, La guerra fra questi due uo- 
mini durava da oltre due anni, ma in 
quasi tutte le occasioni fu il Dreyfus 
a trionfare, 

Ultimamente, però, il Léwenstein spe 
tava con un buon colpo di rifarsi delle 
sconfitte subìte e intendeva ricorrere 
ad ambedue le armi, legali e finanzia- 
rie. Ancora lunedì scorso, a un finanzie- 
re della City, che era stato a trovarlo 
Nella sua villa nel Leicester, a nord di 
Londra, e che gli aveva chiesto se vi 
fosse qualche possibilità d’una tregua 
fra lui e il rivale, si ebbe questa te- 
stuale risposta: 
iammai. To ora sono occupatissi- 
mo, ma quando tornerò a Bruxelles avrò 
più tempo per dedicarmi a questa fac- 
cenda, e'sarà, allora, la volta che an- 
mienterò Dreyfus @ per sempre. 

Una delle cause principali del tra- 
gico volo Londra-Bruxelles sarebbe sta- 
ta appunto quella di ottenere informa- 
zioni e ragguagli materiali. per concre- 
tare il suo piano. I suoi amici lo ave- 
vano dissunso dall’impegnarsi in questo 
duello, ma egli non si lasciò persuadere: 
si sa che era uomo impulsivo, inoltre 
considerava Dreyfus. come. sio nemico 
personale. Già, nei giorni scorsi. si era 
avuto sentore di questa battaglia finan- 
ziaria di Lòwenstein, quando i giornali 
finanziari belgi vi facevano aperta al- 
lusione. 


Calma alla Borsa di Londra 


La Borsa di Londra è stata oggi as- 
sai più calma e i valori delle, imprese 
controllate dal Léwenstein hanno subìto 
qualche miglioramento in confronto del- 
la «degringolade» di ieri. Le conseguen- 
ze della morte del finanziere sono ancora 
oggetto. di viva discussione alla City. 
E’ opinione’ generale che non. si avran- 
no ulteriori deprezzamenti nei titoli, a 
meno che non vi sia in serbo qualche 
sorpresa. Uno degli ultimi aiti di Lo- 
wenstein è stata una riunione alla City 
nel pomeriggio di mercoledì, cioè, poche 
ore prima di partire per il volo fatale, 
insieme con i suoi amministratori ed 
associati. 

Sembra che a questa riunione egli 


che sua operazione che lo aveva non po- 
co avvilito. I suoi amici respingono, 


sua fortuna privata anche dopo le per- 


di sterline, n 
Tutto ciò che è avvenuto nella riu- 


portare a buon compimento una tran- 
sazione con una Banca di Bruxelles; ma 
questo non vuol dire cho ci sia stata 
una crisi, Egli ebbe più seri grattacapi 
18 mesi fa, quando perdette il controllo 
di una grande compagnia belga. 

Come è noto, l’aeroplano da cui cad- 
de Lowenstein ha fatto ritorno dalla 
costa francese. all'aeroporto di Croydon. 


nel canalo a bordo di un rimorchiatore, 
per espresso desiderio della vedova: era 
con lui anche il meccanico dell’appareo- 
chio e un altro pilota. 


nuova ne è stata fornita, che avrà sen- 


verrà ad essere avvalorata da qualche 
| testimonianza medica, Il Liwenstein sa- 
jrebbe sonnambulo e la disgrazia. sareb- 
he da imputarsi ad un gesto Fatale, 
compiuto dal miliardario. L'ipotesi è sta- 


Lowenstein ad un redattore di un gior- 
nale del mezzogiorno. 


Sonnambulismo? 


Livenstein era un lavoratore ed ave. 
va il genio 6 la passione delle cifre. Ave. 
vavuna memoria prodigiosa e una faci- 
lità di calcolo del pari meravigliosa. Era 


cun bisogno di. note, il ‘bilancio delle 
società nelle quali era interessato e tut- 
to senza cessare di dettare alle dattilo. 


tari. 


bligava ad uno sforzo tale che talvolta 
si addormentava. improvvisamente, poi 
semprevall'improvviso, continuando qua- 
si a dormire, SÌ rialzava riprendendo a 
parlaro e a far calcoli, si 

— Io — ha concluso il familiare del 
Liiwenstein, ho volato in aeroplano con 
lui e più di una volta ho avuto paura 
che succedesse qualche disgrazia a cau- 
sa di ciò. Ora, secondo me, le cose sono 
andate così: Léowenstein ha lasciato 
la cabina senza essere completamente 
sveglio, si è sbagliato di porta o ha cre- 
duto di essere arrivato a Bruxelles ed 
ha tentato di aprire la porticina fatale. 
Questa gli ha opposta resistenza ed egli 
ba dato un forte spintone in seguito al 


a uota 


abbia confessato il fallimento di qual-|f 


tuttavia, l’ipotesi del suicidio. Tutto era ! dl 
in perfetto ordine nei suoi affari e la {fi 


dite recenti ammonta da 9 a 10 milioni NI 


Ii suo pilota, Drew, ha fatto ricerche [18 


Stamane, però, tra le due ipotesi, una |É 


za dubbio un importantissimo valore e 


capace, per esempio, di citare senza al-|É 


grafe e dar disposizioni ai suoi segre-|# 


Ma questa intensità di lavoro lo ob-|$ 


avviso che le nuove elezioni nel mo- 
mento attuale non sono indicate nò 
per ragioni di politica interna, nè per 
ragioni di- politica ‘estera; ‘All'interno 
le nuove elezioni riaccenderebbero lo 
passioni; per quanto riguarda la poli- 
tica estera, si deve innanzi tutto re- 
golare i rapporti con l’Italia, prima di 
procedere a nuove elezioni. 

Sembra che il punto di vista dei par- 
titi serbi avrà il sopravvento, perchè 
oggi il Re ha ricevuto în udienza i 
capi dei partiti che sostengono l’attuale 
Governo, Non è escluso che già nella 
giornata di domani questi partiti rie 
scano a formare il nuovo Governo. Non 
SÌ sa però ancora chi assumerà la presi. 
denza nel nuovo Gabinetto, che in ogni 
caso rimarrebbe solo provvisoriamente 
in carica. Esso avrebbe il compito di 
far approvare dalla Scupcina i più im- 
portanti progetti di legge. Nel prossi- 
mo autunno poi si ripeterebbe il tenta- 
tivo per formare un Governo di con- 
centrazione con l'adesione dei partiti 
croati. 


La salma di Lòwenstein ritrovata? 


| Ridda d'ipòtesi sulla tragica caduta 


Si sono affacciato altre ipotesi, tra le 
quali quella di un delitto o di una co- 
ossale mistificazione. Il Lòwenstein non 
sarebbe salito sull’apparecchio 0 avrebbe 
atterrato su di una. piccola spiaggia de- 
Serta, da dove l’apparecchio sarebbe ri- 

| partito subito. 

| I compagni di viaggio avrebbero re 
citato la commedia di un'improvvisa 
sciagura. Ma a parte l'onorabilità del 
Pilota. che non si sarebbe prestato adi 
Una mistificazione (si tratta di un ex 
ufficiale, distintosi durante la guerra) sj 
fa osservare che il tempo impiegato da 
Croydon al porto ove ha atterrato è di 
un'ora 6 dieci minuti, tempo normalis- 
Simo come può impiegare un apparec- 
chio di quella molo per compiere il per- 
corso, 

In ogni caso è da rilevare che la giu- 
stizia francese non ha nienle a che ve- 
dere-con la scomparsa de! finanziere, 
poichè la disgrazia è avvenuta fuori del 
suo territorio. Tutti coloro che erano a 
bordo del velivolo, meno una datiilogra- 
fa, sono stranieri; quindi le autorità 
francesi non hanno almeno per ora nes- 
suna ragione per aprire un'inchiesta. 


27 monti e centinaia di milioni di dana 


causati dall'uragano in Polonia 


VARSAVIA, 6 
L’uragano di ieri .in Polonia ha deva- 
stato la parte sud-est del paese causan- 
do immensi danni materiali. Si deplora- 
no inoltre vittime umane. 27 persone ri- 
masero uccise, moltissime altre più o 
meno ferite. Nei parchi di Vansavia fu- 


po di aviazione furono danneggiati CD) 
parzialmente distrutti © 20 apparecchi 
militari. Due altri grandi nerodromi ri- 
masero completamente devastati. Il 
danno complessivo arrecato dall’uraga- 
no si fa ascendere a centinaia di milioni 
di zloti. 


—r0— 


"Una donna morta e'17 feriti 
MADRID, 6 
Una corriera-automobile che traspor- 
tava numerosi pellegrini.al santuario di 
Cavedonca, è precipitata in un fiume, 
Una donna è rimasta uccisa. Vi sono 17 
feriti di eni 10 gravissimi. 


Bollettino giudiziario 


vi wu 
Scio, giudice aggiunto in funzione. di 

Di Tandamento di Gorizia, è tramu- 
tato mandamento di Belluno; Scandellari, 
idem di Latisana, è tramutato mandamen- 
to di Cividale; Magiardi, idem di Bosa, è 
tramutato mandamento di Capodistria; 


Rabini, sdem di Fiume, è tramutato man. 
damento di Osimo; D’Addosio, idem di Ca- 
varzere, è tramutato Pretura unificata di 
Bari; Sartorelli, idem di Vittorio. Veneto, 
è mominato sostituto procuratore del Re al 
Tribunale di Treviso. 


nione di mercoledì è che Lowenstein ha | 
fatto conoscere di non essere riuscito al 


ta affacciata da un familiare stesso del|i 


quale egli è venuto a precipitare nel i 


rono sradicati più di 500 alberi. Sul cam- |.{ } 


Autocorrieta finita in un fiumel 


i LINOLEUM LEOPOLDO HAAS 


DA TOELETTA 
PROFUMATO 
AI PIÙ SVARIATI E INTENSI 
PROFUMI 


TRIESTE, PIAZZA DELLA BORSA 3 


L'IRRITAZIONE 
GASTRICA. 


deve spesso la sua origine ad un eccesso 
d’acidità stomacale, Siccome i casi gravi 

peciale e diversi 
mesi di cura rigorosa, sarebbe molto pru- 
dente.che fin dai primi dolori niente ve- 
nisse trascurato per far cessare le vostre 
sofferenze, T bruciori, i crampi di stoma- 
co‘ed il vomito, sono spesso degli indizi 
che non lasciano aleun dubbio, e potete 
allora esser certi d’ottenere un rimar- 
chevole sollievo col prendere un mezzo 
cucchiaino di Magnesia Risurata in un 
poco d’acqua dopo.i pasti od allorquan- 
do i dolori si fanno sentire. Questo an- 
tiacido, tanto conosciuto, neutralizza 
l'acidità ed evita così qualsiasi infam- 
mazione delle mucose gastriche. La Ma- 
gnesia  Bisurata si trova in vendita, 
tanto in polvere:che sotto forma di ta- 
volette, in tutte le farmacie. 
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Bisoona consumare meno acquali 


Il deficit della disponibilità rispetto al consumo 


Il caldo soffocante di questi giorni 
consiglia più che mai a rivolgere il 
pensiero alla situazione idrica cittadi- 
ra, la quale, come è facile immagina- 
re, non è troppo confortante. 

Senza ‘voler essere. pessimisti, ove 
non intervengano benefiche variazioni 
atmosferiche con. abbondanti pioggie, 
la situazione è poco dissimile da quella 
lamentata negli anni scorsi, 

L'ingegnere Dacunzo, che regge tem- 
poraneamente. la direzione del servizio 
acquedotti, spende tutta la sua attivi 
tà personale acciocchè Je condizioni 1 
driche di questa afosam€state siano me- 
no preoccupanti; e qualche cosa. in 
effetto, ha ottenuto col ripristino del 
contributo di acqua dai pozzi di Zaule. 


La disponibilità idrica 

E? noto che fin dallo scorso. novem- 

re si era dovuta sospendere la pompa- 
tura di quei pozzi, stante la. qualità 
dell’acqua assolutamente  imbevibile, 
che rendevano. Acqua tale din non po 
*ersi considerare potabile anche s6 cor- 
rettà con l'immissione di quantità stra- 
ordinarie di cloro. Fu quindi giocofor- 
za lasciare inat i pozzi, nella spe- 
ranza che l'intervento di nuovi veli 
acquiferi dolci sarebbe servito a miglio 
rare la qualità dell’acqua. 

Ai primi di aprile si fecero delle 
pompature di ‘prova, ottenendo un 
quantitativo minimo di circa 1000 me- 
tri ‘cubi al giarno di acqua potabile. 
Verso la fine di quel mese, od' ai pri- 
mi di maggio, la quantità di acqua 
fornita dai pozzì di Zauleraggiunse i 
4000 metri cubi. Attualmente il rendi. 
mento di Zanle si aggira intorno ai 
4500 metrì cubi giornalieri. Non è inu- 
tile ricordare che in passato, nei tempi 
normali, il contributo di quelle sorgen- 
ti era di 6000 metri cubi al giorno, 

Le sorgenti Randaccio invece hanno 
ormai raggitinto il rendimento massi. 
mo di circa 9000 metri cubi, adoperan- 
do però anche le riserve, 

L'Aurisina dà circa 17.000 metri cu- 
bi giornalieri di acqua. Sommando i 
prodotti  dells tre sorgenti — Zaulo, 
Randaccio, Aurisina — si ottiene un 
totale di circa 30,000 metri cubi al 
giorno di disponibilità idrica per tutti 
i bisogni della città, compresa le in- 
dustrie, la. ferrovie ‘è le caserme. 


I consumi attuali 

E veniamo ai consumi, I quali, in 
questi ultimi giorni, a malgrado delle 
limitazioni suggerite ed attuate dalla 
necessità evidente di allontanare per 
«quanto sia possibile il periodo critico, 
orrero renderlo meno grave, sono ar- 
rivatì ai 31.000 metri cubi al giorno, 
Quindi un deficit fra disponibilità e 
consumi ‘di um.migliaio di metri cubi 
al giorno, deficit al quale sin qui Si 'è 


- potuto far fronte con le riserve. Ma 


anche le riserve, costituite in 10 mila 
metri cubi di acqua, hanno un termi- 
ne; per cui, se fra otto giorni, come 
necennammo in principio, non intervie- 
ne-un nuoro fattore climatico consi- 
stente in qualche pioggia abbondante, 
le disponibilità idriche segneranno una 
diminuzione. sensibile. 


1 risparmi ottenuti neì consumi 

I risparmi e le limitazioni ai consu- 
mi attuati, riguardano le caserme, le 
quali, all’invito rivolto loro dal Pode- 
stà, hanno risposto con quel senso di 
disciplina che è corinaturato al nostro 
Esercito. Invero, mentre i consumi del- 
le. caserme di Rozzol raggifngevano 
dapprima gli 800 metri cubi giornalie- 
ti, oggi non superano i 300 metri 
cubi, 

Inaffiamento. Come da noi ripetuta- 
mente suggerito, per lo inaffiamento 
stradale viene ora impiegata, l’acqua 
marina, con vantaggio notevole dal 
punto di vista della polvere. 

Sta di fatto che le esperienze di que- 
sti giorni hanno dimostrato che l'ac 
qua di mare aderisce meglio al lastri- 
cato di quanto non facesse l’acqua po- 
tabile, per cui trattione.la polvere; non 
solo, ma amalgama quasi il selciato, 
tiempiendone con i suoi sedimenti sa- 
Jimi gl’interstizi. Il risparmio non è 
molto: 160 metri cubi; ma tutto serre 
& rendere meno penosa la situazione. 

Ti porto in questi tempi consuma di 
meno e le riduzioni dei consumi da par- 
te celle industrie sono minime. Il mag- 
gior contributo alla diminuzione dei 
consumi avrebbe potuto essere dato 
dalle ferrovie, le quali, come è noto, 
per il rifornimento delle macchine e 
per gli altri servizi connessi all’eserci- 
zio ferroviario, impiegano qualche co- 
sa di più di 4000 metri cubì di acqua 
al giorno. 

I lettori ricorderanno che fin dai 
primi giorni di maggio, nella previsio- 
ne-di quello che fatalmente ei sarebbe 
ripetuto nei riflessi della situazione 
idrica cittadina durante l'estate, ave- 
vamo espresso l'opinione della utilità 
dii trattare con la locale direzione delle 
ferrovie, acciocchè la massima parte 
del rifornimento macchine venisse fat- 
ta, invece che alla stazione di Trieste, 
in quelle di Cervignano e di Gorizia, 
entrambe doviziosamente: provviste di 
nequa potabile. Il suggerimento venne 
preso in considerazione 6 — se siamo 
bene informati — la direzione delle 
ferrovie si ripromise di fare il possi- 
bile onde la città risentisse un qualche 
vantaggio dalla diminuzione dei con- 
sumi da parte delle ferrovie. 

Ma ai fatti, il risparmio di acqua 
da parte delle ferrovie è talmente pic- 
colo da essere, nel calcolo generale, per- 
fottamente trascurabile. 

T consumi delle ferrovie attualmente 
continuano ad aggirarsi intorno ni 
4000 metri cubi giornalieri, con che 
sorge.il dubbio che non si sia compiu- 
to quel.tale sforzo imposto dalle circo» 
stanze, che il comuna aveva giustifica. 
tamenta richiesto alle ferrovie, E al- 


lora bisognerà insistere; insistere fino 
a quando, cioè, i promessi 1500 metri 
cubi di possibile economia: siano otte- 
nuti a beneficio della. sitibonda cit- 
tadinanza. 


E’ indispensabile la disciplina 
nei consumi 


Ma d'altro canto s'impone più che 
mai la disciplina generale dei consumi. 
Ogni spreco, sia pur minimo, di acqua 
potabile in questi momenti costituisce 
una civica colpa. Gli egoismi parziali 
— inutile tacerlo — finiranno col de- 
generare in danno generale, che risen- 
tiranno anche coloro che credono di 
potere impunemente sciuparo l’acqua 
tenendo i rubinetti aperti nella illu- 
sione di avere acqua fresca, ovvero 
nella tema che da ‘un momento all’al- 
tro la conduttura abbia ad arrestarsi. 
Occorre inoltre che si intensifichi' la 
sorveglianza alle fontanelle. pubbliche 
igili. urbani. Non sono 
pochi infatti i cittadini che ci avvi- 
sano di sprechi di acqua cagionati dai 
monelli o dagli incoscienti che credono 
lecito di contravvenire alle ordinanze 
municipali, Ò 

Le previsioni per i prossimi giorni 
non sono liete. Ove continuj l’attunle 
siccità, nella seconda decade di' luglio 
saremo in piena crisi idrica, con tutte 
le conseguenze lamentate durante gli 
anni scorsi, peggiorate anzi dal fatto 
del diminuito contributo di Zaule e 
dalla. difficoltà di ripristinare le ri- 
serve. 

Questa la situazione, la quale è be- 
ne sia nota a tutta la cittadinanza, 
acciocchè ognuno si convinca della ne- 
cessità irriducibile di disciplinare i 
propri consumi. 


Il segretario federale 
ricevuto da S.E. Turati e dall’on. Starace 


ROMA, 6 

Teri, in giornata, il segretario fede- 
rale ing. Cobolli-Gigli è stato ricevuto 
da 8. E. Turati e dall’on. Starace, cui 
ha riferito ampiamente su varie que 
stioni di partito di Trieste e provincia, 

‘Domani alle 12.80 l’ing. Cobolli-Gigli, 
il vicepresidente del Consiglio dell’Eco- 
momia Nazionale, gr. uff. Guido Segre, 
e gli altri membri della Commissione 
‘triestina saranno ricevuti da 8. E. 
Volpi. 

Essi convenranno pure in mattinata 
al Viminale insieme alla Commissione 
di Niume, in merito. alla rotabile Lrie- 
ste-Fiume, La Commissione di Fiumo è 
composta dal prefetto comm. Vivorio, 
dal segretario federale prof. Marpicati, 
dal. comm. Piva, commissario prefet. 
Tizio ‘e dal dett, Baciehim> 


or 


Una rinaione degli lodustriali cotonior 
presieduta dall’on. Olivetti 


Stamane, nella sede dell’Unione in- 
dustriale fascista della Venezia Giulia 
ha avuto luogo, con. l’intervento del- 
l’on. Olivetti, commissario dell’Associa- 
zione italiane fascista degli industriali 
cotonieri, del segretario generale di 
quest’ultima prof. Giuseppe Riva, del 
signor Artur Kuffler, presidente della 
Associazione industriale tessile anstria- 
ca, rappresentante anche dell'industria 
cotoniera, cecoslovacca e di diversi in- 
dustriali cotonieri italiani, fra i. quali 
il comm. Arminio Brunner, il comm. 
dott. Benigno Crespi, il cav. Trezzi, 
il dott. Mosca delle Manifatture coto- 
niere meridionali, un'importante. riu- 
nione allo scopo di esaminare problemi 
comuni alle industrie cotoniere dei vari 
paesi rappresentati, Nella riunione 
improntata alla massima cordialità. si 
sono impostati alcuni capisaldi, che i 
rappresentanti delle varie parti si sorto 
riservati di sottoporre ai loro colleghi 
anche come basi possibili di opportune 
intese. 


| Anche nel pomeriggio i rappresentan= 


ti delle industrie cotoniere si riunirono 
alla sede dell’Unione, e anche a questa 
riunione, nella quale furono esaminati 
î problemi riflettenti l'incremento della 
esportazione cotoniera, erano presenti 
Rai dell’armamento +rie- 
suno, 


La «Gazzetta Ufficiale» pubblica il re 
gio decreto a parziale modifica del regio 
decreto 8 gennaio 1926, n. 106, col quale 
l'ammiraglio di squadra nella riserva 
navale, gr, uff. Eugenio Genta è esone- 
rato dall’esercitare le funzioni di regio 
commissario per l’esercizio dei Magaz 
zini Generali di Fiume a decorrere dal 
1. maggio 1928. 

Con la stessa decorrenza il comm. Gio- 
vanni Host Venturi è nominato presi- 
dente delle aziende Magazzini Genermli 
di Fitime, assumendo le funziori di re- 
gio commissario per l'esercizio provvisd- 
rio dei Magazzini Generali fino alla pre 
ma seduta del consiglio di amministra- 
zione delle aziende, a termine dell'art, 
21 del regio decreto legge 29 settembre 
1927, n. 2716. 


IDecesso. E morta, ieri a Udine, in 
tarda età la signora Meste, madre del 
signor Luigi Meste esattore al nostro 
ufficio Pubblicità che da oltre tret’anni 
bresta l’opera sua attiva al nostro gior- 
nale. Al caro compagno di lavoro le no- 
Stre vive condoglianze. 


W Consolato della Repubblica Turoa 
comunica a tutti gli interessati, che col 
8 m. c. venne adottato l’orario estivo. 
La cancelleria resta aperta per lo parti 
dalle ore 8 alle Il di tutti i giorni fe 
riali. 

Uno studio di Uso inchiostri. Nel 
l’ultimo fascicolo dell'Archivio Storico 
per la Dalmazia, il dott. Ugo Inchio 
stri ha pubblicato un suo ampio studio 
sul «Diritto matrimoniale e gli usi nu- 
ziali in Dalmazia». Il dotto scrittore 
prende le mosse da un documento ragu- 
sino del Duecento, ed estende le sue 
ricerche a largo periodo mediceyaie. 


L'arrivo dei bimbi italiani di Spatato 


Anno VP 


Una scuola perfetta! 


Pubblichiamo testualmente la seguen- 
te lettera: 


«Illustrissimo signor Direttore! In ri- 
guardo all’articolo «Come si studia a 
Trieste in una scuola privata slovena», 
pubblicato sul Piccolo del 5 luglio 1928, 
A. VI, il sottoscritto direttore della 
Scuola elementare privata di via Giu- 
liani N. 44, prega di voler pubblicare 
le soguenti spiegazioni e constatazioni; 

Gli alunni di questa scuola privata 
che si sono presentati alla fine dell’ane 
no scolastico 19£7-1928 presso una Com- 
missione d’insegnnait italiani non fu- 
missione d’insegnanti italiani non fu- 
rono promossi 13, ma bensì 25 e 5 fu- 
Tono rimandati, nel mentre 28 non fu- 
rono promossi. 

Non corrisponde alla verità che in 
questa scuola vi sia iscritto solo un ra- 
gazzino jugoslavo, ma ve ne sono be 
62 fra scolari e scolare. È 

Per quanto riguarda le due risposte 
degli scolari all'esame di storia ripor- 
tati dal Suo spett. giornale, il sotto- 
seritto osserva, che seppure fossero 
vere — come lo sanno tutti gli inse- 
gnanti —.anche candidati adulti e ma- 
turi che si presentano agli esami, dan- 
no, tal volta delle risposto confuse e 
sconclusionate; perciò non è nò giusto 
nò fondato di trarre da ciò quelle con- 
seguenze come lo fa l’articolista. D'al- 
tronde consta, che anche risultati de- 
gli esami che vengono dati dinanzi a 
commissioni che non siano quelle della 


ANSE 


ELLA 


scuola frequentata dai candidati, non 
sono migliori, seppure questi proven- 
gano da setole con lingua d’insegna- 
mento e d'uso degli scolari esclusiva 
vamente italiana, 

I programmi di questa scuola. ele- 
mentare privata sono . esattamente 
quelli delle scuole pubbliche e vengono 
anche regolarmente svolti, ciò che vie- 
ne rigorosamente controllato e ispezio- 
nato dalle autorità scolastiche. Il R. 
Ispettore scolastico ispeziona regolar- 
mente e ripetutamente durante l’anno 
scolastico tutte le ‘classi e tutti gli in- 
segnanti. L'ultima tale ispezione di 
quest'anno avvenne il 30 aprile. 

Quali testi di storia, come per tutte 
le altre materie, presso questa. scuola 
si usano i «Sussidiari» dell'editore Bem- 
porat, che vengono pure usati nelle al 
tre scuole. 

Inoltre viene tenuto un esatto «Gior- 
nale della classe», dal quale risulta e il 
programma ‘dell’insegnamento prescrit- 
to e l'applicazione dello stesso in con- 
formità alle leggi vigenti, e dal quale 
si evince che fu insegnata agli scolari 
anche la storia di Cavour e Garibaldi. 

Con deferente osservanza e riugra- 
ziando, devotissimo Andrea Cok, diret- 
tore scolastico». 


Un autoritratto di Gemito al Museo 
Revoltella, Il Museo Revaltella ha 
acquistato in questi giorni wvn antori- 
tratto di Vincenzo Gemito, il cui nome 
mancava finora nella nostra Galleria. 


Una “Gazzetta di 


(Oreste. Cuppo). A render noti gli 
ultimi tentativi di Napoleone, e a con- 
tinuare la vita delle Notizie del Giorno 
il 4 gennaio 1814 apparve «con superio 
Te permesso», la prima Gazzetta di 
Trieste. 

Il foglio, di due pagine di non gran- 
de formato, premetteva un avviso ai si- 
gnoni associati. 

«Ottenuto il superiore permesso di 
dare regolarmente un foglio periodico, 
sotto il titolo di Gazzetta di Trieste, 
questa sortirà settimanalmente tre vol 
te cioò martedì, giovedì e sabato. Il 
prezzo dell’associazione sarà quello già 
indicato nell’antecedente foglio Notizie 
del Giorno vale a dire di fiorini tre mo- 
neta fina per ogni trimestre pagabile 
anticipatamente...» 

Le condizioni dunque non venivano 
mutate; variava soltanto il nome del 
foglio. 

Dopo l’avvisetto, il giornale portava 
notizie del teatro della guerra, che si 
combatteva tra gli alleati da una par- 
te e Napoleone dall'altra. 

Una tra le ‘prime notizie diceva: 

«A norma di avvisi da Friburgo, il ge- 
merale in capo della grande armata al 
lenta F. M. Principe di Schwarzen: 
berg aveva abbandonato il 20 dicembre 
quella città col suo quartiere generale, 
il quale era giunto il giorno medesimo 
per Miillheim a Lòrrach». 

Schwarzenbeng dunque s'era già mos- 
so. E il generale Bliicher pure. Si ten: 
‘tava di. chiudere in.una morsa.di ferro 
‘Dliucaseciti stromati del Bonaparte. 

A tale scopo, la notte del primo gen- 
maio 1814, solo tre giorni cioè inmanzi 
che uscisse il primo mumero della Gaz- 
setta di Trieste, che perciò non poteva 
recamne ancora motizia, il. generale 
‘Bliicher tragittava il Reno tra Mann- 
heim e Coblenza, Contemporaneamente 
in Svizzera, il grosso dell'esercito, gui- 
dato da Schwanzenberg si dirigeva ver- 
so il sud-est della Francia. 

Intanto nella pianura padana avve- 
nivano fiuriosi scontri tra il vicerè Du- 
genio Beauharnais e gli austriaci. A 
‘bloccare le truppe del principe Euge- 
nio dalla parte del mare, orano accorsi 
pure gli inglesi, coadiuvando così il 
generale Nugent. 


Un giornale 
che non si occupa di Trieste 


Fu in seguito a questa spedizione in- 
glese che Trieste accolse nuovamente, 
nelle acque del suo porto, l’«Hagle», la 
nave britannica comandata da sir Char- 
les Rowley. y 

A questo fatto accenna la Gazzetta 
di Trieste, nel supplemento al n. 9, re 
cando un odei due soli anticoletti, nei 
quali si parli di Trieste durante tutta 
l'esistenza del foglio. 

Trieste, li 21 gennaro 1814. 

«Ieri mattina abbiamo veduto ritot- 
nare in questo proto il vascello di 8. 
M. Britannica l’«Eagle» comandato dal 
capitano sir Charles Rowley, già ben 
noto a questa città dall'epoca dell'asse- 
dio di questo Castello, mel quale (egli si 


mato in questi fogli. Da questo mamem- 
to in poi egli non cessò di nctumulare 
huoyi titoli alla pubblica riconoscenza 
Ì alità di comandante della spedizio- 
‘ne sbarcato nlle foci del Po...» 

Nel nord, la morsa degli eserciti del 
Bliicher e dello Schwarzenbeng si strin- 
geva. Tanto che il 4 febbraio i due ge- 
nerali, umitisi, ingaggiarno il combat- 
timento coi francesi e vinsero la batta- 
glia di Brienne. Senonchò gli eserciti 
degli alleati non poterono continuare le 
loro operazioni congiunti. Staccatisi per 
la difficoltà di venir appnvovigionati, 
continuarono tuttavia l'avanzata, Biti- 
cher marciando lungo la Maina Schwar- 
zenbeng movendo verso la Senna. 

Ma ecco che il genio militare di Na- 
poleone non è ancora spento, Esso sa 
cogliere l'occasione propizia per sopraf- 


fare il nemico, per piombargli addosso 
fulmineo e vincerlo. Il Leone non in- 
dugia molto. Attacca improvviso l’e- 
sercito slesiano e Montmirail, Chateau 
Thienty è altri scontri si susseguono sì 
rovinosi per gli nileati da costringere 
lesereito di Bliicher a una precipitosa 
ritirata. S has 

Quest oavveniva nei giorni che vanno 
dal 10 al 14 febbraio. 

Quattro giotni dopo, il 18 febbraio, 
anche il grosso delle ‘fcnze veniva sba- 
tagliato dal Bonaparte a Mantereau e 
respinto verso Troyes, 

Stupirono dolorosamente gli alleati 
tali vittorie; per la qual cosa s'intavo 
larono delle trattative che avrebbero 
lasciato il trono a Napoleone, a patto 
che questi facesse rinuncia del resto. 

Ma non si venne tosto a una decisio- 
ne. La cosa si protrasse a lungo, fin- 
chò Bliicher, imparientito, attaccò lo 
scarso esercito francese ed ebbe nuovi 
successi. Bastò questo perchè le tratta- 
tive venissero rotta. Si risolse di finirla 


con l'avversario. Del resto, come avreb- 


che doveva avvenire ieri alle 18.30, col|be fatto Napoleone a resistere più a 
piroscafo «Palatino», è stato rimandato | lungo? Le sue fonze scemate furono de- 
Der cause impreriste a lunedì prostimo, leisemente abbattute nel combattimento | 


distinse nel modo già altre volte accen-. 


Trieste, del 1814 


d'Arcis-sur-Aube. Inoltre, mentre il Bo 
naparte era lontano da Parigi, gli al- 
leati, dopo aver vinta ancora. l’ultima 
resistenza opposta da poche migliaia di 
guardie nazionali, entravano nella ca- 
pitale il 81 marzo. 

Tosto si istituì un Governo provviso- 
rio sotto la prefidenza di Talleyrand, 
che s’adoperò a favore dell’antica di- 
nastia, a danno di Napoleone. 


Il saluto del vicerè Eugenio 


Anche nell’Italia settentrionale le co- 
se andavano male per i francesi, per il 
principe Eugenio. Stretto dalle oppri- 
menti forze nemiche, il vicerò cedeva, 

Cantro costui l’Austria mandava con- 
tinui rinforzi, EL dalla Gazzetta di Trie- 
ste, nel secondo articoletto in cui si par- 
la della nostra città, sappiamo che fu 
inviato contro il Beauharnais anche il 
maggiore Lazzarich col suo battaglione 
istriano. Hceco come ne parla la Gaz- 
setta: 3 È 5 

«La scorsa settimana è da qui parti- 
to VI. R. ‘maggiore Lazzarich, coman- 
dante il battaglione istriano, per rag- 
giungere detto suo battaglione, dhe fa 
parte del corpo d’armata del sig. gene- 
rale conte Nugent. I nostri voti accom 
pagnano questo prode e stimabile con- 
cittadino, che se fu ammirato per le ar- 
dite e felici sue imprese militari, che 
hanno contribuito alla più pronta li 
berazione di queste provincie, non fu 
meno amato per la dolcezza del caratte- 
16; per. l’affabilità, delle maniere. sue, 
Bgli Tepcia pieni di miconoscenza. i mol- 
ti che ha beneficafi, e lascia un ricordo 
grato indelebile in tutti quelli che lo 
hammo conosciuto è trattato». 

Il principe Eugenio fece sforzi sovnu- 
mani per resistere, spiegò tutto il suo 
valore per non essere respinta. 


austriaci. E il vicerà fu vinto, 

Nel lasciare Mantova, nell'aprile, il 
PEcauhannais indinizzava agli italiani le 
commoventi parole, che la Gazzetta di 
Trieste zipontava con non so quale per- 
messo della ceneura. 

«Popoli del Ragno d’Italia, Nel cor- 
so di nove anni a voi ho consacrato la 
mia wita, da move anni non lasciai un 
solo momento da impiegarla, o procu- 
rando la vera felicità nell'interno o di- 
femdendovi all'estemno. Nei vostri cuo- 
ti e nel mio trovai ricompensa alle mie 
fatiche ed alle mie cure. 

Iicevetti da vai onorevoli testimonian- 
ze, che raccolse la storia, affinchè dopo 
aver esso formato le mie delizie rima- 
nesseno in eredità de’ miei figli. Sì... ho 
provato la dolcezza che procura al cuo- 
te d'un uomo l'affetto e la miconoscen- 
za d'un popolo accompagnata dal testi- 
mgnio di una illibata coscienza. 

Dopo queste lunghe riprove del mio 
amore per voi, e che intieramente a voi 
lo mi era consacrato, vi diedi il più se- 
gnalato contrassegno della confidenza 
senza limiti che in voi riponeva, sepa- 
randomi dai miei compatricti per vima- 
mere solo fra gli amici della mia scel 
ta... Ma nuove politiche disposizioni mi 
obbligano nd allontanarmi da voi, ed 
incerto rendono il compimento di un 
moto, che io poteva fare fonmare una 
volta, quale voi stessi in mille incontri 
avete manifestato. 

Popoli del Regno! Qualunque si aper 
essere il destino a cui mì niserva la 
(Provvidenza, mai non potranno cam- 
ibiarsi i miei affetti. Da lungo tempo 
ion formai altro desiderio che quello 
della vostra felicità; potrete diventar- 
mi stranieri, indifferenti non mai... Do- 
wirò, è vero, per godere scevra. di dolore 
la rimembranza del tempo che io vissi 
fra voi, allontanare da me la memoria 
delle circostanze nelle quali vi lascio, 

E tu, valorosa armata italiana, 
voi, soldati, di cui conserverò sempre 
scolpiti im euore i nomi, i tratti, i ser- 
migi e le ferite... quelle ferite che rice 
veste sotto i miei occhi... quei servigi 
pei quali vi procurai giuste ricompem- 
se... Forse più non ini vedrete nei vo- 
stri ranghi, alla vostra testa? Forse 
mon mi sarà dato più di sentire le vo- 
stre acclamazioni? Ma se mai ln Pa 
tria vi richiamasso alle anmi, ne sono 
sicuro, bravi soldati, vi sarà caro anco» 
ra, dove maggiori saramno i pericoli, ni- 
icordare il nome di Dugenio, 

Mantova, 26 aprile 1814, 

Il Principe Pugemion. 

La Gazzetta di Trieste non ebbe lun- 
ga vita, almeno da quanto suppongo 
iper quello .che di essa resta. Forse mon 
potè annunciare nemmeno la «prima 
pace di Parigi», perchè l’ultimo nume- 
mo che qui si possiede porta la data del 
13 maggio 1814. 

Durò per qualche tempo ancora? 

Non sappiamo. Probabilmente per po- 
6o, 0 cessò del tutto. 

Suo scopo era stato di render noti in 
città gli avvenimenti della guerra na- 
poleonica, dato che non accennava, se 
non due volte soltanto a quanto accade- 
va in Trieste, E anche quelle due volte 
perchè i fatti stavano in nesso con la 
guerra, 

Caduto dunque Napoleone, cadeva 
I probabilmente anche il giornales. 


Ma nulla valse: troppo forti erano gli: 


odici opere di Bocklm a Trieste 


In questi ultimi giorni è passato nelle 
mani di raccoglitori triestini un notevole 
numero delle non molte opere di Arnol- 
do Béeklin che non appartengono a pub- 
bliche gallerie e a grandi collezioni stra- 
niere, Sembrerà singolare per un arti- 
sta che trascorse gran parte della sua 
Vita in Italia, e trasse le sue più alte 
ispirazioni dal paesaggio e dal tipo ita- 
liano: le opere di Arnoldo Bseklin sono 
in Italia rarissime, e a quanto ci consta 
una sola di esse è conservata in una 
galleria pubblica. "Trieste sarà dunque 
probabilmente la città italiana che custo- 
dirà, se pure in collezioni private, il 
maggior numero di lavori del grande 
artista svizzero: giacchè le opere qui 
accolte negli scorsi giorni ascendono 
al numero di dodici. 

La provenienza sembra ineccepibile: 
esse vengono da un raccoglitore di gri- 
do, il comm. Augusto Guidini, archi- 
tetto ticinese, nato nel 1857, il cui no- 
me è ricordato nei maggiori dizionari 
biografici sia come allievo del Manzoni, 
sia come autore di studi d’arte e rac- 
coglitore di opere d’arte. La sua età è 
la sua origine svizzera ne spiegano la 
particolare preferenza per Béòcklim, del 
quale egli sarebbe riuscito a possedere 
ben 24 lavori. La metà di questi, due: 
dei quali già appartenenti al cardinale 
Vannutelli, che li ehbe dall’eredità. del 
generale pontificio Kansler, si trova ora 
a Trieste, nella casa di raccoglitori cit- 
tadini. E i conoscitori che ebbero a ve- 
derli ne rimasero ammirati, 

Tre dipinti e due disegni furono ri- 
servati dall'avv. comm. Georgiadis, quat- 
tro dipinti. si trovano presso il cav. 
Workiewiez, uno presso il sig. Rodolfo 
Brunner, uno presso il barone France- 
sco Parisi, uno nella ‘collezione del sig. 
Rastelli. 

Pittore laboriosissimo, Arnoldo Bò- 
cklin lasciò gran numero d’opere di tutti 
i periodi della sua vita: ogni periodo 
sembra però contraddistinto da una o 
più opere fondamentali, intorno alle qua- 
li si aggirano, con avvicinamenti, con 
varianti, con modulazioni del tema o del 
particolare effetto di colore, la maggior 
parte delle pitture corrispondenti a un 
determinato numero d’anni. Spesso due 
idee s'incontrano e si fondano; spesso 
a un suo concetto antico si disposa una 
sua più recente ispirazione, Un’opera 
fondamentale è per esempio il «Pan 
nel canneto», che fu il primo grande 
suo successo a Monaco nel 1862, e salvò 
lui e la famiglia da una situazione di- 
sperata di malattia e di fame: tanto piac- 
que che per molti anni l'artista fu co- 
stretto a riprodurre il soggetto più vol 
te e a variarlo in più guise, fino al 
delizioso «Idillio, dove Pan suona la 
fistola fra le due colonne d’un tempio 
ruinato. Un altro quadro suo celebre, 
forse il più celebre quadro di tutto il 
secolo decimonono, «L'isola dei morti», 
non è, nelle sue varie ripetizioni, che 
l’accordo musicale e psicologico supremo 
d’una serie di interpretazioni tragiche 
del paesaggio del Mezzogiorno che s’ini- 
zia già al tempo delle decorazioni gio- 
vanili béckliniane di Basilea e s’inten- 
sifica ‘con le parecchie «Villa al mare), 
«Ruino al mare», ‘constellamti (il “pe- 
Tiedo su cui si estolle «L'Isola dei mor- 
ti». I tratti della moglie, una. giovi. 
netta trasteverina sposata a diciassette 
anni, tornano frequenti nelle opere di 
Boeklin, a volte come ritratto. a volte 
come fisonomia caratteristica dello sue 
figure mitologiche femminili, 

Anche lo stile di Bbcklin è facile a 
distinguersi per periodi, Al tempo del 
«Pan nel canneto», e per parecchi anni 
più tardi, egli inelinò a una pittura di 
vibrazione, che lo avvicinava ai maestri 
del nascente impressionismo. Poi si for- 
mò il grande colorito fantastico bockli- 
niano: dapprima sostenuto. fortemente 
sul nero, coi noti risoluti contrasti di 
tinte pure; indi chiarito e amalgamato 
più dolcemente; infine risoltosi in una 
decorazione pezzata di toni chiari, gem- 
mati, squillanti, che lo avvicinava alla 
visione decorativa del Quattrocento nor- 
dico. Sul modificarsi dello stile inflniva 
Fevoluzione della sua fantasia: dai miti 
naturalistici a una mitologia più com- 
plicato e simbolica. Per l'intensità del 
suo colore, egli fu il solo artista dei suoi 
tempi che fosse paragonato agli antichi, 

L'ultima epoca della sua vita non ci 
sembra riflessa in alcuna delle composi- 
zioni di lui che abbiamo vedute recate 
a Trieste, Esse si riferiscono tutto al 
cielo del «Pan» e dell'edillio, o a 
quello della «Villa» e «Ruino al mare», 
ad eccezione d’un romanticissimo not- 
turno, «La sveglia al castello», che è 
nella villa del comm. Georgiadis ‘e che 
può richiamarsi al momento «tenebro- 
so» dell’arte prima del suo terzo ritor 
no in.Italia. Magistrale quadro, d'una 
trasparenza di colore, e d’una ricchezza 
di ‘vita fantastica, su intonazioni bas- 
se, dalla lucentezza di fecinio brunito: 
come composizione certamente il più im- 
portante fra quanti si trovano a Trieste, | 

Il cav. Workiewiez, a cui spetta il 
merito. di aver iniziato questa conquista 
béekliniana. della. città, possiede uno 
strano quadro, che può passare ‘come 
uno studio di colorito del grande colo- 
ritore: sul primo piano la signora Bò- 
cklin, in maturi anni, vestita d’un po- 
tente e fulgido giallo, seduta in un pal- 
chetto da teatro; dietro le sue spalle, 
come sogni tristi e fatali, due grandi 
pitture del marito: «L'isola dei morti» 
col suo mare appena mosso dai cigni 
taciturni, e lo scheletro sviolinante che 
apparve una prima volta nell’«Autori- 
tratto» dell'artista, Due altri quadretti 
della collezione Workiewiez, interessan- 


tissimi, hanno il carattere di schizzi e x 


di impostazioni di colore per scene mi- 
tologiche. Un altro piccolo quadro, con- 
dotto con grando diligenza, di tenera 
ariosità agreste, ma dove appare un'al- 
tra mano più leggera e un più morbido 
sentimento dell’aria, deve stimarsi (co- 
sì pensa il pittore Parin), uno di quei 
lavori che il figlio dell'artista recò a 
termine dopo la morte del padre, su 
tracce lasciate da, lui, 

Il comm. Georgiadis, oltre il favoloso 
«Castello», custodisce. un altro quadro 
di perfettissima finitezza che tanto per 
la sua colorazione di cupa tragicità, 
quanto per il suo mare, per la sua archi. 
tettura di ruine, per i suoi taglienti ci- 
pressi, deve collocarsi nella serie che 
condusse, all’aTsola dei morti». Ma per 
lo meno altrettanto interessante è un 
grande bozzetto, di fresco e viro ralore, 
di scintillante vivacità, di mirabile so- 
dezza e splendore di carni, deve la mi- 
steriosa ed eminentemente hock'iniana 


figura dal fondo campeggiante fra tron- 
chi e frondami sopra una bianca inean- 
descenza di cielo, si associa con le pal 
Ditanti nudità dei miti del mare: 


E 


Bellissimo quadro, ci dicono {è il solo 
che non abbiamo ancora veduto), quello 
posseduto dal barone Francesco Parisi: 
anche in esso la figura sarebbe posta in 
un varco d’alte erbe e di svettanti e 
sciabolanti canne, come in altre opere 
del periodo in cui l'ispirazione dell’arti- 
sta fioriva dell’immediato sentimento 
della natura. 

Uno straordinario vigore di colorito 
lia il piecolo quadro, in sò stesso molto 
semplice, acquistato | dal sig. Rodolfo 
Brunner. E’ un Ercole in riposo. Quan- 
ido il possente rianimatore di miti che 
era, Béeklin voleva fare un Ercole, egli 
faceva veramente un Ercole, La costru- 
zione poderosa del maschio corpo diste- 
so e quasi violentemente  incastratosi 
tra i macigni sembra suonare come me- 
tallo ai recisi Jampi con cui il sole ne 
percuote la massa solida e bruna. 

Il quadro del signor Rastelli sta fra 
il «Pan» e l’adillio», ed è una piccola 
cosa incantevole. «Ninfe sorprese dal 
Satiro» è chiamato nella collezione: 
chiaro 6 gioioso è il giorno; ruscellano i 
corpi delle ninfe cercando coprirsi; si 
agitano le alte canne frangiando il cie- 
lo di zaffiro; le scorta il capripede nume, 
© irrompe, con un fiabesco sfolgorio di 
coloti infocati. 

Tali, in«breve e pallido compendio, le 
opere oggi triestine di uno dei più ma- 
gici poeti dell’estro e del colore che sia- 
no apparsi a rallegrare gli uomini nel 
secolo decimonono. LA 


I tompiti dell'Università sindacale fascista 
inauguratasi ieri 
Abbiamo già dato notizia giorni or 


sono della costituzione del Comitato di 
rettivo dell’Università sindacale fascista 


ed accennato in'tale occasione al pro-| 


gramma, che per l’anno accademico 
1928-29 l’Università sindacale intende 
di svolgere nella nostra Provincia. Il 
compito di organizzazione è affidato ai 
vari segretari dei Sindacati provinciali 
fascisti degli intellettuali, sotto la presi 
denza del segretario generale dell’Uffi- 
cio provinciale e con il contributo fatti 
vo del Partito, che interviene a mezzo 
di un suo rappresentante. 
L'inaugurazione dei corsi è fissata per 
domani alle 11 nella sala del Littorio, 
alla presenza delle autorità politiche e 
sindacali della Provincia. La prolusione 
inaugurale sarà tenuta dall'avv. gr. uff. 
Giacomo Di Giacomo, segretario genera- 
le della Federazione nazionale dei Sin- 
dacati fascisti intellettuali. 
. Non v'ha dubbio che l'iniziativa voluta 
idall’on:. Edmondo . Rossoni, presideni 
della Confederazione nazionale dei Sin- 
dacati fascisti, ha un valore notevole 
per il suo contenuto e soprattutto per- 
chè, per ‘volontà dell'alto gerarca, il 
compito veramente difficile affidato al- 
l'Università. sindacale, è demandato ai 
lavoratori intellettuali che ancora una 
volta trovano nell’esplicazione di tale 
mandato la ragione vera e forse prima 
del loro inquadramento nella Confedera- 
zione fascista dei lavoratori. 
. Quali i compiti dell’Università sinda- 
cale fascista? : ve 
Essi son stati tracciati nei discorsi 


inaugurali recentemente tenuti a Milano | 


e a Torino dal capo dei lavoratori fasci 
sti d'Italia. 

L'on. Edmondo Rossoni ha espressa- 
‘mente dichiarato che tali compiti si dif- 
ferenziano nettamente ‘da quelli che fu- 
rono i compiti delle Università popolari 
da più tempo esistenti nelle varie Pro. 


| vincie d’Italia. 


‘ Non si tratta cioè di adoperarsi per 
creare nelle masse dei lavoratori una 
culutra spicciola ed eterogenea in ogni 
campo dello scibile, così come hanno 
fatto sin qui le Università popolari (e 
sia lode a molte di esse e particolarmen- 
te a quella di Trieste) che seppero assol- 
vere tale compito in maniera veramen- 
te lodevole; si tratta piuttosto di pro- 
pagandare, facendone assimilare il con- 
cetto intimo e sostanziale, le norme del 
sindacalismo fascista: elevare in altre 
parole, migliorando, la comprensione in- 
dividuale dello spirito animatore del 


sindacalismo nazionale fascista, miglio- | 


rare diciamo la totalità delle masse, sic- 
chè esse possano contribuire vieppiù al- 
la potenza della Nazione, che è il fine 
supremo dell’attività del Regime. 

A questo ch’è il tema fondamentale, 
altri compiti vanno aggiunti all’attività 
dell'Università sindacale fascista e fra 
questi non ultimo, secondo il program- 
ma tracciato dal Comitato direttivo lo- 
cale dell’Università stessa il perfezio- 
namento degli organizzatori sindacali 
cale dell’Università stessa, il perfezio 
namento professionale delle vario cate 
gorie di lavoratori, a mezzo di apposite 
scuole, 

Il dettaglio dei compiti che ’Universi- 
tè sindacale svolgerà a Trieste verrà 
detto domani con parola chiara e preci- 
sa dall'avv. Di Giacomo, il quale ha a- 
derito entusiasticamente all'invito del 
Comitato, 

Ci sarà dato così di udire il. program- 
ma dell’Università sindacale fascista 
dalla voce dell’interprete fedele della 
volontà di Edmondo Rossoni nel campo 
delle organizzazioni delle libere profes- 
sioni intellettuali e delle arti, valoroso 
camerata in giornalismo, e sindacalista 
fervente entusiasta e convinto fin dal- 
l'ora în cui parlare di sindacalismo fra 
gli Intellettuali sembrava follia, 


La pubblicità continuata è Ia base di una florida azienda, , 
Leo] 


anni di sofferenza — i 
settimane di perseverenza 


Canne N 
l’esigesi della risuitanza. 

Giacchè, è l'esempio del Sig. Michele Boccass 
«sini ve lo dimostrerà, non si tratta, nella 
maggior parte dei casi, per abbreviare le pro» 
prie sofferenze, che di saper scegliere subito il 
medicamento: aletto. E° certo infatti che il 
Sig. Boccassini non avrebbe per tre'anni tra— 
cinato i suoi malesseri, si invece di finire alle 
PILLOLE PINK, avesse incominciato colle 
PILLOLE PINE. 

Il sig. Bocca: soffriva di ma] di stomaco, 
di punture ai fianchi edera soggetto ad oscu- 
ramenti della vista, disturbi questi frequenti a 
tanti e che traggono la loro origine da un im- 

poverimento, del sangue 
e da una depressione 
nervosa, dal che risulta 
un rallentamento della 
funzioniorganiche. Gon 
l'intervento delle PIL 
LOLE PINK il san- 
gue ricupera a poro a 
poco le sue proprietà 
nutritive. e il sistema 
nervoso aumenta nel 
suo vigore. Gli organi 
venendo così ad essere 
nutriti e in certa qual 
ju rigenerati, riprendono allora la loro 
funzionalità. 

« Riconosco volontierî, dichiara il Sig. Mi- 
chele Boccassini, Corso Como 6 a Milano, che 
le PILLOLE PINK mi hanno liberato dai 
disturbi che soffrivo da circa ire anni e contro 
i quali ‘io avevo tentato invano parecchi 
medicamenti ». 


n 
Sig. M. BoccasisI. 


Le PILLOLE PINE sono sempre il ri- , 


medio più appropriato contro l'anemia, la ne- 
vrastenia, l'indebolimento generale, i disturbi 
dello suinpo e della menopausa, i mali di 
stomaco e di testa, l'esaurimento nervoso, @ 
nelle convalescenze. 


Le Pillole Pink. 


Rigeneratore del sangue, tonico dei nervi 
si vendono in tuité le farmacie : L. 5,50 la scae 
tola; L. 30 le 6 scatole, franco. Depositogena- 
rale ; Pillole Pink, via Stelvio, 48, Milano(128). 


Istituto Ortopedico A. Zecchi 
via Roma, 31 » TORINO - i piano nobile 


L'apparecchio Zecchi immobilizza 


L'ERNIA 


Il felice omaggio 
di due coniugi Veneti 


è quello dei signori Salute 6 Giusoppe 
D'Alpaos, dimoranti a Garna D'’AI- 
pago (Prov. Belluno), che ci mandano 
le loro fotografie con l’autorizzazione 
di dichiarare pubblicamente il grande 
salutare benessere ottenuto con lo spe- 
ciale Apparecchio Zecchi, il quale verrà 
gratuitamente provato alle persone in- 
teressate — uomini, donne e fanciulli — 
dal valente ortopedico, nelle seguenti 
Tocalità, date è alberghi: de 


GORIZIA: Mercoledì Î1 è giovedì 12 luglio, | 


Albengo Angelo d'Oro. 


TRIESTE: Venerdì 13 luglio, Albergo Mon- 
cenisio, 


POLA: Sabato 14 luglio, Hotel Miramare. 


ZARA: Domenica 15 e lunedì 16 luglio, Al 


bergo Vaporetto. 
FIUME: Martedì 17 è 

Albergo, Riviera, 
O ZLI] ela GARSO: Giovedì 19 luglio, 


UDINE: Domeica. 2 duglio, Albergo Italia" 
PALMANOVA: Lunedì 25 luglio, Albergo. 
Rosa To. 


mercoledì 18. luglio, 


Se adoperate glicer 
Super Sapone x 
solli. 


È i 
‘isce. Provatelo. qs 


l'in ih na 


OGGI 


Li 


; N, 
la più grande «FOXFILM» 
finora vista: 


Monumentale ricostrazione storica 


Betty Blithe 


la' più bella donna del mondo! 


(ITRIOFOSFORO 


Ricostituente nervino eroico 


La Nevrastenia, l'Impressionabilità, la De= 
prossione, [perabrale 1e Ja Doholezza irritabile 
si_ po: col. TRIOFOSFORO Rie 
VALTA. Tonifica Ùl euore, rinfranca i nervi, 
reintegra la composizione chimica delle cell 
lule nervose cerebro-spinali risollevando l'e- 


nergia morale e la forza fisica. L, 12/1a sca- 
3a Se Sat, epediséo race. ovun- 
di ‘10, Milano, a NALTA, ©. Magene 


SERVE A PREPARARE 
LA MIGLIORE ACQUA DA TAVOLA" 
IMITATA SEMPRE « RAGGIUNTA MA} 


È 


IL PICCOLO di Trieste. 


Pag. 


V, sabato 7 


luglio 1928 » Anno V 


[emorte triestine 


| bagni di mare 


{Tommaso). Credo. di aver detto pre- 
cedentemente in quizle molo linelito ra: 
gazzame triestino meglio conoseluto nel 
linguaggio di «mularia», sapesse 

i uno svago col girare fra le 
ne dei dintorni a «robar frutin 
fighi» sulle rive attorno il Ca- 
nale è del porto, poco 0 punto compre- 
so delle sudate chiose che il reverendo 
signor catechista s’affànuava svolgere in 
iscuola. intorno al settimo comanda- 
mento. 

Ma mella stagione calda questo ragaz- 
zame correva a frotte ai bagni di spiag-! 
gia, là, alla buona, senza mutatidine, 
senza ctricot» senza asciugamani, in- 
somma con trasourata decenza. 

Qsgi, iniziata um'altra epoca con l'o- 
pera dei Salesiani, del Comune, della 
Lega Nazionale, autori dei primi Ri- 
creatori, e, in questi ultimi tempi al- 
langata saviamente dal Governo fascista 
col «dopolavoro» e. con altre utili isti- 
tuzioni delle quali i giotanetti d'ambo 
i così raccolti e uniti, fruiscono 
almente e materialmente, la città è 
a dalla vista dei figli del po 


quentati dal popolo si trovavano ai pie- 
di della collina di Scorcola, sulla spiag- 
gia lanza e poco profonda limitata dal- 
la bandhina della strada che dalla cit 
tà per l'attuale via Benvenuto Cellini 
— a metà della quale si trovava l’anti- 
ca e concsciutissima osteria «Alla Inma» 
— menava, con. leggera curva rientran- 
te, quasi lungo il presente tracciato del 
viale Regina Elena, al Lazzaretto nuo- 
vo. Questo era ubicato «circum circa» 
dirimpetto ai volti che presentemente 
sostengono la via d’Italia, ma in quel 
la volta questaivia principiava da giu 
so, nei pressi del Lazzaretto, per salire 
una faticosissima erta onde raggiunge- 
re la strada di Gretta. Da basso una 
breve strada girava a destra per Roia- 
no. 


I bagni... alla Stazione Centrale 


Tutto l'immenso: spazio oggi occupa- 
to dalla grande stnzione ferroviaria e 
dai vastissimi edifici dei Magazzini Ge- 
Nnerali, era un'ampia distesa d’acqua 
limitata dalla parte della città da um 
mediocre piazzale che finiva quasi alla 
metà del presente primo giardino da- 
wanti alla stazione e s'allargava fino 
alla riva del mare che' già cominciava 
press'a poco alla metà della via che o- 
ta divide i due giardini. 

Questo piazzale era nominato la 
«piazza del macello» perchè fino dal 1780 
vi stava il civico macello. Vicino a que- 
sto in due case basse già adibite a gra- 
mai l’«Unione di Beneficenza» nel 1818. 
collecava il primo Istituto dei poveri 
con sale di lavoro per i giovametti rì- 
coverati, che vi stette fino al 1852, nel 
quale anno, avendo il Comune donato 
all’Erario quei fondi per l'erezione del- 
la nuova ferrovia, l'Istituto fu ‘traslo- 
cato provvisoriamente melle due case 
attigus all'attuale edificio scolastico al 

rincipio della via Media, adattando al- 
Tosvona quei locali, in attesa del conì- 
pimento del grande istituto dei poveri 
in Ohiadino, che fu inaugurato solen- 
nemente alla fime di giugno del 1862. 

«Diceva dunque che il bagno popolare 
si trovava sulla spiagga che rasentava 
lx ‘strada ‘del Lazzaretto, per un irat- 
to della quale dall’orlo della banchina 
sporgendo verso il mare e sostenute da 
travi verano lunghe cataste di bordo- 
nali posti orizzontalmente, che quasi 
formando una galleria davano agio ai 
bagnanti di deporvi i loro indumenti e 
balloccarsi sulla minuta ghiaia della 
spiaggia quivi di rado raggiunta dalle 
onde, e li nascondeva altresì molto bene 
agli scuardi dei passanti. 

M popolo fruì di questo bagno fino 
all’inizio dei lavori della strada ferrata 
ch'ebbe luogo — come dico — nel 1852. 


Bagni per nomini... e cavalli 


Dopo: tal’epoca, mancando questa 
spiaggia, per i bagni popolari fu scelto 
e stabilito uno spazio di mare giù, pro- 
prio a’ piedi della terrazza cho sta dis 
rimpetto alla fabbrica macchine Strud- 
thof (ora Stabilimento Tecnico Trie- 
stino), Ll' sito era bene scelto, perchè 
bella spiaggia sabbiosa, nascosta ni fre- 
quertatori del passeggio soprastante da 
un boschetto di acacie che sorgeva sul 
pendio scendente al mare. Questo bagno 
era preferito dalle donne e dai bambini, 
e ne. approfittavano. persone non della 
classe più umile; ma. il fondo era ma- 
ledettamente sparso d'alghe che senza 
una certa preenuzione ferivano le gam- 
he con piccoli tagli così da far uscire 
dal marequa e là insanguinati. Anche 
questo. tratto di mare venne interrato 
per dare luogo più tardi all'Esposizione 
dell’anno 1882, epoca ed Esposizione 
mefaste, che ricordano il martirio del 
giovane Guglielmo Oberdan. 

In quegli anni — prima ed anche dopo 
il 52 — non soltanto sulla spiaggia pres- 
so il Lazzaretto nuovo il popolo usava 
bagnarsi, mia anche sulla vasta spiaggia 
sotto Servola, che dallo squero Tonello 
ora San Marca) arrivava all’artea del 
l’attuale piazzale dei legnami. Qui il 
fondo era sabbioso e così poco profondo 
il mare che i bagnanti dovevansi allon- 
tanare di molto dalla riva per poter nuo- 
tare. 

AI beneficio di questi bagni di mare 
anche cavalli vi erano ammessi, ed 
un bello giovane storno di mio padre 
io di spesso re lo conduceva salendogli 
in groppa, sempre accompagnato dal fa- 
miglio. 

Un terzo bagno a quei tempi era quel 
lo calle cappe», così chiamato perchè il 
fianco esterno del molo S. Teresa, detto 
della Lanterna, era munito di più file 
di una specie di bugne tagliate a cappe 
triangolari in pietra calcare, poderose, 
da sertire alla difesa del molo a mo” 
di speroni. Ma qui sì trattava d’alto 
mare e conveniva saper nuotare; a me- 
no di non accontentarsi di un bagno 
frammezzo ‘ai. grossi blocchi di pietro 
della grande scogliera che difendeva il 
molo, dove l'acqua gorgogliava spumeg- 
giante immessa dal moto delle onde. 
Qui venivano di preferenza a prendere 
i) bagno gli adulti, specialmente i la- 
voratori; Te donne mat. " 

C'erano, poi j bagni di lusso, i galleg- 
gianti: ancorati taluno nell’attuale sac- 
chetta, presso il molo Sartorio, altri net 
bacino tra i moli San Carlo (ora Au- 
dace) e {Giuseppina (ora Venezia) — 
il molo dei Bersaglieri venne costruito 
solo nel 1907, — Questi bagni galleg- 
gianti, al: quali sî perveniva mediante 
«guzzi» (gusci, piccole barche a remi) 
sempre pronti alle scalette dia riva, 
erano forniti di belle cabine, di due 
vasche, per donne e nomini, di pontile, 
di trampolino, di terrazza e di tutto 
quanto poteva occorrervi. Il primo di 
questi era conosciuto col nome di «Bo- 
Scaglia» l i 
on, quella di «Nettuno», In progresso 


(del' proprietario) e Serbi a dalla 


(tn ottuagenario 


hei vecchi tempi 
di tempo fu eretto di lè dal molo della! 
Lanterna il grands «Bagno Militare», 
E su questo molo sorse molto più tardi 
il «Bagno Fontana», bello, elegante, co- 
modo, ma che non ebbe sorti favorevoli. 

Però prima di questo fu costruito 
sulla riviera di Barcola dall’ing. Straka 
— credo — il «Bagno Excelsior», vasto, 
regolare e molto frequentato, cho passò 
in seguito in proprietà dell’ora defunto 
Alessandro Cesare. Questo signore, nel 
l'intento di dare incremento al bagno, 
aveva tentato l'erezione di un elegante 
Hotel, quivi di faccia, sperando avesse 
questo a sua volta incremento ‘per via 
del bagno. La iniziativa non ebbe buon 
esito e l'Hotel venne chiuso. 

Che il bagno «Excelsior» fosse stato 
costruito dall'ing. Straka non è ben cer- 
to; certo è che egli inventò o tentò 
inventare in quel tempo una macchina 
per volare. Se ben ricordo, l’esperimen- 
to si risolvette in un fiasco, 

; dar era peranco sonata l'ora per vo- 
lare)! 


Îl Procuratore: Generale Colo. Chesi 


Teri si annunziava la morte di questo 
eminente magistrato, dopochè i fune 
rali, per severa disposizione della sua 
modestia, erano già avvenuti in forma 
privata. Il gr. uff. Carlo Chersi fu una 
delle più specchiate personalità della 
nostra Magistratura nell’uitimo cinquan- 
tennio, e la notizia della sua scomparsa 
addolorò profondamente li cittadini e in- 
sieme li sorprese, poichè il suo aspetto 
sano e fiorente fino agli ultimi tempi 
Don permetteva di presague l'improvvi. 
so malore che lo abbattò. 

Il compianto magistrato eta nato a 
Cherso nel 1857, da famiglia oriunda di 
Chiozza, è compiuti gii studi entrò tosto 
nella carriera giudiziaria. l'u dapprima 
incaricato dell'impianto dei libri tavola- 
ri a Volosca - Abbazia; indi fece il suo 
tirocinio in varie  preture dell'Istria, 
Dalla carriera di giudice passò a quella 
di procuratore, restando in questa fun- 
zione a Rovigno per gran numero d'an- 
ni. Di là fu inviato a Trieste nelle stesse 
funzioni; e i nostri avvocati più vecchi 
ricordano l'ammirazione che egli suscità 
fin dai primi anni per Lisa ora: 
toria è per la agguerrita cultura giuri- 
dica. 

La sua nomina alla Procura superiore 
presso\la Corte d’Appeilo di Triesie fu 
considerata come una concessione fatta 
dal passato Governo all'elemento italia 
no; giacchè il doit. Chersi era noto per 
il suo sentimento nazionale e, primo fra| 
gli alti magistrati austriaci, aveva man- 
dato i figliuoli alle scuole italiano. Certo 
la città vivamente si compiacque, allora 
della sua promozione: ed’ egli rimase 
nell'alto suo posto.anche dopo la reden- 
zione della città. 

1 dott. Chersi aveva già in preceden- 
za studiato profondamente la legislazio- 
ne italiana, in modo da divenirne esper- 
to conoscitore; riconfermato dall'Italia 
nella sua carriera, sì acquistò hen pre- 
sto la fiducia dei vari ministri della 
Giustizia, coi quali e1 mantenne in co- 
‘stante contatto, avendone spesso inca- 
richi speciali. Nominato Avv ato gene- 
rale alla Corte d'Appello, chiuse la sua 
©arriera dopo 85 anni di servizio andan- 
do a riposo col carattere di Procuratore 
Generale alla Corte d'Appello, insignito 


per suoi meriti di onorificenze altissime; | volta, specie guando la sala è deserta,, 
; rande. ufficiale della |lascia.fare.al.caso:-evaspetta:che la for- 


quali il. grado di 
Corona d’Italia e il cavalierato dei S. 
8. Maurizio e Lazzaro. Grande fu la 
commozione dei colleghi per il suo di- 
stacco dai tribunali, e in quella occasio- 
ne gli venne offerta una medaglia d'oro, 
I servizi resi dall’estinto nella rico 
istruzione di libri tavolari, sull’adatta: 
mento alla nuova legislazione, in rutto 
ciò che richiedeva la profonda sua com- 
petenza nello discipline penali, furono 
veramente segnalati. L’integro, coscien- 
gioso, laboriosissimo magistrato lascia 
chiara memoria di sè; e al lutto dell'e. 
gregio avvocato cav. Carlo Chersi, e de- 
gli altri suoi figli e congiunti, parteci 
pano certo tutti i cittadini como noi con 
verace sentimento vi partecipiamo. 


io i 3 
La visita dei Balilla di Carpi 
L'Ufficio, stampa dell'O. N. B. co- 

munica: Domenica giunsero fra noi, 
ospiti graditi, dei minuscoli Balilla di 
Carpi compiendo il lungo percorso in 
autocorriera, sopportando con resisten- 
za. da piccoli militi il lungo e faticoso 
viaggio. Erano accompagnati e ottima- 
mente guidati dagli insegnanti. Man- 
chetti, Sarbi e Gualdi, quest’ultimo 
promotore e organizzatore del pellegri- 
naggio. 

Accolti alla pensione Cosulich, dopo 
riposati si recarono a rendere omaggio 
alla lapide dei nostri caduti. Intrapre- 
sero quindi la visita alla città, entu- 
siasmati del nostro bel mare, che qual 
cumo di loro vedeva per la prima volta. 
Furono accompagnati anche -sui campi 
di battaglia ove seppero e conobbero 
l’eroismo di coloro che combatterono e 
che per un supremo ideale seppero ro- 
manamente morire, Progarono a Redi 
puglia per la pace dei morti e per la 
vita di coloro che vollero e vogliono 
grande è romana la Patria. Nei giorni 
seguenti visitarono il parco di Mira- 
mare e le Grotte di Postumia ove ri 
masero entusiasti delle bellezze di quel 
mondo sotterranéo, 

Prima di partire furono ricevuti dal 
presidente del Comitato provinciale del-. 
UO. N. B., cav. Lussi, che elogiò il loro 
comportamento e disse loro con facili e 
acconcie parole il significato della visita 
ai fratelli redenti. Visita che salda 
vieppiù i già fortì Jegami che uniscono 
noi ai cari fratelli di butta ltalia, yi. 
site reciproche che gonerano la com- 
prensione, che è la base di ogni buon 
operare, Rispose brevemente il loro 
istruttore, ringraziando per l'ospitalità 
gentile ricevuta, esprimendo ammira. 
zione per tutto quello che avevano vi 
sto, e terminò inneggiando alla snera 
Maestà del Ro è al Duce che predilige, 
ana e cura soprattutto quello che è 
giovinezza, ì 


tI nre : 

è . 
840 scolari partono oggi 
ner le quattro Colonie degli Amici dell'Infanzia 
La direzione ci. comunica che oggi 
si apriranno tutte le quattro colonie so- 
ciali, allo quali quest'anno partecipe- 
ranno in due turni circa 840 scolari, 
inviati dal Comune di Trieste, dalla 
Cassa Circondariale, dall’Associazione 
Marinara fascista, dal Dispensario an- 
titubertolare Modiano, dal Patronato 
orfani di guerra, dal Comitato della 
roce Rossa Italiana, dall’Associazione| 

Mutua fra impiegati privati. 

Le partenze seguiranno oggi alle 11 
per le due ‘colonie d'Isola, dal molo 
della Pescheria; alle 12,05 dalla stazio- 
ne di, SERE, Marzio, per gt alle 
stazione di Campo Mar 
r Duttoglianoy i 


Una azienda senza «reclaméi è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. 


L'inaugurazione della Mostra| Per il concorso della Reginetta |Un corso estivo per docenti 


del Concorso fotografico “Luce,, 


Stasera alle 19 sarà inaugurata nel 
Padiglione del Giardino Pubblico la Mo- 
stra del primo concorso fotografico re- 
gionale bandito dall'Istituto Nazionale 
aLuce», 

_Il materiale esposto comprende una 
ricca serie di artistiche fotografie, per- 
venute da tutta la regione; in esse si 
rispecchia il tesoro di visioni panora- 
miche e monumentali di cui sono ricche 
le nostre provincie. 

I lavori ammessi dal Comitato alla 
Mostra: saranno sottoposti successiva- 
mente al giudizio della giuria per l’as- 
segnazione dei premi offerti da autorità 
e personalità della regione, che hanno 
dato la loro entusiastica adesione alla 
iniziativa della «Luce», 

I lavori premiati andranno poi ad 
arricchire il grande albo illustrato di 
Italia, alla compilazione del quale sa- 
ranno chiamati a collaborare gli scerit- 
tori più noti di ogni regione. 

L'inaugurazione di stasera costitui- 
sce un avvenimento di grande entità 
per la conoscenza della nostra regione, 
Interverranno alla cerimonia tutte le 
autorità cittadine. 


La.Sesletà per il movimento del fo- 
festieri nella Venezia Giulia terrà mer- 
coledì 11 corr., alle 11, nella sede del 
Consiglio provinciale dell’economia, la 
assemblea generale ordinaria, per trat- 
tare il seguente ordine del giorno: Re- 
lazione del presidente sull'attività, so- 
ciale. Relazione del segretario generale 
sulla gestione finanziaria e sui rappor- 
ti fra la Società per il movimento dei 
forestieri e Ufficio ‘centrale viaggi 
della Venezia Giulia. Discussione ed 
eventuali proposte. Elezione del presi- 
dente e del Consiglio direttivo. 


di Portorese 

Giungono da moltissime richiedenti 
domande di informazioni sul concorso 
di eleganza del costume da bagno che 
avrà luogo domenica a Portorose per 
eleggere nella vincitrice del primo pre- 
mio la Reginetta di Portorose e le da- 
migelle nelle vincitrici dei premi suc- 
cessivi, 

A questo scopo il Comitato e la giuria 
informano che per partecipare al con- 
corso non occorre che acquistare lo spe- 
ciale biglietto cumulativa emesso per 
l'occasione a dieci lire e che dà diritto 
ad entrare nel recinto ove il concorso 
ha luogo, a partecipare al ballo serale 
în Villa San Lorenzo ed a ottenervi 
una consumazione. Le concorrenti si 
presenteranno ad analoga chiamata al- 
cuni minuti prima delle cinque al se- 
gretario della Commissione giudicante 
e dallo stesso saranno munite di un nu- 
mero quale contrassegno, 

La breve e suggestiva scena della pre- 
sentazione delle concorrenti sarà cine- 
matografata e sarà forse l’inizio di una 
celebrità nuova se si pensa che la foto- 
grafia di colei che per il 1928 sarà la 
Reginetta di Portorcce verrà di Tusa con 
î mezzi più moderni in tutta l'Italia e 
fuori ove è conosciuta ed apprezzata la, 
bellezza del soggiorno della gemma del- 
l'Istria, 

L’adunata della grazia più viva è fis- 
sata domenica 8 corr. a Portorose; tutti 
î mezzi sono adatti per giungervi: unica 
norma inderogabile è il ritrovarsi allo 
Stabilimento bagni sia per vedere che 
per concorrere alla ricca e numerosa 
scelta di premi destinati a rendere fe- 
lice la Reginetta prescelta. 


Perchè SI va al cinematografo 


Domandarlo a caso, a un tale che pas- 
sa, così: — Signore, scusi, lei perchè ci 
va al cinematografo? — quello ti guar- 
da e, con uno di quei sorrisi docili e 
concilianti, che si sfoggiano di fronte 
a uno cui ha dato di volta il cervello, 
ti risponde: — Sissignore, sissignore, 
è proprio come dice lei! 

Domandarlo: no, Oggi chi è che per 
sapere una cosa, la domanda? Perchè 
sì va al cinematografo? La risposta ce 
l’ha a dare il.tipo. Adesso andiamo alla 
ricerca del «tipo». 


L'amante del buio 

Il tipo più diffuso, che può essere ma- 
schio o femmina, è «l'amante del buio», 
Può essere giovanissimo, ma, in genere, 
ha quel tanto d'esperienza, di grinze, 
che ci vogliono per essere chiamato uo- 
mo maturo, i 

L'amante del buio, maschio e matu- 
rotto, viene in prima linea: lo ricono- 
sci, subito, al fare. Arriva lentamen= 
te nella sala: si ferma sulla porta, per 
farsi gli occhi all’oscurità, Poi, tira via, 
mettendo avanti il bastone (o l’ombrel- 
lo) come i ciechi, o le mani, come i veg- 
genti, per cercarsi un posto. E' diffi- 
cile nella scelta: studia le donne alle 
spalle e si mette a seder accanto a un 
profilo femminile solo, 0 accompagnato 
(da un altro profilo di donna. Quale] 


tuna gli metta a fianco qualche pezzo 
di figliola che faccia il fatto suo. Dopo 
viene la luce: s’annoda l'avventura 0 
si snoda la rete. è 

C'è l’amante dell'oscurità, che si ser- 
ve del cine per i ritrovi: quello è gio- 
vane malato d’ingenuità franca e fre. 
sca. La cosa è divertente: lei entra 
per la porta principale, a volte sola, 
a volte accompagnata, Lui entra per 
una delle porte laterali. L'uno si mette 
a sinistra, l’altra a destra: e Ini.a guar- 
dare da una parte e lei dalla parte op- 
posta. Durante le pause, lui legge il gior- 
nale; e lei si guarda le scarpette. Quan 
do la pellicola gira, lei volge la testa 
verso di lui e lui verso di lei: e si guar- 
dano, senza vedersi: ma l'uno e l’al- 
tro sentono la presenza invisibile dello 
sguardo che accarezza, l'ombra del pra- 
fo amato: e gli sgnardi sono un'ti în 
una luminosa gioia. Intanto sullo scher- 
ino, la pellicola gira. / 

Altri innamorati s'inconteano che pare 
un caso, 

= Voi? — Voi! — Oh che strana com- 
binazione! — L’oscurità è scesa da un 
attimo, che già nel dialogo basso, le 
teste sì sfiorano, sì toccano, s’appoggia- 
no l'una all'altra. 


| L'amante del caldo 


‘Altro frequentatore, del cinè: l’aman- 
te del caldo, L'amante del buio, è roba 
di tutte le stagioni; l'amante dal caldo 
è roba invernale. L'inverno è rigido e 
specie da noi, con quella razza di sbora» 
che sbuffa, soffia, fischia, stride, urla, 
squassa, schianta, c'è poco da scherzare, 
‘Tutti non sono milionari, © riscaldar la 
casn, oggi, sì sa che costa un occhio. 
". Allora si fa così: si va al cinemato- 
grafo, Jl biglietto d’ingresso non è in- 
differente? Ma è che con quel higlietto 
si ha un pomeriggio al riparo, Lo spet- 
tacolo comincia presto: la salà è appena 
tepida, ma ci si sta bene. Intanto, sullo 
schermo si scatenano le bizzarrie inven- 
tate da qualche direttor di scena malato 
d’asma; ma la pellicola è bellissima, si 
dice; e vedendo sfilar tante figliole for- 
mosette; un' certo tepore striscia per 
lo vene. Caldo proprio, no, ma certi 
bollori...' insomma ci si sta bene, anzi 
benissimo, al cine. Arriva che la Se 
s'affolla: una comare imbottita di polpa 
e di pellicce, siede accanto a te. Dal 
l'altra parte un omaccione grosso è PIOM- 
bito a sedere: e in quel'caloro animale 
che s'alza intorno in un greve tanto di 
umanità, senti che i piedi ti si sono 
sgelati e che le mani anche quelle, si 
son fatte quasi tepide, Comincia un al 
tra rappresentazione: la sala si sfolla 5 
dell'altra gente arriva: e tu, resti al tuo 
pesto. Adesso, a riveder la pellicola, la 
assapori con una certa competetiza e di 
par quasi d’averla vissuta um po* tu; 2 
sapere i quadri e i gesti che verranno... 
E, lieve, lieve, preso dal tepore della 
sala, cullato quasi, dall’ombra densa e 
calda, socchiudî gli occhi. Altra rappre- 
sentazione, altri vicini: la ‘terza volta 
che la pellicola gira, ti addormenti. Di 
quando in quando, l'orchestra ti serol. 
la un poco, perchè ha l'aria di dirti 1 
Svegliati, su! Adesso c'è una scena im- 
teressanto! — A rincasare. la pellicola, 
ti sembra d’averla girata da te. 


L'amante dell’imprevisto 


|sospirosi, che wna smorfia di 


una trama d'amore, chè l’amore al ci- 
nematografo, è la pietanza servita a tut- 
to pasto. Dunque: abbracci, quale an- 
tipasto, baci quale aperitivo, poi vengo- 
no i sospiri — che zuppal — poi viene 
il piatto forte, che non si vede, Ma ac- 
cade che allo spumante scatta qualche 
colpo di rivoltella e l’amore trionfa con 
gran veli nuziali, fior d’arancio, ghirlan- 
de e ghirlandelle: e tra baci, abbracci, 
pugnalate, spari, e tradimenti, c'è sem- 
pre chi chiude un occhio o magari due, 
perchè gli occhi, gli altri abbiano a le- 
varseli tra loro. 

Ma quel che accade sullo schermo, im- 
porta gino a un certo punto, 


Quello che importa è l’imprevisto: e 
l’impreyisto, oggi, può avere gli occhi 
d’un giovanotto il quale siede nella fila 
dietro a te che, a voltarti, hai scoperto 
l'intensità audace dello sguardo fisso 
sulle tue spalle; e domani l’imprevisto 
può essere nel sorriso d'un uomo che ti 
sfiora entrando, e dopo tu ritrovi accan- 
to a te, nella sala: un uomo che, mentre 
la vicenda sullo schermo stringe in un 
incalzar di passioni, si curva su di te 
e ti dice le parole che ti avvampano 
di gioia: 

— Bella sietel... 


L'amante delle dive 


Anche quelli ci sono» ‘l'aamante delle 
dive», ch'è maschio, e l'eamante dei di- 
vi» ch'è femmina. C'è chi si piglia certe 
cotte grosse come le zucche d'agosto, 
per quella o per quell'altro. Adolescenti 
sorriso 
Quizzante fra il labbro e il naso di Glo- 
ria Swanson, fa trasalire, o un bat- 
tito di cigli sulla liquidità azzurra dello 
sguardo di Corinne Griffith, o la carno- 
sità bistrata che dagli occhi di Pola Ne- 
gri impallidisco per le gote e s’invermi- 
glia d’un riso sanguigno sulla bocca 
stanca, fan svenire di dolcezza, “e voi, 
minorenni romantiche e sdolcinate, che 
dareste la luminosità canora dei vostri 
quindici anni, per un bacio di Douglas, 
voi minorenni estasiate di fronte ai baf- 
fettini pungenti d’ironia e come-inci- 
priati di motteggio, d’un Adolphe Men- 
jou, e voi minorenni, che lo sguardo 
bianco, tagliente di freddo e di volon- 
tà d'Ivan Mosjoukine trafigge e trapas- 
sa, voi, minorenni, che amate Charlie 
Chaplin perchè sapete come lui nella vita 
abbia una bocca amara e intorno agli 
occhi un’aria di' vecchio seduttore, vo- 
lete un po? chiudere gli occhi di fronte 
allo schermo e aprir gli occhi alla vita: 
la vita è una verità che va guardata! 

Ecco il grande frequentatore del. ci- 
nematografo: l'Amore. Che sabbia a star 


sullo schermo o a languir d'attesa fra 


le file del pubblico, è lui che si può dire 
il protettor del cine: lui, il dio egoista 
e brutale in cui, un tempo, gli uomini 
vollero vedere un fanciullo spensierato 
e crudele ma fresco di biondezza e di 
bianchezza, e ‘the forse, oggi, gli uo- 
mini, vedono com'è: una grinta dura 
dalla bocca sottile e beffarda, dallo 
sguardo cupo, freddo e dominatore. Ma 
oggi, il dio d'Amore tiene per mano 
— (e lo incontri dovanque) — un fan- 
ciullo fresco e liscio, ch'è tutto limpi- 
dezza e sorriso negli occhi chiari: — 
«Io. sono molto stanco» — ha detto il 
vecchio Amore — «e i miei vecchi piedi 
sono pieni di ferite. To vi presento Co- 
lui che potrà dare alla mià immagine 
un’aureola di luce e un profumo di pri- 
mavera: Colui che mi farà rinascere con 
un’anima fresca». Il piccolo Amore ha 
sorriso: domani... domani... 


TTy]TT7========ee===" 
Nel “Piccolo dei Piccoli, odierno 


viene bandito un referendum allo 
scopo dì definire quale professione 
sembra ai lettori la migliore da tutti 
i punti di vista. 
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Hessuna sottoscrizione pio Colonie feriali 
autorizzata dal Partito 


L'ufficio. stampa della Federazione 
provinciale del P. N. F. comunica: 
«Questa Federazione essendo stata in- 
formata che alcune giovanette girereh- 
bero per la città, raccogliendo sottoseri- 
zioni a favore delle colonie feriali fasci- 
ste, SÌ previene la cittadinanza che 
nessuna Iniziativa del genere è stata 
autorizzata dal Partito». 


Il R. Provveditore agli Studi comu- 
nica; ] 

Durante i mesi di luglio, agosto e 
settembre corrente anno, si svolgerà a 
‘Trieste il primo ciclo di un corso bien- 
nale di preparazione per il conferimento 
del titolo legale di abilitazione all’inse- 
gnamento nelle scuole del grado prepa- 
ratorio e ciò in conformità del comma 
b) dell’art. 89 del T. U. approvato con 
R. D. 5 febbraio 1928 N. 577, e dell’art. 
33 del R. D. Legge 4 settembre 19925 
N. 1722. 

AI corso suddetto possono essere am- 
messe; a) le insegnanti elementari re- 
golarmente obbligate; b) lo maestre 
giardiniere abilitate secondo la legisla- 
zione ex regimo e cioò fornite del titolo 
conseguito in conformità delle norme 


dello Statuto di organizzazione degli! 


Istituti magistrali del cessato regime 
(ord. min. austro-ungarica 31 luglio 
1866 N. 6031); c), la licenza conseguita 
complementare o l’ammissione alla quar- 
ta ginnasiale o l'ammissione al. corso 
superiore. dell'Istituto Tecnico o del- 
l’Istituto magistrale, ovvero un equi- 
pollente titolo di studio. 

Le domande d'ammissione a tale 
corso debbono essere presentate alla Di- 
rezione del corso, scuola di via Parini, 
non più tardi del 10 luglio. 

Esse vanno redatte in carta legale 
da lire due corredate, oltre che dai ti- 
toli di studio di cui agli antecedenti 
capoversi a), b), c), dalla quietanza di- 
mostrante l’avvenuto pagamento, pres- 
so un istituto del registro, della tassa 
di lire 30, prescritto dall'art. 22 del 
Regolamento approvato con R. D. L. 
14 maggio 1916 N. 1216. 

Il corso — che quest'anno avrà ini- 
zio il 10 luglio — sarà organizzato e si 
svolgerà in base alle norme di cui la 


ordinanza min. 28 gennaio 1925, rela-|$ 


tivo agli orari e programmi da ese. 
guirsi nelle rr. scuole di metodo per le 
maestre del grado preparatorio (Bollet- 
tino del Ministero della Pubblica Istru- 


zione 10 febbraio 1925 N. 6, 16 giugno |, 


1921 N. 24 e 25 maggio 1922 N. 21). 
Gli esami saranno dati con le norme 

e le modalità stabilite per le scuole di 

grado preparatorio con l'avvertenza pe- 


rò che il tema delle prove scritte, sarà |É 


assegnato dal collegio degli insegnanti 
del corso, 


Gli esami alla fine del primo anno|l@ 
(ciclo) consisteranno: a) in una prova | 
scritta di pedagogia infantile; b) in|îf 
una prova orale sulla pedagogia infan-|| 


tile, sull'igiene e sulla religione. 

Per il canto, disegno e giuochi, e per 
le esercitazioni pratiche di tirocinio, ba- 
sterà il voto di profitto proposto dal 
rispettivo insegnante ed approvato dal 


Consiglio dei professori del corso, pre. |{ 


sieduto dal Direttore. 
Qualora la candidata non ottenga la 


sufficienza in qualunque delle prove e |É 


dei voti di profitto, potrà riparare, alla 
sola prova fallita o al solo voto insuf- 
ficiente, all’inizio del secondo anno 
(cielo). 

Gli esami del secondo anno consiste- 
rano: a) in una prova orale di meto- 
dica; b) in una lezione di esercitazione 
pratica. 3 

Le candidate che fallissero anche una 


sola delle due prove suddette, per otte- È 


nere il diploma, dovranno frequentare 
nuovamente il secondo anno (ciclo) del 
corso, per intero, in una delle sedi pres- 
so cui sono tenuti corsi estivi, |’ 

I sigg. ispettori e direttori didattici 
sono incaricati di dare al presente av- 
yiso la massima diffusione; ‘in modo 


tutte le persone interessate ne abbiano 


conoscenza. 


Per gli abbonati al telefono, La So- 


cietà Telefonica delle. Venezie, che da | 


parecchi giorni a cura della casa editri- 
ce G., Caprin ha effettuato la distribu- 
zione del bollettino telefonico, rammen- 
ta agli abbonati che il, tempo utile per 
la segnalazione delle SCSSTN omissio- 
ni ed inesattezze contenute nel bolletti- 


no stesso, scade lunedì prossimo giorno |. 
Trascorso questo termine |. 


9 corrente. 
delle segnalazioni verrà tenuto conto nel 
successivo elenco semestrale. Avverte 
inoltre che gli abbonati i quali non aves- 
sero ancora ricevuto il predetto bollet= 
tino possono senz'altro reolamarlo pres- 
so. l'Azienda G, Caprin. È 


La zona franca di Costantinopoli. La |{ 


commissione che studia la scelta della lo- 
calità nella quale dovrà crearsi la zona 
franca di Costantinopoli continua i suoi 
lavori, Importanti riunioni si tengono 
spesso presso la direzione del commercio 
marittimo, La scelta, a quanto afferma. 
no i competenti, non sembra facila, in- 
contrandosi molti inconvenienti che non 
si possono valutare da chi non è molto 
pratico di quel porto. Probabilmen- 
te però verrà scelta la riva di Yedi-Ku- 
lò, la quale è finora quella indicata dal- 
la grandissima maggioranza. (S.) 

Faollitazioni di viaggio per | Balilla, 

10. N. B. comunica: La Società mug- 
gesana di navigazione concede per la 
stagione balneare 1928 il prezzo di pas- 
saggio di lire 0,60 andata e ritorno per 
gli allievi delle case rionali del Balilla 
e lire 2 per gli accompagnatori. 


— La Società Anonima della Piccole |È 


Ferrovie di Trieste fa una concessione 
agli Avanguardisti e Balilla, accompa- 
gnati, in comitiva di almeno 26 perso- 
ne. Nei giornì feriali per Balilla, anda- 
ta e ritorno lire 1.20, per Avanguardisti 
L. 2.20 andata e ritorno, sulla elettro- 
via Prieste-Villa Opicina. 

La: serata studentesca a S. Nicolò, 
Questa sera alle 21, s'inizierà. sulla 
spiaggia di S. Nicolò d'Oltra, l’annun- 
ciata festa di danza, organizzata dal 
comitato studentesco S.S. Trimurtis, 
Le danze saranno dirette dal maestro 
Antonio Giurco, e l'«jazz-band» dal 
maestro Jiger. 


Un apposito piroscafo, della Società |f 


Capodistriana, partirà alle 20.30, dalla 
riva di piazza dell'Unità per trasporta- 
‘re i gitanti a S. Nicolò d’Oltra. 

La gita depolavoristica al Canale di 
Leme. E’ viva l’attosa fra i dopolavo- 
risti per la manifestazione organizzata 
per, domani al Canale di Leme e a Pa- 
renzo. Î gitanti partiranno con il piro- 
scafo speciale alle 6.45 dal molo della 
Pescheria. Per la colazione è necessario 
portare i viveri con sè. La partenza da 
Parenzo avrà luogo, come annunciato, 


alle 18 precise, per modo che il ritorno | 


a Trieste seguirà dopo le 21. 


Dopolavoro. tel Pubblico impiego. 
Presso questo Dopolavoro sono aperte 
le inscrizioni alla sezione. tonnis, che 
svolgerà la sua attività sul campo del 
parco di Miramare. Gli inscritti alla se- 
zione fruiranno di notevoli riduzioni sul 


prezzo delle corse delle autocorriere e, ì 


dei vaporini. Ulteriori informazioni si 
possono avere alla segreteria (via S, Ca- 
terina, 1) seralmente dalle 19.30 alle 
ore 20,30. 5 


I due dereli 


l'interessante ca avvincente romanzo popolare di 
Pierre Decourcelle, ridotto per lo schermo dalla 
Cineromans» che ne ha fatto un autentico capo- 
lavoro, interpretato da un magnifico complesso 
di artisti, tra i quali primeggiano: Ivette Guil. 
hert (Zeffirina) - G. Signoret (La Chiocciola) 
- Jean Forrest (Claudio) - Yeane Roltett (Erne- 
stina) - Leslie Shaw (Fanfan) il protagonista di 

«Senza famiglia» - Gina Relly (Carmen), va 
oggi in prima visione al 


rie del DA 


- TRIO ITALIRICO 


nella esecuzione di brani dell’ opera «Boheme» 


a MALATTIE MIERVOSE 


Elettroterapia — Idroterapia — Cure di disintossicazione — Cura della paralisi 
progressiva e della tabe col metodo Wagner — Riparto isolato per Sirnore e Si- 


gnorine psicopatiche — Posizione splendida, trattamento Signorile 
Direzione medica prof. NERI membro della Società Neurologica dì Parigi. 


Per Informazioni, preventivi di nubblicità nel principali giornali del Regno e 
dell’estero, rivolgersi esclusivamente alil«Unione Pubblicità Italiana», Trieste, 
Piazza Goldoni 1, telefono 8 - 01 
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Anno Vi 


Per pubblicita, indirizzi di avvisi collettivi, ece. chiamare soltanto Il tel, N, RUI, 


e efferatezze della banda Stemberger 


nelle considerazioni della Parte Civile e nella requisitoria 


POLA, 8 
odierna, il processo con- 
Berger è entrato nelia 
glo ita l'assun- 
testimoniali, si è ini- 
ne ampia e serrata tra 
della pubblica e pri 
guerrita falange dei 


le mosse della 
il patrono di 


parte civile, a 
a nome della vedova e 
neile del brigadi i 


netti, il quale; 


della P. 6. 


i, consentitemi che 
prima, di iniziare la discussione  pre- 
cisa delle risultanze di causa, io ricor 
di brevemente i due scomparsi; il sol 
dato e l'umile contadino. Poichè, seb- 
bene io bia lo specifico interes- 
se di di nche la memoria del 
pastore Giugovatz, penso che in questo 
momento, vestito di questa toga, io 
ossd riunire innanzi a voi ed innanzi 
tro cuore queste due figure, che 
devono essere ugualmente sacre 2 voi, 
in quanto rappresentano due pers 


«Cittadini giurati 


di raccogliere in questo modo tutte le 
lacrime che sono state versate in. que- 
st'aula e di trasformarle in aulenti fio- 
ri di pietà ed in nome vostro di collo- 
carle sulle fosse che racchiudono questi 
due infelici». 

PBopo aver rivolto un deferente salu- 
to al presidente ed al procuratore ge- 
nerale, l'oratore così continua: 

«Ed ora mi permetto di. accostare 
VPanima mia alla vostra, signori giura- 
ti, di accostare il mio cuore al vostro, 
pensando che non è difficile missione 
per me di ottenere il palpito comuno 
per questa vicenda che ha insanguinato, 
vuoi la terra dell'Istria, vuoi la nobi- 
lissima città di Trieste. Ci siamo man- 
tenuti in uno stile severo, abbiamo cer- 
cato in tutte le maniere di non intral 
ciare minimamente l’opera della giu- 

consci di'quella che era la san- 
tità del nostro diritt lieni dalle in. 
chiamazzi pro- 
ili rinomanze; consci di 
girello che è il nostro preciso dovere 
nell'intento soprattutto di raggiunge- 
a che è la verità». 


Riovecando i delitti della banda 

Dopo quest’esordio atteutamente ascol- 
tato, l'oratore prosegue ad analizzare la 
successione dei fatti criminosi commessi 
la sera del 22 agosto 1926 dai due fra- 
telli Stemberger, fatti cho culminarono 
nel barbaro assassinio del compianto bri- 
gadiere Lanzillotto, Si ‘sofferma parti- 
colarmente a mettere in evidenza la de- 
posizione della teste Pachetin,. per ri- 
levare la correità nel delitto di Albin: 
Stemberper. 


te seguito dal numerosissimo uditorio; 
s’intrattione a considerare la gravità 
mortale delle ferite inferte al brigadie- 
ra Lanzillotto e al pastore Giugovatz, 
per caratterizzare ancora una. volta lo 
spirito di ferocia dal quale era animato 
il capo della banda Stemberger, degna- 
monte assecondato dal fratello Albino, 
che gli era sempre a fianco nella con- 
sumazione dei delitti, Specialmente si 
sofferma a mettere in rilievo lo con- 
‘dizioni, in cui si trovava l’infelico pa- 
store, ormai sessantacinquenne, che con 
juna sola spinta da parte dell’Antonio 
omberger, sarebbe stato messo nelle 
condizi potere menomamente 
opporsi a che esso si impossessasse di 
una pecora, S 
La ricostruzione del delitto 
ll cav. uff. Tasso passa quindi ad 


{menti svoltisi nella sera del ago- 
sto nella via Rigutti a Trieste, soffer4 
mandosi più a lungo su quanto avvenne 
nella trattoria dell’Ukmar, verso il qua- 
lei due Stemberger avevano in animo 
di sfogare la loro criminalità. Cerca- 
tono perciò un pretesto per prendersela 
con l’oste ben sapendo che lo stesso, 
ligi» alle disposizioni dell'autorità, non 
avrebbe permesso in alcun molo che si 
suonasse i rono del Vattovaz, 
il suonatore di fisarmonica, per attae: 
care l’oste. Le' deposizioni dei testi 
moni hanno messo in chiara luce quale 
è stato l’accanimento con cui essi han- 
no infierito contro il disgraziato che pet 
sua fortuna, è riuscito a riparare in 
una casa vicina, altrimenti i due lo. 
avrebbero finito, Prosegue ad. esamina- 
te, sempre attraverso le deposizioni te- 
stimoniali, quanto è avvenuto nella via 
Rigutti anteriormente all’uccisione del 
Lanzillotto e cioè il ferimento del-Bu- 
dan che per poco non morì in seguito 
a dissanguamento, del. Ferfilla e del 
mancato ferimento del Paiz, per giun- 
gere a parlare dell'assassinio del briga- 
diere dei RR. CC. 

E qui valorizza soprattutto 
sizioni della teste Pachetin, facendo 
risultare. come il sopraluogo eseguito 
dalla Corte al completo, nella giornata 
di'ieri a Trieste, ha confermato nella 
|sua interezza la deposizione della denz 
na la quale, come è stato assodato, dal- 
la suasabitazione, poteva vedere e udire 
benissimo quanto affermò di avere udi- 


analizzare passo per passo gli avveni-| 
Dj 


tn e veduto. Dopo avere illustrato il 
delitto commesso dall’Antonio Stember- 
ger che smentisco da sè la tesi della 
ubriachezza e semiubriachezza, passa a 
discutere la figura del fratello Albino, 
per il quale pure venne chiesta dalla 
difesa la semiinfermità di mente, e so- 
stiene che esso è senz'altro correo del 
delitto ed anzi colle parole da esso 
pronunciate «daghe, daghe, taia, taial» 
incitò maggiormente il fratello a com- 
piere la strage. 
La tesi dell'epilessia scartata dal P. M. 
A proposito dell’epilessia della quale 
si valse la difosa per prospettare il que- 
sito riflettente la semi infermità, l'ora- 
tore esamina le deposizioni rese dai 
testi Dannatucci, Sardoz e Pirovich per 
venire alla conclusione che la stessa 
viene distrutta dal fatto che nei due 
anni in cui l’Antonio Stemberger si 
trovava in carcere, non venne mai colto 
da quegli assalti che uno di essi definì 
senz'altro epilettici, mentre è noto che 
proprio in carcere quel male si manife- 
sta in modo più che mai violento, Una 
altra dimostrazione che la questione del- 
l'epilessia è una cosa campeta in aria 
si ha nella deposizione del tenente dei 
carabinieri Argenziano, il quale ha de- 
posto che lo Stemberger, subito dopo 
l'arresto avvenuto nella circostanze ben 
note, all'alba del 30° settembre, nartò 
con lucidità fatti e. particolari, ciò che 
non avviene se il fatto viene commesso 
da un epilettico, il quale dopo una crisi 
nulla ricorda di quanto ebbe a commet- 
tere. Ritiehe perciò che di questa di 
seriminante chiesta dalla difesa, i giu- 
rati non terranno alcan conto, Così pu- 
ro nega che nel caso in esame, si possa 
parlare di un eccidio preterintenzionalo 
perchè non è presumibile che si possa 
colpire ripetutamente una persona al 
petto e all'addome, con un coltellaccio 
dalla lama lunga ben venti centimetri, 
senza avere l'intenzione di uccidere. Nei 
(riguardi del Natale Pennetta che è im- 
putato di correità nol ferimento del 


le dopati Posto e nella devastazione del locale 


dell’Ukmar, il P. G. si trattiene breve- 
mente lasciando al criterio dei giurati 
di valutare quale è il grado della sua 
responsabilità. 

A questo punto la requisitoria del 
rappresentante della logge viene inter- 
rotta, per essere ripresa domattina alla 
solita ora. 


Siamo in una sala della Pretura e 
per quanto ci si trovi all'ombra la tem- 
peratura è nondimeno equatoriale. Su- 
anche coloro che davanti alla giu- 
— alladiamo a quelli che hanno 


È I 
Dopo l'esame esauriente del fatto l’o-|ja coscienza non troppo limpida — do- 


Tatore passa a discutere le discrimi- 
nanti chiesto dal difensore degli Sten- 
berger per i suoi raccomandati, prima 
fra le guali Ja semi-infermità mentale 
che non è suffrazata da alcun dato ili 
Relativamente è all’ubriachezza 


all 


Dalle deposizioni si apprende: che il 
contegno dei due fratelli era tutt'altro 
che di nersonerubriache e specialmente 
ji Knaflich distrugge questa asserzione, 
affermando di aver visto benissimo che, 


l'Antenio si chinò, .eorreggendosi su 
una gamba sola, e lo colpì per ben tro 
volte ancora, Nega anche l'oratore che 
sì possa parlare di omicidio preferin- 
tenzionale perchè. il ezzo aaoperato 
ed il nunto colpito escludono una tale 
possibilità. 
Com'è morto un valeroso 


E avviandosi alla fine delia sua ar- 
ringa l'oratore dice: 

«Il brigadiere Lanzillotto dopo che è 
stato ferito a morte, viene condotto al 
Pospedale dove è raggiunto dalla. gio- 
vanissima sposa che sì reca al suo ca- 
pezzale. Voi potete immaginare, signori 
giurati, quello che era il sentimento 
che agitava il milite morente in quel 
‘momento e la piccola compagna della 
vita che a cara, Voi sapete quali 
parole il È diere Lanzillotio ha pro- 
nunciato: «Non piangere, non piange- 
re; questo è il nostro destino. Conser- 
vati buona così come gelosamente ti ho 
amato». Dà poi un bacio alla sposa, re- 
clina il capo e spira. «Questo è il no- 
stro destino!» Voleva alludere indub- 
biamente.al compito dei carabinieri ita- 
Hani, a quella epopea che i reali cara- 
binieri hanno scritto nelle pagine del- 
Ja storia d'Italia.» 

L'avv. echetti conclude leggendo 
dalla Rassegna di Novara di Costanti. 
no Nigra i versi che esaltano il sacri- 
ficio e l’eroismo dell'arma benemerita. 

Terminata l’arringa del patrono del 
la parte civile, l'udienza viene sospesa 
pet mezz'ora. i à 

Dopa un breve riposo, l’udienza viene 
ripresa. Jl cav. uff. Clariei riferendosi 
alle. parole. d'esaltazione del magnifico 
volo compiuto da Ferrarin e Del Prete, 
prorunziate all’inizio della sua arrin: 
ga dall'aver. Ciocchetti, esprime a sua 
volta tutto il suo vivo compiacimento 
per questa ardimentosa. impresa com- 
pletamente riuscita, che è vanto e glo- 
ria dell'aviazione italiana e dell'inter: 
Nazione. $ 

Î'eco de! trionfo aviatorio 
nello aule giudiziarie 
. Alle<belle parole. del Presidente fan- 
nd seztito quelle del Procuratore Ge- 
neralo cav. uff. Tasso, che subito dopo 
prende la parola per esaltare il mera- 
viglioso trionfo dell'ala italiana ad ope- 


x 


ra degli eroici aviatori; dopo di. che 
così egue «Purtroppo, cittadini 
giurati, queste altezze così sublimi 
noi dobbiamo scendere molto in basso, 


più triste che possa infan- 
i a un grado di delin- 
quenza ché è difficile immaginare e che 
mi autorizza a direa woi che siamo di 
froute ad una criminalità «nulli se- 
cunda»; siamo di fronte a) briganti fe- 
roci, a qualche cosa di abroco, e. percid 
non si venza a fare paragoni, non si 
richiasiino in discussione procedimenti 
clie i vostri colleghi sono stati chiamati 
a giudicare anteriormente. To sono, per- 


‘ mettetemi di dirlo, in questo caso, il 


chirurgo che deve esaminare e frugare 
fino in fondo seriza badare se ciò ca- 
gioni dolore alla società che così atro- 
comente si sento offesa», I dopo que- 
sto breve ed efficaco esordio, il valoroso 
rappresentante della legge. attentamen- 


«rebbero star freschi. 

E sudando si assiste alla solita sfilata 
di tutte le birbe, più o meno malan- 
date o dei poveri esseri più disgraziati 
che colpevoli, che formano la clientela 
costante ed attiva della, Pretura. 

Ma la sfilata ‘riescò monotona, scial 
ba; berchè stavolta» gli imputati’ sono 
tutta gente miserella che deve rispon- 
dere di vere inezie: di qualche furte- 
réllo, di qualche lesioncina. prodotta, 
quasi per isbaglio, alla consorte, di ac- 
cattonaggio ecc. Tuttavia i curiosi gre- 
miscono l'aula: 


Nominata Gianotta 


Ed ecco che la voce del pretore cav. 
{ Ulaga si fa udire. Dà la voce ad una 
idonna che deve trovarsi presente: 

— Nominata Gianottal 

A questo bel nome di sapore dante- 
sco gli otchi si.rivolgono verso l'uscio. 
Pare che tutti si figurino con la fanta- 
sia, l’entrata nell’aula di una dolce e 
soave figura di donna, esile, dagli occhi 
cerchiati di bistro, con le labbra arros- 
sate di miinio, avanzarsi leggera. Ah 
la fantasia! 

— Nominata Gianotta! C'è o non c'è? 
— chiede il pretore un po’ stizzito — 
Non abbiamo mica tempo da perdere! 

Ma una vocina, quasi rauca, gli ri- 
sponde: 

— Eccomi! Eccomi! 

E tra la folla si osserra un lieve on- 
deggiamento. I curiosi si spostano; tra 
lunghi mormorii ed esclamazioni di stu- 
pore, per lasciar passare una vecchietta, 
veneranda, una cosa da nulla, piccola, 
con le vesti logore dall'uso, dai capelli 
bianchi annodati alla buona sulla nuca, 
con la faccia tutta rughe e con gli occhi 
— vispi e vivaci — orlati da ciglia ispi- 
de e folte. 

— Eccomil. Son qual -—- continua la 
vecchietta, avanzarda nell’emiciclo. 

Il pretore la guarda, sorpreso anche 
lui, e poi domanda: 


«Ho cento e cinque anni» 


— Siete voi Nominata Gianotta?P 

— Sì, sono io! 

— Dove siete nata? 

— A Palazzo S. Gervasio; 

— Provincia di... 

— Potenza. 

i, Quanti anni avete? Settanta? 

— No... — risponde con'un risolino 
la vecchietta — non sono così giovane! 

— f£e a settant'anni credete di essere 
giovane, c'è da stare allegril Allora ne 
avrete ‘ottanta | p 

— Più, più! 

— Novanta! 

— Più più! 

— Diamine! 
cento! 

— Più, più! 

— Possibile! 

Ne ho cento € cinque! 

La notizia inattese, solleva nell’udi- 
torio esclamazioni di sorpresa: cento 
anni quella cosina 1°, visparella, tutta 
tisatine, che non può star ferma un mi- 
nuto, come se avesse nei piedi l’argen- 
to vivo, Possibile! 

Anche il pretore, avvezzo di vederne 
di cotte-e di crude, non può trattenere 
un gesto di meraviglia. Per convincersi 
compulsa eubito la pratiche che ha sot- 
tomano. Ma gli atti confermano la di. 
chiarazione della Gianotta. 

— Siete nata nel 18231 Non sareste 
mica la figlia di Matusalemme! 

Ma la vecchietta, capita la facezia 
del pretore, prorompe in una risatina 
stridula € secca. 

Passato il primo momento di sorpresa 
il pretore, riprendendo il procedimen- 
to, continua: 

— Sapete di che siete imputata? 

— E sil 

— Di contravvenzione all'articolo 403 
del Codice Penale, ma è un. paradossol 

Difatti/si tratta di un vero parados- 
so perchè l’articolo 403 dice testual- 
mente: «Chiunque, essendo «abile al 


Non ne avrete mica 


Un processo insolito in Pretura 


L'accusata. dice che ha 105 anni! 


lavoro», è colto a mendicare, è punito 


con l’arresto sino a cinque giorni; ey dell’ine 


in caso, di recidiva nello stesso reato, 
con l'arresto sino ad un mese». 


I paradossi del codice 


Ma a 105 anni difficilmente si può 
ossere,... abili al Javoro! è 

Comunque il paradosso esiste in vir- 
tù dello zelo, stavolta forse un po’ ec- 
cessivo, di alcuni agenti di p. s. i quali, 
sorpresa la Gianotta a mendicare, 1°8 
settembre u, s. in via Rossini, le eleva- 
rono contravvenzione. Condotta al Com- 
missariato di via Valdirivo è perquisi- 
tala, le sequestrarono 5 lire frutto del- 
la pietà dei passanti. 

Il pretore, dopo una breve sosta, con- 
binua: 

— Non è permesso chiedere l’elemo- 
sina per la strada! 

— Lo so... Ma dero pur guadagnarmi 
la vita... se non avessi quest’occhio che 
mi dà noia, mi metterei a lavorare! — 
Spiega la ultracentenaria, toccandosi 
l’occhio destro. 

Ma con quella sua semplicità, con 
quella bonarietà, umile, la Gianotta ha 
conquistato di colpo la simpatia dei 
‘presenti. 

Ed il pretore, quasi a premiare la 
povera vecchietta additandola ad esem- 
piò, sfogliati in fretta gli atti, prende 
un foglio azzurrognolo e, sventolandolo 
esclama: 


— Avete il certificato penale netto, 
senza una macchia! Braval 

Poi, tra la commozione di tutti, pro- 
nuncia, in pieno accordo col P. M. avv. 
Hleni e vol difensore avv. Kezich, sen- 
tenza di assoluzione per inesistenza di 
reato! Ma si tratta solo di una for- 
malità, voluta dalla legge, perchè la 
Gianotta era già oramai stata assolta, 
sin dal suo primo apparire nell'aula 

Poscia, a coronamento di questo sin- 
golare e simpatico. procedimento, pre- 
tore, avvocati e tutti gli altri presenti 
nell’aula, raccolta una piccola somma la 
offrono alla Gianotta clie tutta ilare e 
soddisfatia, fatti larghi inchini si al- 
lontana sola, soletta dal luogo che cer- 
tamente, alla sua età, non avrebbe pen- 
sato di dover conoscere, 


st 


Il cadavere di una vecchia: sconosciuta 


rinvenuto in un campo 


Alcuni passanti rinvennero ieri stesa 
boeconi, in mezzo ad un campo, a Chiar- 
bela Superiore, nei pressi dell'ex Cre- 
matorio, una vecchia dell’amparente ‘e- 
tà di 70 anni, la quale non'dava alcun 
segno di vita. Infatti i presenti non 
tardarono a comprendere che la povera 
vecchia era morta. 

Verso le 14.30 giurse sul posto dal 
l'ospedale Regina lena, un furgone 
mortuario sul quale venne posto il ca- 
«avere della. povera vecchia e traspor- 
tato alla cappella mortuaria. 

Nessun documento venne trovato in- 
dosso al cadavere e nessuna persona, fi- 
no a tarda notte, si è presentata al 
l'ospedale per vedere la salma o chie- 
dere informazioni. 

L'estinta era vestita di nero, capelli 
bianchi; aveva scarpe alte di pello ne- 
ta. e calze grigie. 

In uma borsetta di pello nera venne 
ro trovati un fazzoletto da naso, bian- 
co e venti centesimi, 

pre I 

Fiamme di sterpaglia, Dal Faro della 
Vittoria fu telefonato ieri sera verso 
le 16.10, che un incondio s'era manife- 
stato in un campocnei pressi del bi 
nario della ferrovia e precisamente lun- 
go il chilometro 57-51. Sul posto accorse 
con un carro di campagna il brigadiere 
Pontelli, il quale rilevò che il fuoco, 
probabilmente provocato da qualche fa- 
villa lanciata da un treno in corsa, s'era. 
rapidamente propagato per un’estensio- 
ne di circa 2500 metri quadrati. Erba 
secca e sterpaglia ardevano, sollevando 
dense nuvole di fumo. Dopo circa, una 
ora di arduo lavoro, il fuoco venne cir- 
coscritto e infine domato. Alle 18 i vi- 
gili fecero ritorno alla loro sede» 


Si LETO: 
Un ragazzo raccolto in fin di vite 
dopo un investimento motociclist'co 


Tersera, verso le 21, al crocevia; S. 
Marco-Vespucci, avvenne una grave di- 
sgrazia. Un ragazzo, certo Domenico 
Petronio di 8 anni, abitante in via 
Concordia n. 19, nel rincorrersi con al 
cuni suoi coetanei fu violentemente in- 
vestito da una motocicletta e scaraven- 
tato a terra. 

La motocicletta, secondo alcuni pre- 
senti alla scena, saliva la via S. Mar- 
co a grande velocità diretta verso Cam- 
ipo. S. Giacomo. 

Il conducente vistosi tagliare la stra- 
da da alcuni ragazzi, frenò e sterzò, ma 
invano, poichè l’investimento non po- 
tè essere evitato. 

Ti ragazzo, privo di sensi e grondan- 
te sangue, che gli usciva dalle narici e 
dalla bocca, fu premurosamente soccorso 
dai presenti, fra i quali l'agente di p. 
s. Rosin del Commissariato di via Ve- 
spucci, il quale procedette al fermo del 
conducente la motocicletta, mentre ta- 
le Renato Filippini, aiutato da aJcuni 
accorsi, sollevò da terra il povero ragaz 
zo che fu adagiato sull’automobile 2034 
TS. condotta dallo chauffeur Giovanni 
Parini e trasportato all'ospedale Regi- 
na Elena. . Visitato: dal medico d’i- 
spezione vall’astanteria, apparve  su- 
bito che il caso era grave, e quindi dopo 
le prime prestazioni fece accogliere, con 
prognosi riservata, il Petronio nel quar- 
to reparto chirurgico. 

Il ragazzo non era in grado di par 
lare avendo riportato oltre a diverse 
contusioni e ferite, la probabile frattu- 
ra della base cranica, la frattura del 
parietale sinistro, la frattura compli- 
cata delle costole dal lato destro. 

Più tardi, avvertiti della disgrazia, 
si recarono al capezzale del disoraziato 
tagazzo, alcuni funzionari di p. s. per 
gli accertamenti di legge. 


Incespica e si frattura i malleoli 


La casalinga Orsola Solazzi di 69 an 
ni, abitante in via Tor $. Lorenzo n. 2; 
iersera, poco dopo le 19; mentre passa- | 
va col marito per la via Riccardo Baz- 
zoni ex via S. Vito) incespicò in un 
mucchio di ghiaia 6 caddo riversa a 
terra, 

Il marito si affrettò a soccorrerla, ma 
poichè la donna si lagnava, di forti do- 
lori alla gamba destra, fu avvertita la 
Guardia medica e poco dopo, con Pau 
tolettiga della. benemerita istituzione, 
la Solazzi venne trasportata all’ospe- 
dale Regina Elena ed ivi accolta nel 
quarto reparto avendo riportato la frat- 
tura bimalleolare destra. 


La caduta di un battirama, Tori verso 
le 16.20, con la lettiza della Cassa cir 
condariale ammalati, venne trasportato 
all'ospedale Regina Elena, il battirame 
Giovanni Brussina, di 30 anni, abitante 
al N, 663 di S. Maria Maddalena supe. 
riore. Il sanitario di turno gli riscontrò 
contusioni al ginocchio ed alla coscia si- 
nistra. Il Brussina raccontò che ancora 
il giorno 3, mentre si trovava a bordo 

n «Trieste» del Cantiere 
navale S. Marco, era incespicato e cadu- 
to ferendosi a quel modo. Dopo le me- 
dicazioni del caso potè rincasare. 

Mel pollaio del tranviere. La scorsa 
notte, dopo aver scavalcato il muro di 
cinta, ladri ignoti  s’introdussero nel 
pollaio del tranviere. Giuseppe! Renelle, 
a Villa Opcina. Dopo una rapida srelta, 
gli indesidetàti. visitatori, notturni; se 
ne andarono asportando quattro galline. 
del valore dilun' centinaio. di lire, JI 
furto fu denunciato al maresciallo Mar- 
gara, comandante la stazione dei cara- 
binieri di Villa O, ò 

In relazione alla notizia «La trovata 
di un barbiere», il sig. Francesco Redvi 
guez ci prega di rilevare che, come può 
dimostrare con documenti, . egli avera 
corrisposto in modo esuberante ai suoi 
impegni verso il sig. Eugenio Recchia 
e che quindi la versione data da questo 
ultimo al Commissariato di p. s. è asso 
lutamente infondata. 

Una sassata, Il ragazzo Luigi Campa: 
na, di 8 anni, abitante in via dei Lavo- 
ratori N. 202, fu colpito ieri sera, verso 
lo 21, nei pressi di casa sua, da una 
sassata scagliatagli da un altro suo com- 
pagno e ferito alla tempia sinistra. Fu 
accompagnato, all'ospedale Regina Ele- 
na, ove il sanitario gli prestò le cure del 
caso e quindi il Campana potè rincasare. 
COC 
(Note di cronaca) 


oc. ANON, PRODOTTI Brilli 


MILANO È 


I miracoli del Brî 


no 
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Oltre a rendere brillanti le scarpe, trasfor. 


ma in allegria, l'umore tetro del padrone 


ud 


La perla dei lucidi per scarpe ; 


se volete le vostre scarpe sempre 
brillanti e come nuove usate il Breil 


‘Che cosa si porterà al mare? 


fe siete incerte nella scelta delle vo- 
stre toillettes estive per il mare e per 
i monti, rivolgetevi alla MERVEIL- 
LEUSE (Corso Vitt. Em, III, 27). La 
grande Casa torinese di confezioni, vi 
consiglierà e vi mostrerà quanto di più 
distinto ed elegante si porterà nella 
stagione che si inizia. 


Littoria 


‘Comando Goorto marinara (R. Istituto 
Nantico, piazza A. Hortis 1, IT p.) Gli avan: 
guardisti del mare devono ritirare da que 
sto comando entro la giornata, il cistintivo 
da applicarsi sulla maglia bianca che vie 
ne distribuito gratuitamente, e la foderina 
bianca per il berretto. 

Per l'adunata di domani tutti devono es- 
sere provvisti, non s0lo di fregio e foderi- 
na, ma anche di guanti, bianchi, 

Dato il significato dell'adunata di domani, 
nessuno deve mancare. 

Opera Nazionale Dopolavoro, La dolega- 
zione regionale della Federazione italiana 
dell'escursioniemo comunica, che la prima 
sadunota interregionale dei gruppi escuraio- 
mistici ciclisti Sa avaro Ri sone in 
Padova 1°8 corr. è sta mviata al siorno 
nolo a. c., e ciò affinchè S, E, l’on. Au» 
Fusto Turati possa intervenire alla manife- 
stazione. ;) 

Comando della 53.4 Lezione $, Giusto, 35.2 
Gcorte DAT. Tutti, ufficiali, capisquadra, 
Camicie nere e avansuardisti di tutte le 
Centurie DAT. (131,2, 159.2, 139.a, 140.0, 141.8, 
142.2, 143.2, 1M.a) sono comandati a trovar- 
si domani alle 7 precise alla Stazione Cen- 
trale, per cesere trasportati a mezzo car 
mions alle batterie controaeres di Barco 
la (Cedas-Miramare) per le consuete istru- 
zioni. n ì Rena] 

Ciascun milite o avanguardista dovrà im- 
mancabilmente intervenito alle anddetto i 
struzioni le anali servono di preparazione 
ni prossimi tiri C.A. che sì terranno a Bar- 
cola. 

e, oggi, snbato, dalle 19 allo 20 sarà 
AO La istruzione teorica con- 
troaeroa ner tutti gli spocialieti di tutto lo 
dipendenti Centurio, presso il comando di 
questa Lezione. Soa 

298,2 Lertone Avanguardisti. Comando X 
conturia. Tutti gli avansuardisti di questa 
centuria sono comandati di intervenire do- 
mani alle 8.50 in sede del comando, per 
mronder parte alla gita. 

Oggi dalle 19 alle 20, sarà tenuta la con- 
sueta istruzione tecnica. contronerea agli 
mocialisti delle dipendenti centurie, presso 
il comando, di legione, ì 

Coorte Marinara. Lumedì p. v. verranno 


turia le inizia alle 18, mentre la III Cen- 
turia le inizia alle 19. Entro oggi tutti gli 
Avanguardisti devono Drovvedersi di fre 
gio e della foderina bianca, che possono ri 
tirare al Comando. I guanti devono acqui. 
etarseli da loro. Domani, al pellegrinaggio 
alla Casa Sauro, non dove mancare nes: 
suno. 

53,a Legione «s, Giusto». Gli allievi del 
gruppo bandistico cono comandati ‘di pre 
sentarsi oggi in caserma (via Ferriera 12) 
alle 16, per la lezione di musica 


ripreso le esercitazioni di voga, La II Cen-|p 


Viu del Coroneo N, 1 (angelo via Carduce)) Tal 


1931 


LA VERA FLORELINE 

%i restituisce. ai capelli 
bianchi il color. primi 
tivo senza macchiare | 
Innooua. Per posta L. 17; 


DEPILATORIO “TAOM6S. | 


in Hove: Li noAgro, dai 
oe va peli in 6 minuti 
ERIN Innocuo, Per posta L. 10 
pott, BOGGIO, TORINO, via Borthollet vt 

im Trieste: Zernità, via Ca | i? | 


ai 
SERE RN 


Pericolo ! 
Chi studiosi ritengono che gli sca- 
rafaggi diffondano.il cancro. 
Salvate i vostri cari e Voi stessit 
Distruggete gli insetti pericolosi col. 


TANGLEFOOT FLY SPRAY è per 


Rifornimenti completi - Noleggio automobili di lusso - Fostegol 
© Servizio di primo ordine diurno e notturno 


SOCIETÀ ANONIMA BERGOMI 


Pompa Multicelluluro 


BREVETTO CARUELLE 
Costruzione Nazionale 


per pozzi fino a 100 metri di profondità 


per portata oraria fimo a 50.000 litri 
per funzionamento 


a mano « a motore «= a maneggio animale 


Per il montaggio, rapido e facilissimo, 


non occorre scendere nel pozzo 


Niente tubazioni + Nessuna manutenzione 


NIENTE TAZZE 


che si corrodono e si deformano facilmente 


Via Pastrengo, 14 - MILANO (128) 


Via Coroneo N. 9 


BI 


TRIESTE 


DTÎL .MLMA": Tacchi p suole în puro concci 


3 Cuffie, Cinture e.Scarpe da bagno - Scarpe da tennis 
Giocattoli balneari ecc. a prezzi di fabbrica 


w 

nm 
Qualsiasi altro prodotto di gomma « Vendita anche al dettaglio È 
EER LELI (pp perego POLINI 


Pi I La 
EMPORIO GOMMA, PER RIVENDITORI 

* na 

SUIGARERKCO: E 


Telefono N. 24.86 


; 9 STARE 


prevenire una seconda invasione 
fate uso della. TANGLEFOOT 


POLVERE contro. scar 
faggi e Gi 


i 


Agen. Gen. per 
Ag, Gen. EMILIO PERERA 
Via B. Zenala 19 » Milano (116) 


A pag 92 dell'ultimo libro del 
prof. Paulin «Cure di bellezza» 
viene raccomandata la meravi- 
gliosa 


tua Aatasirine 


del dott. Barberi, per la conser 
jvazione e.la freschezza della car. 
nagione. —— Vendesi in tutte le 
farmacie, profumerie e drogherie 


Depositi: Ett. Zernitz e Fr. Mell. 


A. Barberi, via Roma 218, Palemno 
Cuccoona hulneate: 


CUFFIE per bagno in tutta ma, 
FR 1.76, 2-34 in Dot: 
in tutta 
I gomma, da Lire 


CINTURE in gomma, tuîte le tinte. 
per donna, Lire 4.50 in poi; per 
va bruno, grigio e nero. 
TELA CERATA per involti Lire 8.60 
al metro. 
ALLASCIA PAGGHI 
Palloni per piaggia - Galleggianti 
CINTURE DI SUGHERO PER NUOTO 


VESCICHE GONFIABILI IN GOMMA 
indispensabili per impararo a nuotare. 


Linoleum Leopoldo Haas 
TRIESTE — Corso V. E. til, 2 


(EEE 


TINTURA I MARLEY (Ern 


oeciuta la migliore per la ri 
ù 


î 
| 
i 


fioca i te rosta DIE 

PRE 

linfone, imballo (agi dî 
via (Bossi 9 


colorazione dei UM 0 barba 


bianchi o rovinati da cattive tina 
p ture composta. di Hennò e Mallo 

TI ‘Farmacia Godina, San Gipcoma 
NRGRROE Via ‘almmastita ste A 


N di noce. Una applicazione si me 


i gn F 


i 


‘to Industriale (Fondo Hesky); da 


IL PICCOLO di Trieste, Pag. VII, sabato 7 luglio 1928 - Anno VI - 


ai 


Conversando con un'altra centenaria 


Uno dei nostri cronisti. giudiziari, 
che assisteva al dibattimento dell’ultra- 
centenaria di cui riferiamo in altra 
parte del giornale, non volle lasciarsi 
sfuggire l'occasione di scambiare con la 
Gianotta, a processo finito, quattro 
chiacchiere per conoscere di lei qualco- 
sa di più della sua scialba e breve pa- 
rentesi giudiziaria. 

Cento e cinque anni significava per 
noi parlare con una testimone vivente 
di tutto quel periodo turbinoso della 
nostra storia che dalla morte di Napo- 
icone Bonaparte va, attraverso il regno 
di Ferdinando di Borbone e di quello 
delle Due Sicilie;e via via a tutti i 
passaggi e mutamenti politici dal Ri- 
sorgimento . fino alla. nostra odierna 
grandezza. Se la Gianotta si fosse cc- 
cupata di vicende politiche e storìche, 
avrebbe potuto! narrarci, chissà, degli 
episodi ignorati, sullo stato delle varie 
tirannie imperversanti sull'Italia del 
primo ottocento. Ci avrebbe potuto il- 
Justrare azche la situazione della Lom- 
bardia, del Veneto ‘occupato dall’'Au- 


stria, Ma si'capisce che.nulla v'era da 


sperare a tale riguardo dalla centena- 
ria, che abbiamo voluto seguire fino nel 
suo modestissimo alloggio, in via di Re- 
na 2, dove abita presso una sua figlia- 
stra, la signora Teresa Scolera, 


C'era una volta... 

E vi siamo giunti proprio nel punto! 
in cui la Gianotta stava mangiando, 
seduta presso il focotaio, attorniata as- 
sieme alla Scolera ed alla figlia di que- 
sta maritasa al sig. Giacinto Vitrani. 
che un nipotino, 
aria ci ha accolto con gio 
vialità, i«.vitandoci a prendere posto 
accanto a lei. E di questa familiarità 
subito abbiamo approfittato per indurla 
a narrarci qualche patticolaro della sun 
lunga vita. 

La vecchietta, con la sua parlantina 
pronta, inframmezzata di risatine, ci 
ha raccontato di essere vissuta per lun- 
ehi anni a Barletta dove, all’età di 17 
onnì, si maritò con certo Lorenzo Fusili, 
Dal matrimoni, ebbe tre figlie ed un 
maschio, che poi morirono. Anche il 
marito le morì, ma pochi anni or sono, 
perchè riuscì a raggiungere la, notevole 
età di 96 anni, y 

— E da quanti anni si trova a Trie- 
ste? 

— Da ventiquattro. Sono giunta con 
la mia figliastra, 

Durante la guerra riparò a Barletta 
ma, dopo la redenzione, ritoriò fra noi. 

Purtroppo come prevedavamo, la 
Gianotta del movimentato periodo sto- 
rico da lei vissuto non sa dirci soltan- 
to che, ai suoi tempi, sotto i Borboni, 
si faceva la guerra con le...mazze. 


ta ricetta per vivere un. sevolo 

In compenso ci dà indicazioni inte- 
ressanti sul suo genere di vita. © 

— Come avete fatto a mantenervi 
così arzilla? 

— Una cosa semplicissima — ci ri- 
sponde ridendo, è 

— È cioè? PERI DE, 

— Abolendo medici o medicinel 

— Una bella economia. È 

— Certamente, Provate anche voi... 

— Ma dite un po’, i mali, nell’ipo- 
tesi:che ne abbiate avuti, come li cura- 
vate? 

‘— Bevendo del citrato di magnesia. 
Del resto “mali gravi non ne. ho ‘avuti 


La signora Vitrani, che assisto al no- 
stro colloquio, intervenendo ci narra 
che un giorno la Gianotta, solita ad 
uscire di casa, ritardava a tornare. Im- 
Dressionati fecero subito delle ricerche 
e seppero poi che la vecchietta, sen- 
tendosi male agli occhi s'era recata 
all'ospedale Regina Elena per farsi 
«tout couri» operare | 


— Sa ci vedessi bene — mormora la 
Gianotta -- andrei subito a lavorare 
piuttosto che starmeno così inertal 

Del resto, ci spiegano i familiari, Ia 
Gianotta mangia e bevo regolarmente, 
sbriga, lo faccende domestiche, cuce, in- 
filando l’ago, da sè, lava la biancheria, 
spacca la legna e... appena può si met 
te a sgambettare per la città! 

Rimanere in casa per la Gianotta 
è um vero tormento, Si leva alle 2.08 
del mattino per poi coricarsi verso le 19. 


La centenaria balla la taraniclia! 


Talvolta, quando la coglie un eccesso 
di buon umore sì ‘mette a ballare la 
tarantella. 

— È perchè vi ostinato. a. chiedere 
l'elemosina? ” 

— Perchè voglio guadagnare qualcosa 
anch'io! 

Un giorno i suoi vollero condurla. al 
cinematografo, ma appena ella vide pro- 
filarsi sullo schermo la scena di una 
zuifa, ella, con grande spasso dei vicini, 
sì mise a gridare ed a protestare ed in- 
velre contro i personaggi della filml 

— E che no dite della moda d'oggi? 

La Gianotta schiatta a ridere, 

— Vi piacciono le gonne corte? I ca- 
pelli alla maschietta P 

— Mi pare di'essere in carnevale! — 
ci. risponde ridendo — Bisognava ve- 
dere come si andava vestiti ai nostri 
tempi! 

— Ce lo immaginiamo! 

Ma, anche lei, tempo addietro fu ten- 
tata di tagliarsi i capelli! 

-—— Miì fanno caldo! E me Ji taglierei 
volentieri... p î 5 n 

— È se li tagli, poì le troveremo: lo 
sposo! 

‘— fliete dei bei mattacchioni voil 
la vecchia si mette a ridere che è 


‘lizza. gioia, yedlèrla, mentre ci, congedia- 
ho ammira ‘quel ienomeno (li vi 


talità. 


Elargizioni varie 
Ci pervennero 7 si 


Per ‘onorare la memoria del padre 


del presidente dell’Alpina; avv. Carlo |. 


Che cav, Boegan Hugenio e con- 
sorte lire 25, dott. Cofler e consorte 
25, avy. Uzo Trevisini 6 consorte 25, 
dott. Renato Timeus 25, Carlo Puppis 
25, Teodoro Puppis e consorte 25, Re- 
divo Guerrino e consorte 20, dott, Lui 
gi Rusca 25, Paolo Goitan 10, ing. 
Pajer Monriva e famiglia 25, Walter 
Enrico 10, dott. Adolfo de Grisogono 
20, Boschian Umberto 25, Mercedes e 
ing. Mario dott. Genel 25, Tosoni Um- 
berto 25, Manzutto Graziella 25, Maro- 
velli Marcello 10, Gemma e avv, Emilio 
Giachin 25; Vesnaver Carlo 10, Lia Pa- 
cor 25, Mary Pacor 25, Miot Carlo 10, 
Castelli Arturo 25, avv. Silvio Polazzi 
25, Mistron Bruno 20. Totale lire 535, 
a favore del fondo rifugi dell’Alpina 
delle Giulie. | 

Per onorare la memoria del gr. uff. 
dott. Carlo Chersi, da Maria Pitàcco e 
Pia Mattias lire 25 pro Congregazione 
di Carità; dal dott. Ferruccio Grego 
liro 25 pro Società Alpina delle Giulie 
(vifugio A. Grego); dagli impiegati dello 
studio dell'avv. Garlo Chersi. lire 25 
pro Guardia medica; dai colleghi | di 
studio deli figlio, avv. Carlo, avv. Gior- 
gio Amodeo e avv. Oscarre Staffieri 
lire 100 pro Lega Nazionale; dal prof. 
Giuseppe Mattias lire 15 pro R. Istitu- 
] dott. 
Caniillo Depiera lire 25 pro Società Al- 
pina delle Giulie (Fondo: rifugi); dal 
cav, rag. Erminio Ameris lire 25 pro 


‘Guardia, medica; da Carlo e Amalia 


Gregol lire 50, da Gustavo e Gina Thal- 
ler lire 20, da Maria e Piero Haider 
lire 20, dai colleghi-del figlio, avv, Car- 
lo, consiglieri della Banca Cooperativa 
Giuliana e dalla Direzione della stessa 
lire 100, dal dott. Giorgio e Bianca 
Mann lire 20 pro Alpina delle Giulie 
{Fondo rifugi). 

Per onorare la memoria dell’indimen- 
ticabile Argia Leban, dalle famiglie Le- 
ban, Stiebel e Mocher lire 100 pro 
Guardia medica, 

Per onorare la memoria della mam- 
ma di Mario Poli, da un gruppo d'amici 
lire 100 pro Ass. Mutua fra impiogati 
(Fondo vedove e orfani). 

Per onorare la memoria di Carolina 
Neppi-Venezian, da Dino Daucevich li- 
fo 25, dal dott. Egone Furian lire 10 
pro“ Gunidia medica; da Gabriella e 
Attilio Cofler lire 25 pro Lega Na- 


Ito da C. N. lire 184 pro Comi- 
tato difesa minorenni. 

Da Giuseppe Verginella lire 10. pro 
Guardia medica, ERI 

Per onorare la memoria di bidia Gal- 
lico; dal fratello e le sorelle lire 80 pro 
Guardian medica. ro 

Per onorare la memoria di Fraticesco 
Sollinger, da Giulia Meissner lire 30 
pro Chiesa Pwangelica A. B. 

Nel primo anniversario della. morte 
Hi Lidia Gallico, dai cognati Ines e Da- 
rio Gallico lire 50 pro Congregazione di 
Carità, 7 

Per onorare la memoria di Maria 
D'Ancona-Trebbi, da G. e E, Tolentino 
lire 25:pro Società Amici dell'Infanzia; 
dall'ing. Luigi e Lucia Picciola lire 25 
pro Monumento Oberdan; da Emilio e 
Luisa Schwarzkopf lire 50 pro Congre 
zazione di Carità; da Anita ved. Glass 


&' figlio dott. Gaddo lire 25 pro Società 
Amici dell’Infanzia (clinica lattanti); 
dal dott. Pino e Alice Pincherle lire 25 
pro Società Amici dell'Infanzia. [| 
Per onorare la memoria ‘di Antonio 
Colognatti, dal gr, uff. barone Rosario 
Currò lire 50 pro Congregazione di Ca- 
rità. ì pare 
Per una visita medica alla clinica, 
da Gina Dutso lire 10 pro Società Ami 
ci dell'Infanzia, ; 
Per una ‘prestazione avuta alla cli- 
rien, da Eugenio Mazzei lire 120. pro 
Società Amici dell'Infanzia. 
Sottoscrizione mensilé pro Consorzio 
antitubercolare; Riunione Adriatica di 
Sicurtà lino 250, Comici 10; Peresson 2, 
Paovich 2, Saba 3, Olivo 8, Francesca 
to 5, Casagrande 8, Bressan 2; Naglein 
5, Caropresi 5, Bucer 1, Masutti G. 1, 
Millgssovich 8, Campos. 3, Kozman 8; 
Zanutti 2, Lange 3, Pahor N. 2, Opec- 
ca 2, Curto 3, Jeanrenaud 3, Testa 5, 
Pittana 3, Todeschini G. 5, /Homan 2, 
Valle 3, Tositti 8, Holzner 3, Masutti 
A. 2, Melcher 8, Romanin 10; Jabni 8; 
Velicogna 1, Candotti 5, Gorup 5, Te- 
deschi 10, Tinazzer 8, Hubner 9, Ve 
chiet 3, Talchener 10, Santi 2, Paliaga 
2, Gazzarolli 2, Casagrande 2, Mocollo 
10, Jerith 3, Stranski_2} Geiringer 2, 
Plescovich 8, Berton 2, Visentini 5, 
Canarutto 2, Giuliuceci 2, Apollonio 2, 
Pikalo 2, Girosa 2, Polacco 2, Wildauer 
2, Ball 2, A. Breschi 3, B. Breschi 5, 
‘l'ampieri 2; Luezatto A. 5, Bainella 8, 
Bauch 2, Ranner G. 2, Guastalla 2, 
Macorcich 2, Sbisà F. 5, Stari 2, Atta- 
nasopulo 1, Klingendrath 1, Muller 1, 
Alvaniti 2, Gentilomo 2, Leongini 10, 
Merluzzi 5,. ‘Tromel 2, Sagmeister 5, 
Diirr 8, Giorgiadis 8, Spence 3, Semsey 
8, dott. Schonstein 10, Irigyessy 50, 
Strennar 5, Uhrer 5, Zimnich I 5; Tau- 
ber 6, Mainardi 1, Zirnich O. 2, Mor 
garis 3, Desanti L, 1, Hirsch 2, Asto- 
ri.2, Sudich 8,. Stpsse-Moreni 2, Levi 
Vitt. 2, Sulzer 10, Pagnacco 8, Luz 
zatto.L. 5, Piani 5, Denon 5, Saraval 
15, Jonche 3, Pavanello 3, Levi-Minzi 
5, Damiani 3, Weiss D. 7, Gmeiner 2, 
Hermet 8, Fonda 8, Brunetta 2, Per- 
sig 3, Brasioli 8, Donaver 8, Krovatin 
2, Torinelli 3; Pino 3, Miller E, 1, 
Stolfa 2, Sarcinelli 2, Berquier 2, Dopli- 
cher 2, Androvich 1, Dalla Tome 5, 
Perosa 2, Buda 1, Melingò 5, Sbisà O, 
3, Musitelli 1, Pestian 5, Goracuchi 1 
Rumer 2, Mecozzi 2, Arrigoni 2, Far 
chi 5, Obovich 5, Uglessich 5, Tosti 2, 
Dorligo Ad. 2, Rusca O. 2, Profst 2; 
Suhor 2, Flego 2, Plenicka 2, Cra. 
glietto L. 1, Zanon 1, Vellat 2, Furlani 
2, Abranek 2, Compare 1, end, 
Cumer .2, Masavaki 2, Ierchoch 1 
Klenovar 5, Stepan 10, Tutta 8, Krizai 
8, Frukter 65, Pacor M. 3, Pirz: 3, 
Gratner 3, Kalin C. 5, Harnisch 5, 
Aiholzer 1, Gherdol 2, Rotenbacher D 
Hicko 2, Bertole 2, Zaula 5. Caprin 2, 
Valentinuzzi 2, Horn 2, Salfaro 2, Je 
lenko 2, Fonzati A. 5, Geggi 2, Dor- 
lido/ A. 8, Lérenthal 2, Rocco 1, Gob. 
bis 1, dott. Spitzer 15, Riedel 10, Ore- 
maschi 5, Maraspin 1, Sivitz 2, Cra 
glietto 2, Saffaro P, 2, Kalin G. 2, Mi 
àsole 2, Valenti 2, Schurk 2, Mathes 
1, Longhi 1, Tenerani 2, Rugo 1, Coen 
2, Bralich 1, Ceglar:1, Cantoni 5, Ru- 
sca C. 0:50, Cerniuz 10; Loiss. 3, Ri- 


chetti 5; Kaplanek 2, Mahorsich 2; Cia-| gsx 


na 3, ‘Salvo 2, Dollinscheg 2, Ranner 
G. 5, Fonda N. 1, Fernandelli 5, Zo- 
ratto 1; Vidali 1, —. Totale liro.979.50. 


Teatri e Concerti 


Le marionette al Teatro della Com- 
media. Oggi sabato, alle 17.30 precise, 
il complesso marionettistico ripeterà lo 
spettacolo di mercoledì rappresentando 
lo commedia in quattro atti «I ire gob- 
bi di Damasco». Il programina di varie- 
tà in chiusa comprende le esecuzioni del- 
l’irresistibile Miss Legnetti e le parodie 
vernacole di «Gigi», ormai divenuto il 
beniamino del minuscolo uditorio che si 
gode un mondo a fargli coro nei ritor- 
nelli. Domani, domenica, alle 17.30, si 
avrà l’ultima replica de «I tre gobbi di 
Damasco» e della varietà. 


Saggio finale del Conservatorio «Giu- 
seppe Tartini». Questa sera alle 20,45 si 
dà al Conservatorio Tartini l'ultimo sag- 
gio annuale degli alunni dedicato ai cor- 
sì superiori della scuola di violino del do- 
cente Lionello -Morpurgo e al corso di 
esercitazioni orchestrali dirette dallo 
stesso professore. 

Verranno fra altro eseguiti: il concer- 
to di Bach, per due violini con accompa- 
gnamento d'archi e cembalo, e la «Sere- 
nata» di Mozart, per orchestra d'archi. 


Saggio finale del Conservatorio «G. 
Verdi». Bella ‘e riuscitissima la serata 
musicale sostenuta ieri a sera dagli allie- 
vi del Conservatorio «Giuseppe Verdi». 
Anche in questo saggio, l’ultimo dell’an- 
no accademico, gli insegnanti dimostra- 
rono la rigorosa disciplina e il viva 
senso d’arte che accompagnano ogni ma- 
nifestazione dell'Istituto. Del prof. Iller- 
sberg si fece valere l’allievo di composi- 
zione Mario Bugamelli, con wno scherzo 
per orchestra d'archi, in cwi il giovane 
compositore dà prova d'un ingegno mol- 
to sviluppato. L'alunno Mario Huaty- 
sayn, della scuola di direzione d'orche- 
stra‘ diresse elegantemente e con sagace 
criterio una sinfonia antica. Nurono i 
noltre applauditi e ammirati per la bon- 
tà dell’esecuzioni ‘offerte: Pina Brancia, 
Marin Kronn, Maria Sbualz e Antomo 
Moratto (senola prof, Delfino), Alda ma- 
glieretta (scuola prof.ssa Franza), Anita 
Maizen (scuola prof. Russi), Elsa Bot 
nifacio (prof.esa Stuparich), Marcello 
Boniventa (prof. Dudovieh), Giulio Gor- 
tan, Linbivoi Slamic (prof. Poropat), 
Laura Razza, Tullio Ottaviani (prof. 
Viezzoli), Arcangelo Noviello (prof. Ni- 
coletti), Remo Colognatti e Angelo Va- 
risco, Armando Obresa, Claudio Bassi, 
Ertino Telban, i quali esegnirono un quin 
tetto per ottoni, con bella intonazione, 
per cui va una lode al prof: Barazzetti. 
Accompagnarono al pianoforte con sicu- 
rezza ln professoressa Angelica Gratto- 
ni e gli alunni Alda Maglieretta, Frida 
Schranz e Pino Trost. 


Varietà e Cinema 


Adolfo Menicu, Lido Manstti, Moah Beery 
e Virginia Valli sono gli nooiamati inter 
preti del «Signore della notte», oggi al Na- 
Zicnale. Nella varietà, continuano i euc- 


cessi di «Milers Rrothers», tramezio della 


morte e del «Trio Orleane», danza e canto, 


«1 due deralitti» al Cinema dol Corso, Oc 
gi va allo gchermo una delle più attesa vi 
sioni di questa stazione, «I due derelitt», 
film tratta al celebre romanzo di P. De 
courcelle e di cui nono interpreti l'affarci 
nante Ivette Guilbert, 8. Signoret e J. Fo- 
test, che si mese celebre con la film «Senza 
famiglia». Nella varietà, ha debuttato ieri 
con strabiliante successo il celebre trio di 


canto, che si è prodotto in molti brani di 
opera, curati anche per la messa in scena 


Inssnosa. s 
«I dadi rossi» alla Fenice continuano 
ca RI DI 


Chiamares olio Lin folla; 
Serniepani Rod ma È 
rrità Po” Dn Motte. Molto inte 


interesso di 
‘pure le visioni di vaftualità. della «Luce», 
la deliziosa cantante Ivis D'Este e i quadri 
plastici delle sorelle Breng. | ; 


Cine Edison. «L'uomo è caociatore». Oggi 
«première» di questa esilaranto commedia 
ricca di movimento o di imprevisto. 
taconista ‘è Dourlag Mac Leon, irresisti. 
bile nella sua signorile comicità, Farà se- 
guito «Il Carosello di Torino». È 


Cinema Garibaldi. Con gramdo euocemo ei 
rampreserta il dramma passionale «Un mo 
Rello di Montmartre». Lunedì: «Passerotti» 
(con, Mary Pickford, Primi posti lire 2; se 
condi posti lire 1 î 
Cino Galileo. «TI pitcolo Re», dal celebre 
Tomanzo di Pierre” Silles,, che nella ridu- 
zionefcinematografica ha acquistato mar 
gior bellezza ed interesso, va oggi in pro- 
grammazione! dalle 16.30 in poi 

«I vojti dell'amore» con Scava Gaftond 
RI Cine Savoia, I più lusinghieri enecconi 
ha ottenuto ovundue questa bella internre 
tazione della simpatica Soava Gallone, che 
in questo potente dramma ei è dimostrata 
veramente insupernbile. Prinvipia alle 16. 
vw 


(Note di cronaca) 


Ri Ci 

Cinema “Spofford,,. 

Stasera alle ore 20.30, al n, 56 di via 
Rossetti, verrà inaugurato il cinema 
estivo, genialmente ideato da un grup. 
po di cittadini, — con la film «Dahu 
bio azzurro e cuori viennosi» Interpreti 
Harry Liedtke e Lya Mara. — Si pre- 
vedono folloni. 


Tn 
Gite per mare 


Domenica 8 corr. avranno luogo, solt. 
Di Fo epo.sie toe gite per dato 
enz: i 
isa @ Ga Trieste (molo della Pe 
Per Grado alle ore 8, 9 è alle 14; 
da Grado alle 12, 1648 e 19,0 0 Por Tenza 
Per Portorose (diretto) alle ore 15; 
tenza da Portorose alle 19. RE 
Per Isola e Pirano alle ore 15; parte 
da Pifano alle 19, da Isola Alle 1950. © 
Per Sistiana col pir, «Monfalcone», P. 
tenze da Trieste (molo dei Bersaglieri) Si 
le ore 9 e alle 15; da Sistiana alle 13, 19.0 
ed eventualmente una corsa serale da Trie 
ste e ritorno in\caso di forte affluenza di 
pubblico, 2 
Per Miramare-Grignano (radice del molo 
Audace) alle ore 8.30, 9, 9.30, 10.15, 11, 13, 14, 
14.30, 15, 15.30, 16, 16.30, 17.15, 18, 10.50, 19 @ 
100, So. 100.15, Soi, To Sia, io lost 
50, 13.50, 14.30, 15, 15.30, x , 18.50, 
19; 19.30, 9 e 208 7 0 3 
La gita per Venezia, ehe doveva eflettuar 
si domenica prossima, è stata sospesa 


2 Muggia (bagno Postegna): 
artenze da Muggi 1 W.10 9.15: dl: 
E E ene Ran 

Partenzo da Trieste ore: 8.30 (toce. il ba- 
gno): 10; 12; 14.45 (toce. il bagno): 16.10 
(toco. il-bagno); 19,30; 21. 5 

Per Muggia (Cantieri S. Rocco e, San 
Marco). 

Partenza da Musgla ore: 
S. Rocco, 

Partenze ca S. Marco ore: 640 (toce. Ban 
Rocco): 13.16, 

Per il bagno di Punta Sottile. 

Da Trieste ore: 9, 10,4, 12.35, 13,45, 15,5, 
16.18, 18.45, 20.19 Dal bagno ore: 955: 18; 15,05: 


615: 12.4) (toce, 


7 | 14.20; 15.40; 19; 19,30; 20,45. 


Domenica 8 luglio corr in occasione dei 
festeggiamenti in onore del R. C. «Nazario 
Sauro» avranno Inogo le sesuenti gite coi 
celeri piroecafi della Capodistriana: 

Partenze da Trieste per Capodistria allt 
ore: 8 (Bagno): 9.15 (Ragno): 19 (Bagno): 
poi 15 IE SES HedE 14 

nizio e Bagno): arno); 15.15 (Bas ) 
18 (Bagno); 20-30. (Barno). pi 

Partenze da Capodistria per Trieste alle 
ore: 5.15 (Ospizio): 6.45 (Bagno): 7.20 (tocca- 
ta 1soln): 9 (Baeno); 12 (Ragno); 19.15 (Ba- 
Eno)t 1315 (Bano); 17 (Bazno): 19.39 (di- 
retto): 22.30 (ultima. gita, dopo la grande 
festa serale in mare). 

Partenze da Trieste nor 8. Nicolò alle 
ore: 8- 8.45: 9.18: 10:11; 12,05: 13.15; 14 (Ospi- 
250); 15 15.45: 13: 20.30, 


ano da S. Nieolà per Trieste alle ore: 


35: 0.10: d0 3 i ) i 
GE; DIO: 10 Ospizio): 1240: 19.95: 1395: 


NB. Più eventuali corse di sfollamento, 


In caso di cattivo tempo la Direzione si ri- 
serva ci sopprimere la corse secondarie 


L'assemblea dei fiduciari della fab- 
brica macchine di Ss. Andrea. Mercoledì 
sera, alla sede dei Sindacati. fascisti, e 
presente il segretario provinciale del 
Sindacato operai metallurgici, cav. Si- 
monini, ebbe luogo la assemblea dei fi- 
duciari della fabbrica macchine di ‘8. 
Andrea. Vari furono gli argomenti trat- 
tati e quasi tutti riflettenti questioni 
interne della fabbrica. I fiduciari pro- 
spettarono al segretario provinciale, le 
varie difficoltà che incontrano nel pro- 
cedere alla organizzazione dello mae- 


stranze, difficoltà dovute ad uno stato |x 


di malessere che tutt'ora pervade le 
stesse e originato da cause che, mercè 
la buona volontà dei dirigenti della fab- 
brica, potrebbero facilmente essere eli 
minate, 

Fu trattata la importantissima que- 
stione dei cottimi, sia per quanto r 
guarda la nomina delle Commissioni di 
controllo, che per i casi ancora nume- 
rosi di sorpasso che tuttora si verifica 
no, Per questi fu deciso di insistere 
presso le. superiori gerarchie perchè 
venga accettato il principio, che in ca- 
so dì sorpasso cottimo individuale, allo 
operaio sia garantita la paga normale 
senza alcuna trattenuta sugli ulteriori 
guadagni cottimo. Venne inoltre discus- 
so della cattiva qualità degli abiti da 
lavoro, che si distribuiscono attual- 
mente agli operai, e sulla troppa fa- 
cilità con cui vengono applicate le mul- 
te alla maestranza, Si trattò in ultimo 
della importantissima questione delle 
Commissioni tecniche, decidendo di isti 
tuirle al più presto possibile, in modo 
che la loro azione possa essere imme- 
diatamente sentita ed apprezzata dal- 
l'operaio. 


aa ant are 


Collocamento -gente di mare 


Situazione dsi turni d'imbarco per il giorno 
7 luglio NI 


Turno generale: (a) Marinai timonieri 312, 
dAl, 359; Giovani coperta in I 63, 72, 50; Gio 
vani coperta in II 29. 33, 48: mozzi coperta 
69, 85,100; fuochisti 347, 369, 3: carbovai 184, 
173, 177; giovami camera 59, 47, 2; giovani 
cucina 9; 12, 14; mozzi camera 125, 160, 166: 
mozzi cucina 40, 45, 4%. 

Turno Lloyd Triestino: (a) Marinai timo. 
nieri 24; 125, 26; giovani coperta in I sl, 
31, 33; giovani coperta jn II 13, 14, 11: mo: 
zi coperta. 84, 85, 88; fuochisti 370, 41, 
carboni 47, 49, 50; mozzi macchina 6, 7, 

Tu?no Cosulich: Nord: (a) Marinai tim: 
nisri 13, 14, 15; giovani coperta i6, 17, 13; 
mozzi coperta tl, 12, 13; ingrassatori 14 
15, 16; fuochisti —, —, —; fuochisti nafta 
43, 62, 1; carbonai 1. 2. 3; giovani macchi- 
8, 12, 13; saloni I clagse 4, 6, 9; cabi- 
I classe 13 14, 15: baristi I classe —, 


ma 


, —s salonieri 1I classe 4, 5, 8; cabìnisti 
II classe 24, 10, 11; baristi II claese —, —, 
—; camerieri III classe 9, il, 12; garzoni ca- 
mera 160, 39, 40: mozzi camera i0i, 104, 105; 
garzoni cuoina 13, 46. 15: allievi cuochi in I 
14, 54, i: allievi cuochi.in II 27, 30, 31. 
Turno Cosulich: Sud: (a) Marinai timo 
nieri 95, 96, 98; giovani coperta 44, 47, 57; 
mozzi coperta 59, 60, 61: ingrassatori 27, 
34, 11; fuochisti —, :, fuochisti ‘nafta 
35, 40, 2: carbonai 4, 4, 5; giovani macchina 
16 19, 29; salonieri I classe 2, 3, —: cabini. 
sti I classe —, —, —: baristi I classa —, n 


i salonieri II classe 2, 3, 4; cabinisti 
classo 8 3, 4; baristi II classe —, —, —: 
garzoni 


camerieri III classe 14, 108, 607; 


ta 17, 20, 1 ozzi coperta 1, —, 
agtori 1 2, fuochisti 22. 12, 13: 

DE ù garzoni in 1 7, 8 —: garzoni in II 
9, 10, 


encina Sa 

Turno Nav. L.bera Triestina: Sud: (a) Ma 
rinai timonieri 1, 2, 4; giovani coperta 4, 
5, 6; mozzi coperta 1, 2. 3; ingrassatori —, 
==; fuochisti 15. 20, 22: carbon. 8, 11, 12. 
Turno Tripsovioh: (b) Marinai timonieri 
12, 17,18; giovani coperta. i, 9, 10: mozzi co- 
perta, 21. 3, 4; fuochisti 89, 1, 6: carbonai 
14, 15, 16 


‘Turno Gorolimichi (b) Marinai timonieri 
1,23: giovani ‘coperta; ;25. 27. 29 mozzi 
éoperta. do 2; 35.fuochisti;9, 13, 14:;carbonai 


6-78 A Ts pae pe 
Tum Martinolich; (b) Marinai ti 
monierì i. 2, 3: giovani coperta 1, —, —: 
sone coperta i, 2, 3: fuochisti —, —. —: 
carbonati —, —. — 

Totale inscritti al 6 luglio: 1592; \imbar- 
cati e cancellati 2; totale ineoritti al 7 lu 
glio: 160. 


3 mozzi cucina 1. 2, 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro della Commedia. Compagnia mario 
neitistica. Ore 17.3): «I tre gobbi di Da 
manto» e. varietà. 

Nazionale. Dalle 17: «Il signore della. notte» 
con A. Menjou, I. Manetti, V. Valli o va 


riot È 
# dal Corso. Dalle 18: «I-due derelitti» 
con Ivette Gnilbert e varietà. 

Fanicé. Dalle 17: «I dadi rossi» con Rod La 
Rocane e varietà. 

Cile Teatro Regina. Dalle 17: «La Regina 
di Baba». 

Cine Garibaldi. Dalle 16.39: «Un monello di 
Montmartre». 

Cine Gaiiloo. Dallo 16.39: «Il piccolo Re» con 
A, Wilbert. 

Cine Edison. Dalle 15.39: «L'uomo.è caccia» 
tore» con Douglas Mae Lean. 

Cine savoia. Dalle 16: «I volti dell'amore» 
con Seava Gallone, 

Novo Cine. Dalle 17:-«Il giglio» con Belle 
Bennet. 

Cine Royal. Dalle 16.30: «L'ombra della ghi 
gliottina», dramma passionale con M. De 
La Motte. : 

Cine Volta» Dalle 16.30; «Catene d'Oriente» 
con Charles Vanel e Suzy Vernon. 

Teatro dal Popelo, Dallo 47: «Sourcof, il re 
dei corsari» con Jean Angelo. 

Gite Buffalo Bill. Dalle 17: «La stella del 
Royal Palace» con Billie Dove, 

Cine Venezia. Dalle 17: «Senza famiglia», 
dal romanzo di E. Malot. 

Cindma Centrale, - via Carducci 32. Dalle 
1: «La valle dei re» con Leatrice Joy. 
Cins Teatro. Armonia (vin Madonnina 6), 
Dalle 16.30: «Il mostro del mare» con John 


Barrymore, 

Cino Bolvedere. Dallo i6: «La bionda o la 

“ bruna» con R. Griffith. 

Circo Zavatta (via dell'Istria). Ore 20.30: 
spettacolo variato. 

Cinema. Estivo Spofford (via Rossetti 6). 
Ore 2.30: apertura con la film «Danubio 
azzurro e cuorì viennesin. 

IS 


Congressi, feste e convegni 


Società Ginnastica. Oggi, sabato, alle 21, 
Serata, cinematografica in giardino, 

— Domenica alle ore 10 precise viene con- 
Yocata per la prova la sezione filodrammati- 
ca allievi. ai Si 

= Lunedì alle ore 21 precise tutti i com. 
Pponenti la sezione filolrammatiea, sono 
dregati di favorire in sedo per le prove. 

— Domenisa 15 luglio la sezione osenrzio 
Nisti effettuerà una gita sulle Alpi Giulie. 
Tnformazioni e iscrizioni in sede, 

Società Alpina delle Giulio, La Direzione 
© la Commissione escursioni, allo scopo d' 
intensificare quanto più mossibile il movi. 
mento turistico ed alpinistico nei maggiori 
grunpi alpini della Regione ed ai rifugi eo 
giali, organizzamo per il periodo dal 25 
lnglio al 8 agosto una settimana alpini 
stica nelle Giulie. La manifestazione com- 
prende la visita dei rifuzi. Attilio Grezo, 
Gaelo: Stupavich, Luigi Pellarini, Guido 
Corsi, Guido Brunner, Novea, Mratelli Gare 
rone, Ruosero Times, Clandio  Suvich © 
Giusenpe: Sillani, alenne belle attraversate, 
facili ealite al Jof Fuart, Jof del Monta: 


sio, Forato e Mangart ed tina esenrsione 
al lago di Raibi cd a quello di Furins. 
iscrizioni, | accompaenate dalla’ relativa 


quota, sono sperte sino alle 20.30 del gior- 
no 21 luglio. I eoci che intendono prendervi 
parte possono prenotarsi tosto. salvo a dare 
poi conferma. della partecipazione, entro il 
giorno 22 Puglio; 

I partecipanti al convegno estivo sul 
Gran Paradisp gono invitati martedì alle 
£) in sede per avere informazioni circa la 
IRE equipaggiamento e0%0. 

‘società Alpina delle Giulio: Domenica e- 
seursione ai rifugi Sillanì e Suvich aì Man 
gart. Partenza, în autocorriera domenier sl 
le 4 ant.: ritorno in città verso Je 23, Te 
iscrizioni sì ricevono fino a stasera alle 2. 
Programma dettagliato in sede. 

Sccietà <Amicì doi libro» Questa ‘sera 
non ha luogo il converno settimanale in 
setnito alla preparazione tlella festa ci do 
mani a Portorcs vo tutti i soci sono ine 
vitati. Chi desidern partcoinare alla cita a 
Bricni/deva versnre al più presto in Ri. 
Slioteca le relativa anofa. 


Gruppo Sportive Grafico. Le iscrizioni per li 


ner la gita al Canale di Leme sono chiuse. 
T partecipanti si trovino domani alle 6 in 
Piazza Unità (palazzo del Lloyd), Partenza 
col piroscafo dal molo Pescheria, alle 6.4. 
Ritorno verso le 3. 


mezzi camera 45, 46, 60; IIC 


(È 


G. S. Ponziana. La squadra ragazzi si 
vi in campo domani alle 9. Gli escu 
sionisti che partecipano alla gita al © 
nal di Leme, indetta dall.0, N. D., ei tr 
tino domani alle 6 precise in piazza del 
1 Unità, x 

Unione Sportiva Triestina. I giocatori 
della I squadra che deve recarsi a Fiume, 
apprenderamno dalle «Ultime Notizie» d'og- 
gi, le modalità di partenza. La squadra 
«boys» .si trova domattina presso la sede 
sociale alle 9, per recarsi in campo del Pon- 
ziana. 

Associazione «XXX Ottobre». I biglietti 
per la gita 2 Parenzo ed al Canal di Leme 
SOA essere prelevati dalle 20 alle 21 iu 

le, 


Pi 


— La sezione ‘grotte si trovi domani mat 
tina alle 10 in sede. 

— Domenica 15 corr., la sezione, escursio- 
nisti effettuerà la salita del monte Scher- 
Kina, 

Società liutistion «Eutorpe». Il concerto 
di domenica è sospeso. Martedì prove in 
sede sociale. 

Veloce Club e Gruppo Sportivo 68a. Le 
gione «S. Giusto» Il C. D., i soci con le loro 
famiglie e i ciclisti sono invitati ad in- 
tervenire all’in razione. della sede, che 
si terrà mercoledì is corr., alle 20,30, in 
sala, Tersicore (via F. Crispi 7). 

Gruppo Escursionista «Stella Alpina» Do. 
mani gita a San Nicolò. Ritrovo alle 7.45 
al molo Audace. 


AA 


Bollettino dello Stato civile 


I BANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Olautio. Vittorino, Luciano, Pompeo, fSa- 
turnino. Pellegrino, Benedetto, 

NASCITE: (6 luglio 1928): Denunciati vivi: 
maschi 5, femmine 9; totale 14. 

DEC : Piani in Vittori Maria a. @; 
Snider Giovanna a. di; Jasbetz 
: Cainero in Zimalo Emilia a. 45: 
Tav in Blokar Giovanna a, 59: Bancek 
ved. Starich Giovanna a. 49: Decolie Giu. 
seppe n. 735: Lerarduzzi Giovanni a. $5; 
Miclavete ved. Ruch!er Maria a. 75. 

MATROMNI: Cadolo Vincenzo impiegato 
statale, e Krischian Nicolina 


CONCERTI, DANZE, 


| prospetti : 


Da sabato 30 giugno, la 


zioni: 


Per gli Alberghi Riviera e 
Rinunciando al pranzo di 
a lire 70. 


saranno rimborsati in ragione 


normali. 


domenica. 


torose stessa. 


mila forestieri - Alberghi, 


Quarnero Hotel 


Di LUSSO SUL MARE 


Kursaal Grand Caffè 


Telerrarbmi: 


ESUMIITAUIAI TEMI ENER ELURFHRITENAMEAKAKESINIAKEKICTIAKKITA 


sio 


® Intormar,: dall'Azienda  Autonema» | 


LS DART REI 


(EIUME) 
STAZIONE BALNEARE INTERNAZIONALE 
- MERAVIGLIOSO LUNGOMARE - PARCHI - 


PENSIONE COMPLETA: ALBERGHI LUSSO 
da L. 40; I Cat, da L. 35; II Cat. da L. 30; 
CASE PENSIONI da J. 25 - Informazioni e 
AZIENDA. DI 


(HVVUIIAVOCIVAVMONAVUTKKO[IA TOA SOUITARHETOUKTA SOT IVOCITMGROCPANSITACIK SOVICO KICK REIKI OIyaRvonittOaMIKtaneitote 


«Gemma dell'Istria» ha disposto per tutta la durata della sta- 
gione un forfait settimana (Week-end) alle seguenti condi-. 


Con lire 110 si ha diritto al viaggio di 
la motonave «Spiro Xidias», al pranzo di sabato sera, allo 
lloggio, ai ire pasti di domenic 
(servizio e tassa di soggiorno compresi). 


sopra è stabilito in ragione di lire 90. 


è ridotto, per il Palace, a lire 85 e per gli altri due alberghi 


‘Quegli ospiti che non si serviranno della «Spiro Xidias», 


Al Palace Hotel e nel magnifico parco di Villa S. Loren. 
zo, il soggiorno degli. ospiti sarà allietato da due «jazz», e le 
consumazioni durante il Dancing saranno servite a prezzi 


La «Spiro Xidias» ripartirà per Trieste alle ore 24 della 


—__—______—__T__rTvtt 


I biglietti possono ritirarsi presso l'Agenzia della GEMMA DEL 
L'ISTRIA a Trieste (via dell'Orologio 6); a bordo della motonave 
«SPIRO XIDIAS» e presso la Direzione del PALACE HOTEL, del 
| l'HOTEL RIVIERA e dell’ HOTEL VILLA S. LORENZO a Por 


SU MIIMUEVIVTRITUVKOLOVAXKGORTLIVANITLECLVIAXIOOKETOSKKVEDATOKEURMALAUVUOKUATAITLKVEVIKKTKKKKotIKKKagotiTtRansavtsttttAtISArtEn ta KtrtAtHattAT 


PAIA) 
: | MEDA RO 
# Grandi Stabilimenti H6tels 


GUTITVA AVIV ANA SOCOTHIATACAMAMIKCUNO AIDIC UCRAINA AAA MIA INT DAH 


(Trieste) - Una dielle più hello spiaggie d'Italia - 40 


modici - Carrozze dirette da Milano, Vienna, Praga 
ecc. - Grandi festeggiamenti, trattenimenti danzanti 
- Goncerti - Centro di gita automobilistiche - Auto- 
rimessa - Per invio gratuito di prospetti di alberghi 
ed opuscoli illustrati, rivolgersi al Comitato di Cura 
VUELTA TIVA PIVA CCI CON TDI MVS TORUNUOOO IA TONNO VAVONTRAVENMORAO ATA HAIDER ALA 


IUTMTIVNOATANORIUHKEMAKUIVCVOKVVKVHEITDTIA SaKINLTOTITIVICIAAVKKt EMITTENTI UOAKKITIVOMATOIorSoMOoirnastttnAtIOsttinAttnin 


L'ESTATE AL MARE! ABBAZIA 


Quarnero Majestic Hotel 


Cucina Italiana finissima - Bagni privati ed acqua 
corrente in tutte le camere - Pensione completa: vitto 
ed alloggio da 45 a 70 lire - Propri stabilimenti bal- 
neari e propria spiaggia (Lido) - Tennis e Garage. 


Informazioni: Sociotà Venoziana Alberghi per la Riviera del Carnaro 
Veneziana « Abbazia 


SSTOTMATIRIIA MAC UIATMRTAHULA ASA KATIA VA0OIAOTIO VANTO MCO COLOTAKOIVIMAIADICTOMTNCKNVIBIITOVIVTOCUITCDactTttorotUnnto 


BAGNI ARSEN!SO-F 


RICOSTITUENTI DEL SANGUE E DEL SISTEMA NERVOSO 


La. pubblicità continuata è la. base di una. florida azienda, 


CORRISPONDENZA APERTA 


* Desolata. Non sî disperi che anche se 
non ‘riesco a conquistare icodest’uomo, mal 
grado sia “giovane e simmatica, ce no sa- 
ranno sempre tanti altri disposti ad accor- 
gersì dello sue virtù. Se gli vuole proprio 
bene, siamo certi che troverà da sola il 
modo di dimostrarglielo; e se lui non sì 
commuove non c'è nulla, nulla da fare. 

Gildo, La piazza dell'Unità ha 13 mila 
metrì quadrati; aggiungendovi la riva, lar. 
gs 50 metri, la superficie raggiunge 17,500 
metri quadrati. La piazza S. Marco a Ve 
nezia ha circa 13 mila metri quadrati. 
— Pensionato. Si rivolga all'Associazione 
fascista del Pubblico Impiego, sezione pen 
sionati, via 8. Caterina i. 


Scommessa. Per i luoghi da lei, indicati 


le lettere-vazino affrancate con lire 1.25. 
— Sole.e mare, Faccia prima il bagno di 
mare e poi quello di sole. Una persona sana 
può tuffarsi e rituffarsì nell'acqua, senza 
pregiudizio della salute. 

Curiosa. Non si dice l'età di una donna. 
L'indirizzo è: via Milazzo 5, Torino, 
Premuroso. Ella può mandare una supplica 
a 8. M. il Re, indirizzandola però a S. E. il 
generale Cittadini, ‘aîutante di campo di 
S. M. Basta in carta semplice; può man- 
darla chiusa. 

Tomada. Le trattenute fiscali dei ferro. 
vieri pensionati, siano essi provenienti dalle 
vecchie o dalle nuove provincie del Regno, 
sono l'imposta per ricchezza mobile e l'im- 
posta complementare, Dal 1-5-1923 l'imposta 
per ricchezza mobile importava per importi 
fino a lorde lire 166 lire 9 per cento, per im- 
porti superiori di 10.322 5 per cento; dal 
1-1-1925, ferma restando. la trattenuta di 
lire 9 per cento per importi fino a lorde 
lire 166, l'imposta di ricchezza mobile per 
gli importi superiori venne portata a lire 
10 per cento; dal 1-11927 in poi l'imposta 
di ricchezza mobile fu fissata. per qualsiasi 
importo a lire 9 per cento. L'imposta com- 
plementare importava dal 1-7-1925 lire 0.35 
per cento, dal 1-1-1927 lire 1.35 per cento, 
e dal 1-9-1927 importa lire 0.50 per cento. 


IMIERUIGHUVERMOVENAUISCHVESMASUORRUERRTAO3KOAVOLELOKC)AABKTRKYOCMOKELIsLEGAGVGGRLVC,CONBITLLGRR URB KKV(rgrNIEKAtFtiNisItSxIttatit (UM GR Irttii 


FESTOGGIAMENTI - 


GURA 


Direzione degli Alberghi della 


Pagani e ritorno sul- 


all'ingresso alla ‘spiaggia 


Villa S. Lorenzo, il forfait come 


sabato. sera, il prezzo del forfait 


di lire & 


pensioni e Ville - Prezzi 


(FIUME) 


des Bains 


Quarnero - Dancing 


RINVULIVEHIIIKVALASTRTEHULAVINVYTIMATVIBTATAVIORKANTLTERKTAVAIterKtitie 
i SS50Oma.S 


La più eleponte Stazione 
“i cura del Trentino 


FRRUGINOSI 


STABILIMENTO DI PRIMO ORDINE 


ZSALBEREHI DI LUSSO E DI FAMIGLIA Dir. San. Prof. G. Viola 
FF ADIHOIA VAC DASICIMIIUVIATEOHKEIUGHIEVIOCKCHMIIRZNO GIA DECTAVSTATOCA DA DAGETAIAROIKHOOLIIDAVICOAN NA TONDI LA 
n ii_—_ o_o 


ORARIO DELLE FERROVIE 
STAZIONE CENTRALE 


PARTENZE 
VENEZIA: 050 -M.; 
(Milano-Losanna»Pari 


19415 0. 


POSTUMI 
Bucareet); 


100 D. 
Mbubiana); 
6 


{Embiana-Balerado= 
730 D. D. (im 
Ie. 


'ostantinopoli 
na-Belzrado-Vienna-Budape 


ARRIVI 

VENEZIA: 040 D.: 500 A.: 742 A. (Porto 
gruaro); 10.55 A.; $ Wi L.; 
12.20. D.: 1418 D.; 
19.44 21.45 "T. ? 

UDINE: 7.42 0; 1 14.55 
Di: 18.51 

POSTUMIA: 8a 
9.05 D.; 941 D. Di 16.35 
0.1 1910 D.: gia D. 


D,: 22.25 


STAZIONE CAMPO MARZIO 
PARTENZE 
PARENZO: 00 A.; 946 M. (Bui 
M.; 18.25 M.' (Buie). si 
COSINA-POLA: 5.35 O.; 
(Cosina); 15.30 D.; 19.0 
GORIZIA-FIEDICOLLE: 5.60 D.; 
12.05 AL: 17.50 D.: 18.34 6. (Gorizia). 
4 ARRIVI 
PARENZO 7.50 M._(B 3/12: ;$ I 
DI ida nisi MAO I 
POLA-COSINA: 7.40 M 
14.10 D.; 19.30 D.; 2109 A, 
PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.16 O. (Gorizia); 
11.33 Di; 15.25 A.; 20.55 O.; 2.20 DI ale 


1315 


8.15 D.; M. 


6.60 0.; 


(Cosina); 9. 


Maratea: 


MIRAMARE 
3 
3 


Hotel BELLEVUE 


Peonsiona completa con camera 
Moggio Udinese 
ALBERGO ZILLI 


a 345 metrì, - Soggiorno 
tevole; tranquillo. - Giardino. 
Pensione da L, 18, - Stanze da 
due letti LL. 7, da un letto L.A. 


JA 


Grande Albergo Alpino È 


FRATELLI NOB, DOGLIONI 


SUSIN DI SOSPIROLO Bell 
metri 608 sul livello del nasa 


STAZIONE CLIMATICA 
DI PRIMO ORDINE 


Aperto dal MAGGIO all'OTTOBRE, 


Non si accettano. convalescenti | 
senza certificato medico. 


PENSIONE. MODICISSIMA. 


TARCENTO 


Ameno soggiorno preaipiho 
Staz. ferroviaria Tranvia ciettrica 
con Udine 

Albergo - Caffè - Birreria Moretti 


«AL. RISTORO» 


Raccomandato dalla Società Alpina 
Friulana 
Ampliato e rimesso a nnov 
mere con acqua corrente - R. 
te - Grande. salone par 
riunioni e festeggiamenti 
» Giardino - Te: - Antorimesse 
chiuse - Pensioni a prezzi modici. 
RIAPERTO 29 GIUGNO 1933 
Cons. B. Grasselli - Delsfono N, i4 


LPI CARNICHE 
Stazione ostiva COMEGLIANS, 


ALBERGO - RISTORANTE RABER 


Casa di costruzione recente con tut- 
ti i comfort moderni 
Propr.e cond. BENEDETTO RABER 
Pensinni da L. 25 a L. 28 
Ascurato servizio di ristorante 
Acqua corrente nelle camere 
Bagno — Autorimessa con noleggio» 


OROLOGIO-TODESCHINI 


Sorgente di Montirone &7 eradi O. 
16 Maggio - 30 Settembro 


Colobri cure di FANGHI e BAGNI 


MASSAGGIO, ELETTROTERA- 
PIA, GINNASTICA MEDICA 
Consulenti: Proff. CESA-BIANOHI 
- DELITALA - DONATI . FRU. 
GONI - MURRI - 
VITALI. 


Direttore medico. nesidente: 
x “Prof. Dott, E, PESERICO 


Telefono N. 7.59 di Padova 

Im Trieste informa la 
Farmacia cav. Raffaele Godina 
«Alla Madonna della Salute» 4 


Chianciagno - Bagni 


EXCELSIOR - REGINA 


HOPEL DI PRIMO ORDINE 
OGNI COMFORT MODERNO 


«L'Albergo i 
Rivista del Tour 
Conveniontiss 


VEDASI 


CHIUSAFORTE i 
ALBERGO MARTINA 


Pensione a prezzi modicissimi 
Ii propr. VALENTINO MARTINA 


MRI 


Anno VY Una azienda sanza areclames è come Una casa vuota? manca ogni desiderio di ‘entrarvi. À 


4 f ) 


IL PICCOLO col vrieste. Pag, vtr, sabato 7 luglio 1928 + 


A A, STANZA grande, centro, bagno, tele- | AUTORIZZATA scuola accademica taglio, 


Rassegna finanziaria 


posto. Ayenco patente eventualmene affittasi cucito per signora: primi luglio. apertura è 
chauffeur. Indirizzo Piccolo. 45. 16578 E dest REAL Sor ea oecaNieni io E ii e ii si \ pa 
GIOVANE conoscenza inglese, tedesco, sl p a fine ci . Prof. » Piazzi 5 3 fov: o, rrento, Ù îi nima ; {Pe 
TRIESTE GENOVA veno, offresi chauffeur SEpSIO RE SLETO È I I Signore, il nostro adorato | i 
n ‘o lavoro, anche fuori. Miti pretese. Cas- 

figlio | 51.6 | duglio | s | 6] doglio | 5] 6] inelio | 5 6 | {ma 160800 Unione Pubblicità, 169326 compresa scuola prove orenestrali (pubbli. GIOV ANNI I EN ARDUZ ZI I 
Rend. 31% | 72.15] 72.15f Lussino 7] (227) Rend. 33 72.05! 72.20] Eridania 466] 478) GIOVANE ex ardia, occuperebbe posto 8 459260 |P |camente accessibili, sratuite), complessive j 
EE fe) 83.10 Co ta n no; Cons. 6% He a TRIO chi Gli qualo Tacchino, fattorino, ortoleno, guar: AA iitiasi i promanienie seven! «Dodici» . (mensili). Indirizzo Piccolo. Capo macchinista navalo I i) 
Littorio 82.60) 82.70) Merid. 7) 782) Littorio 75] 82 ist. Ital. diano, con cauzione. Indirizzo iecolo. cità si i Ruote 7 na E x I 
GUSL Ven. 630) Qesania Ù È FA Veni | 76.30| 76:50) Anenido 90 90 as087 È | mente vitto. ne 10, porta, De 10065 1EE RIPARAZIONE ssaiii qualsiasi mat lasciando nel profondo dolore Ja moglie VIETGUIAI n, ENGLARO, 9 Re 4 il 
BT Premuda 455) 455 d'Italia | 25151 2536] Uva 157) 160 dh SS ERA mobiliata bellissima affittasi. si-|gcuole medie; pagamento: posticipato, con- GIANNINA in RUSSICH col marito ARMANDO (assente), LUGIA, il figlio Va 

es. nov. AS) ASL È B, d'It FAIR z| KAVORANTE sarto abile, offresi lavorate 2 |snore distinto. Stoppani 5, porta. 10. i omozione, esame. Dott. Enen- GIOVANNI, i nipotini ONDINA, MANLIO, i fratelli, le sorelle, i cognati li 
Tram 177} 177 6 1576) 1383) Hb: 42.50 43 onato prom: ù : Pa: 
60 Tripcovi 7 227000 98] 795) Mian i FiGEnAle poizo (eolienienio: dadini 45248 c 160156 è le sognate cho anche a nome delle congiunte famiglie  LENARDUZZI. È 
0 Tripcovich| 227] 227 | Credito 793] 795) Miani 22) _22| Piccolo. 60 2 i Bott terzi 015 G BRE IE oo A AUREA RD 5 
Ampelea | SC) |Roma | tI] Uil iontecat. | ii 20 WiLLE vozala giovene leurenio, nroé PRE e aio Se Egeiu inventa e smarriti ROSI ODIESTE, NR o h | È 
Jant. Nav. . N. Ored,| 562) 566) Amiata i i azione, Cassetta | Bi: 5! 2 Sazta CEI IO L, SI si DEN: SSA ni î G I 
00] Fram dl SB AmeLl 16) 16RIAT MISA I i Tn eroi Diliata afifiasi a distinto si |L FR O TO Dalla cappella dell'Ospedale di S. Giovanni le amate spoglie saranno LI 
Fin-Cosul. 165)  165| Rubattino 535), 539] Terni 408) dit PENSIO Sag — 7 ai sari 1, porta. 18. 76587 F AGCI TORE automatico d'argento, trasportate al Camposanto sabato corrente, alle , formandosi il Me 
Cem. Dal. | 49% 490|Tibera"T. | 2301! 232/ Fs. Elett. | 124 1230" NATO colto, conoscenza lingue, 0t-|Girene mobilialo aitiansi, Via Pomzo|ziali W. R. smarrito. Generosa mangia por- mesto corteo ‘al Largo del Giardino Pubblico. Ì 

i Isonzo SD) .30|Cosulich | i71[t7050| SNTA Vis. | 380] 151 SIA i are Sposienidiazo. Gasislteiode I o Trieste, 6 luglio 1928. 

}i 5: Gi 22 1391299.501 TR ani Ma na ni Hit E » smarrita lu i a f 
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re qui, per venire ad uccidere quell’uo-|male ed alcuno, tu invece sei un’adulte-| — Sì, tutto era preferibile... — motr- Susanna, Non so perchè egli fosse qui 
mo... Ecco ciò che io so; ciò che doma; 


Anj BENNE Roy 


Egli alzò il capo e fissò Clara inten 


nnt) 
ra, Il tuo amore era delittuoso, e non|morò Germana con voce sorda... — Tu|con Susanna... Non lo so, ma anche #e| samente. 
PROPRIETA' LETTERARIA ni rivelerò... d poteva non finire con un delitto. E° inu- | non avevi mai indietreggiato dinanzi al Ho 4 tradito il mio amore, io lo perdono, Anch ella lo fissò, non in atto dî sfida, 
RIPRODUZIONE VIETATA — Tu mentirai così impudentemente? | tilo che tu ti difenda, sei stata sorpresa | la colpa, dinanzi all’adulterio, e preferi- | © ha perdonato anche se vivo; tu in- DE ni grande terrore, x 
zo — Sei tu che menti. Nessuna menzo-|in casa sua, e se per pietà di tuo mari- |vi Ia morte alla confessione.... Che in-|YC® hai ucciso... Non hai saputo domi- igli disse: 


— Taci. Ogni tua parola è menzo- 
gna ipocrita e vile.... Clara aveva in- 
dietreggiato di un passo, @ se ne ve 
deva la linea del corpo. —_ 

Germana anche avanzò di un passo, 
e disse con voce sorda: È 

—. Tu menti. Domani tenterai di 
mentire ai giudici, ma la tua menzo- 
gna sarà vana... DR 

— La tua menzogna sarà inutile, 
perchè io starò qui, dinanzi alla fine- 
stra tutta la motte..... Ti ho attesa 
qui un'ora.... Sapero che saresti ve- 
nuta.... Sei perduta... 

— Sei una miserabile! 

— Tu sei un’assassinal 

— Non è vero. — 

— Tu menti, ed io potrò provarlo.... 

— Ùome lo proverai? 

— Lo so io. Domani si saprà che Cla- 
ra di Triors fu assassina. 

Clara rise beffardamente. . 

E non hai ‘svelato prima questo 
gran segreto? Ed hai lasciato incolpare 
Susanna?... | 

— Ho taciuto finora, ma adesso che la 
innocenza di Susanna è ammessa dai giu- 
dici, svelerò ogni cosa. Io so tutto. 

‘Quando Susanna ‘è stata interrogata io 
ero a pochi passi, sul pianerottolo vicino 

_ allo studia, To so tutto, perchà ho spiato 


gli agenti quando hanno perquisito la 
camera di Susanna. Ho voluto tacere 
per tante ragioni, ma ora svelerò ogni 
cosa. 

— Ma che cosa. sai? Dillo ciò che sail 
Parla... 

— Vuoi che lo dica? 

— Sì, dillo. 

Le due voci erano aspre, pregne d’odio. 

.—/So che nella notte in cui fu assas- 
sinato Giacomo Simon, tu sei uscita dal 
la/tua camera. 

— Io sono uscita? 

a 

— Tu menti... Tu menti... 

— No, non mento. Giuro che non men- 
to. Ho sentito la porta della tua camera 
aprirsi... Wolevo scendere per sentire se 
ti occorreva qualcosa: ho acceso la luce, 
ed ho persino guardato l’ora.., Erano 
esattamente le undici meno cinque. 

— Tutto ciò è menzogna. 

— Non negare, Clara, Non negare 
evidenza. Ti ho sentita uscire... E ti 
ho anche vista, dopo qualche tempo 
rientrare în camera tua. 

Non è vero. To non sono uscita... 

—, Giuro che ti ho vista. Giuro che 
sei rimasta fuori almeno due ore... Non 
ho più dormito, quindi sono certa del 
tempo. Tu hai lasciato la villa per veni 


gna fu peggiore del tuo silenzio che ha 
lasciato ‘accusare un’innocente, 

Le due voci tacquero un momento. 

Le due donne stettero ferme nell’om- 
bra. Giovanni distinse il respiro affanno- 
so-di una di esse. | 

Poi il duello ricominciò, serrato, ine- 
‘sorabile. È 

Fu Germana la prima: 

— Hai osato dire che mentivo. Non 
vedi che tutto ti accusaf 

— Tu, mi accusi, con una vile men- 
zogna, ; _, 

—. Ti sei accusata da te, venendo 
qui. Ma ti eri già accusata il giorho 
dopo il delitto; ogni tuo atto ti ha ac- 
cusata. E 

— Tu vaneggi. . } 

— Tu ti difendi comeuna pazza. Ma 
dimentichi che il tuo nome figura già 
nei verbali d’accusa.., Sei stata sorpre- 
sa in casa di Giacomo, del tuo amante... 
© — Era anche tuo amante. 

— Ma io sono libera. Io sono una. po- 
vera fanciulla che deve pensare al suo 
avvenire, Io non ho tradito nessuno, e 
se anche ho creduto alle promesse di 
quell’uomo... di 

Le parole tremavano sulle labbra del: 
la fanciulla. 

— Giacomo — proseguì Germana — 
mi amava, ed io l’ho amato. Ebbene? 
Se io mi sorio data a lui, non ho fatto! 


to mon sei stata denunciata, non per 
quello potrai sfuggire alla mia accusa. 
Perchè sei andata in casa del tuo aman- 
te? Per riprendere le tue lettere com- 
promettenti, chè altrimenti saresti su- 
‘bito stata arrestata... 

Giovanni Darraux sentì che Filippo 
tremava. Clara non aveva risposto e si 
era ritratta di un passo, per modo che 
era completamente nell'ombra, mentre 
la figura di Germana Lermigny si vede- 
di profilo. Un raggio di luna, vinto il 
folto degli alberi, dava maggior risalto 
a quella figura di donna. Le parole del- 
Paccusa continuarono con veemenza: 

— Sì, era il tuo amante quell'uomo... 
E che hai fatto quando seî stata sorpresa 
a rubare în casa sua?... Hai bruciato 
le Jettero che eri riuscita a carpire... 
Le hai bruciate per poter nascondere di 
essere stata la sua amante, perchè il 
movente del delitto restasse incognito... 
Già, allora non sapevi ancora che Su- 
sanna si era accusata, e che'in tal modo 
ti cialda Avevi paura, 

0. 


d'essere arrestat 
— La prova... 2 K 3 
— La prova è semplice. Hai cercato di 
ucciderti. 
— Tutto mi pareva preferibile ad una 
confessione della mia colpa a Filippo. 


— Sì, avevi paura d’essere accusata,| 


genuità! Taci, taci..., La verità è chia- 
ta; tu avevi ucciso, sapevi che presto 
o tardi saresti stata scoperta, ed allora 
hai voluto morire per sfuggire alla giu- 
stizia degli uomini... 

— No, non è vero. 

— Domani cercherai di difenderti, ma 
io ti accuserò. ù 


forte, 

Germana replicò: Ù 

._— La tua voce non è più quella di 
dianzi... Ah, tu capisci che non potrai 
SIUREIORO Domani sarai imprigionata... 
E Giacomo, che tu mi hai ueciso, sarà 
‘vendicato... Jo ho raggiunto il mio sco- 
po. Io lo amavo molto più di te.... Do- 
po la sua morte sono cambiata, non vedi 
che anche il mio volto è mutato? To 
l'amo ancora, anzi, più di quanto lo a- 
massi prima... La mia vita ora è senza 
scopo, perchè ora sono sola, sola al mon: 
do... Tutto è finito... Egli è morto... 


La sua voce aveva degli accenti tra- 
gici e sinceri. Le lagrime le rigavano 
copiose il volto contratto. o 
— Egli è morto... Qui, è stato assassi- 
nato... Qui, è stato sparso il suo san- 
gue... Giacomo! Giacomo!... Sei stata tu 
ad assassinarlo.., 
— No; 


| — Sì, sei stata tu, Egli 


era qui con 


— Tu menti, ed io lo griderò ben 


nare la tua gelosia. 
A nprovvisamente Germana cacciò un 

7 Chi c'è nell'altra stanza?! Ho sen 
bito muovere. 

Ed in così dire accese la lampadina 
elettica. La luce brillò, e colpì în pieno 
Filippo di Triors, immobile, livido, da- 
vanti la tenda aperta. 

Clara aveva indietreggiato con terro- 
Te, e s'era appoggiata al muro ‘portando 
le mani al petto in atto rassegnato alla 
sua, sorte, 

Germana Lermigny era rimasta ferma 
al suo posto. La luce della lampadina, 
abbassata, disegnava un cerchio lumino- 
so sul pavimento, oltre a quello, l’om- 
bra. Vi fu un istante tragico silen- 
zio. Un silenzio simile a quello di quan- 
do si attende un' verdetto... Furono poi 
compiuti de gesti banalissimi, ma la 
tragicità del momento faceva sì che quei 
gesti passassero gravi © solenni. 

Darraux aveva fatto qualche passo a- 
vanti ed avera aoceso la luce. 

Tutti i volti dei presenti furono così 
illuminati, e si videro nella contrazione 
spasmodica del dolore, della sorpresa del 
terrore. È % È 

Filippo di Triors, abbassando gli oc- 


chi a terra vide una bruna macchia di 
sangue, proprio vicina al divano, #° © 


— Ora so tante cose che ignoravo. Fa- 
remo quindi pIù presto ed intenderci, 
a regolare i nostri reciproci rapporti. A. 
scoltate la mia decisione, 

Pareva calmo, ma in verità ogni paro- 


la gli costava un grande sforzo, una 
sofferenza atroce, 


CAPTTOLO SECONDO 
DOPO LA CONFESSIONE 


Susanna Redon parlò. 
Parlò a frasi esitanti, 6 senza aecusa 
Te, e senza ergersi a giudice. Disse lo 
cose a voce bassa ed umile. > i; 
Talvolta si fermava perchè aveva pau- 
ra delle sue stesse parole, Allora ia si- 
gnora, Dartaux usciva dal suo silenzio, 
ed afferrando le mani della fancialia, 
diceva: 

— Continuate, figlia mia, continuate. 

Così tutto il tragico passato ritoriò 
in luce, 
Tutto No. È 
Per istintiva carità, Susanna nel suo 
delicato istinto filiale non svelò che le 
rivelazione erano state fatte da un fi- 
glio inumano che si rivoltava contro la 
madre.‘ co € f 
Susanna volle risparmiare all’infelice 
quell'ultimo dolore... 

Epperciò parlava in terza persona: 
pn pa (Continua), 


I 


